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Il codice di una santa 


di Guido Genero 


1 17 novembre cade la memoria li- 
turgica di s. Elisabetta (1207-1231), 
figlia di Andrea II re d'Ungheria, a 
15 anni andata sposa a Ludovico IV, 
langravio di Turingia che morì sulla 
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San Daniele 


Risonanza magnetica: 
dopo 7 anni è realtà 


via della crociata a Otranto a 27 anni, 
lasciandola vedova con i figli piccoli. 
La figura di questa sovrana, morta a 
24 anni nell'ospedale di Marburg da 
lei fondato e in cui assisteva ella stessa 
i malati, campeggia vistosamente per 
diversi motivi nella prima metà del 
sec. XIII. Educata in famiglia nella 
fede cattolica, conobbe e abbracciò lo 
spirito francescano che la indusse a 
entrare nel Terz'Ordine e a imitare in 
tutto il Poverello di Assisi, suo con- 


nuova legge 
sull'idroelettrico: 
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fermento 0% 


Giovani amministratori, 
Carnia Industrial Park, 


n.21 


temporaneo. 

Un legame singolare unisce questa 
santa con il Friuli e in particolare con 
Cividale, ove nel Museo Archeologico 
Nazionale si conserva il suo prezioso 
Salterio. È questo un codice mano- 
scritto di 173 carte, corredato da un 
centinaio di splendide miniature della 
scuola turingo-sassone e da circa cin- 
quanta inserti musicali con notazione 
dei neumi in campo aperto. Esso con- 
tiene il rito della Messa, il calendario, 


Stregna 
Premiato il recupero 
dei terreni incolti 
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Domenica, giornata 
di preghiera in tutta 
la diocesi peril 
tesoro più prezioso 
della Chiesa locale 
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il salterio biblico con i cantici dell’An- 
tico e Nuovo Testamento, l'Ufficio dei 
defunti, le litanie e molti altri testi di 
preghiera in latino. Il libro, che era 
abituale sussidio di orazione per il 
gruppo orante della corte alla War- 
tburg, passò dalle mani di Sofia, la 
suocera che poi si fece monaca, a quel- 
le di Elisabetta e poi capitò stranamen- 
te in possesso dello zio vescovo, Ber- 
toldo di Andechs-Merania che, diven- 
tato patriarca di Aquileia, lo portò con 
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sé e lo lasciò in eredità al Capitolo dei 
canonici di Cividale che lo ha conser- 
vato fino a tempi recenti. In effetti, alla 
fine del sec. XIX lo stato italiano si im- 
possessò di 116 codici liturgici, da se- 
coli gelosamente conservati nell'Ar- 
chivio capitolare, e li spostò a 50 metri 
lineari di distanza nei depositi del Mu- 
seo, ma non essendo beni archeologici 
furono a lungo trascurati. 
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Sentimenti opposti, in questi giorn, 


gestione cantiere 


mobili commercializzati 


nell'animo dei friulani. L'inserimento 
del Friuli-VG. tra le regioni arancione ha 
segnato stacco. Ma ribellarsi non serve. 
Bisognerebbe prendersela anzitutto 
col virusma è inafferrabile e beffardo. 
Nervi saldi, quindi, e sguardo rivolto 
assiduamente in avanti. Ne usciremo. 
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LINTERVISTA 


er lei che ha corso tutta la vita, in 
verticale, salendo le cime più alte 
del mondo, e in orizzontale, come 
esploratore, che cosa significa questa 
pandemia che sta obbligando alla 
lentezza? «In Tibet ho imparato un ter- 
mine: Kalipè. Quando ci si incammina verso 
l'altitudine, l'augurio dei locali è di poter 
“camminare sempre a passo corto, e lento”. 
In montagna bisogna regredire, non c'è spa- 
zio per la fretta. Bisogna tornare alla stasi e 
poi muoversi. In montagna non c'è nulla 
da conquistare, c'è solo da lasciarsi conqui- 
stare. Questo accade anche nella vita. Ed è 
la grande lezione di questa pandemia. La 
lentezza, dunque, come grande capacità di 
riflessione». 
Parliamo con Reinhold Messner, 76 anni, 
di Bolzano, il più grande alpinista vivente, 
oggi creatore di musei, regista, e per il tempo 
che gli rimane ancora esploratore. Vive gior- 
ni di “zona rossa”, nella sua Bolzano. E non 
si lamenta. Anzi, osserva che probabilmente 
l'ordinanza di Arno Kompatscher, il presi- 
dente, è arrivata con qualche ritardo di trop- 
po. 
Anche lei ha vissuto la quarantena. Co- 
me è stata? 
«È accaduto ancora nel marzo scorso, a Mo- 
naco di Baviera, di ritorno dall'Africa. Enon 
ho trovato, già allora, nulla da recriminare. 
La politica ha fatto bene, allora in Germania 
e soprattutto in Italia: dovevamo e dobbia- 
mo seguire delle regole alle quali mi sono 
sottomesso, senza problemi. E lo sa per- 
ché?». 
Perché? 
«Come le anticipavo, non è vero che nella 
mia vita ho sempre corso. Anzi, vado fiero 
di aver praticato l'alpinismo di rinuncia. 
Quando non si può andare avanti, bisogna 
trovare il coraggio di fermarsi, anche di ri- 
tornare sui propri passi. E questo vale per 
ogni aspetto della vita. Ecco perché i piccoli 
o grandi lockdown sono utili per educare 
alla rinuncia». 
Ma che cos'è l'alpinismo di rinuncia? 
«È un alpinismo che ci pone in condizioni 
di massima esposizione, limitando al mi- 
nimo l’uso di strumenti artificiali, in un 
ambiente che resta incontaminato. Ebbene, 
ritengo che anche al centro della nostra vita, 
oggi, occorra porre la rinuncia. Consumia- 
mo troppo. Bisogna salvare il mondo. E 
salvaguardarlo dai cambiamenti climati- 
ci». 
La pandemia ci sta insegnando anche 
questo? Non stiamo facendo un po’ 
troppa “filosofia”? 
«Abbiamo esagerato in molte cose. Lo ab- 
biamo capito con l'arrivo, appunto, di que- 
sta pandemia. Abbiamo consumato le no- 
stri fonti energetiche. Come possiamo an- 
dare avanti con una popolazione mondiale 
di quasi otto miliardi? Come, con gli attuali 
flussi migratori? In Africa pensano che da 
noi sia il paradiso. Però noi dobbiamo fare 
il possibile per accettare i migranti. Avevo 
già in programma l'Australia e la nuova Ze- 
landa per parlare dell'alpinismo di rinuncia. 
Avrei parlato anche di questi temi. A causa 
del Coronavirus gli appuntamenti sono 
stati rinviati. Ho nuove richieste da Mosca 
e dagli Stati Uniti». 
Qual è, in sostanza, la sua proposta? 
«Propongo meno consumo, meno velocità, 
più empatia con il prossimo». 
I giovani la capiranno? 
«I giovani, con il tempo, potranno capire». 
In questo periodo lei ha dovuto tener 
chiusi i suoi 6 musei. Quando li ria- 
prirà? 


Al centro 

della nostra vita 

Oggi va posta 
a rinuncia 


«Quando ritorneranno i visitatori. Sarà un 
grande problema tenere vivi gli alberghi e i 
ristoranti. E così pure i musei, oggi, in Italia. 
Abbiamo molti lutti e stiamo affrontando 
una situazione sanitaria difficile. Molto più 
difficile che in primavera. Stiamo però anche 
correndo il rischio di perdere la capacità di 
sopravvivere economicamente e questo sarà 
un peso per molti italiani. Alcuni perderanno 
il lavoro. Dopo potremo anche pensare di 
aprire gli alberghi, ma senza clienti le diverse 
attività non potranno pagare i dipendenti». 
Perché la seconda ondata del virus è 
più grave della prima? 

«Noi durante l'estate siamo stati abbastanza 


fortunati, sono ritornati i turisti, i clienti. 
Avevamo la sensazione che tutto andasse 
bene e che la sicurezza fosse in aumento. 
Invece non è stato così, le cifre sono tornate 
ad aumentare. Anche perché probabilmente 
sono mancate determinate scelte di politica 
sanitaria. Oggi, infatti, si ammette che avre- 
mo dei grandi problemi se la pandemia pro- 
cedesse al ritmo che constatiamo». 

Ma la responsabilità è solo della poli- 
tica? 

«No, no, anche di noi cittadini. Quest'estate 
tanti di noi non hanno usato la maschera, 
non hanno evitato di incontrarsi in grandi 
gruppi. Siamo stati molto superficiali e ades- 


Nostra intervista con l'alpinista ed esploratore Reinhold Messner che riflette 
sulla pandemia dalla “zona rossa" dell'Alto Adige. «lo la mascherina la porto ovunque» 


so ne paghiamo le conseguenze. Io rispetto 
il presidente della mia Provincia che ha de- 
ciso di fare un lockdown, per salvare almeno 
il Natale». 
Ce la faremo? 
«Ho dei dubbi. In ogni caso, dobbiamo tutti 
impegnarci strenuamente». 
Quindi? 
«Possibilmente non muoverci di casa, dove 
dobbiamo restare con la mascherina sul 
naso e sulla bocca se accogliamo persone 
diverse dalla nostra famiglia. E uscendo dob- 
biamo metterci in testa di tenere il distan- 
ziamento, due metri se non basta uno. Io 
non ho mai usato una maschera sugli 8 mila 
metri, adesso la porto ovunque. Il presidente 
Zaia ha ragione a dire che è colpa nostra se 
accade tutto questo. Siamo diventati egoisti, 
pensiamo solo a noi stessi. Facciamo ciò 
che ci comoda, senza pensare all’altro. E so- 
no diventate egoiste pure le nazioni. Prima 
io, prima la nostra regione, prima il nostro 
Paese. E gli altri? Non ci interessano. No, 
non si può andare avanti così. Questa pan- 
demia possiamo superarla soltanto se col- 
laboriamo tra noi e a tutti i livelli. Il virus 
non si vince da soli, ma insieme». 
Ha un'idea su come sarà il post covid? 
«Penso che saranno anni molto difficili per- 
ché lo Stato non percepirà più le tasse aspet- 
tate. L'Europa adesso ha dichiarato la dispo- 
nibilità ad aiutare, attraverso budget corposi. 
Bisogna però chiedersi: chi guadagna questi 
soldi? Chi paga le tasse? Anche le multina- 
zionali se non ottengono profitto non pos- 
sono pagare le tasse». 
Come cambierà la nostra vita? 
«Hanno immaginato un dopo Coronavirus 
dove tutto riprenderà come prima, si accor- 
geranno che non sarà così e mancheranno 
i mezzi per sanarci velocemente. Noi dovre- 
mo imparare a rinunciare e dovremo rico- 
minciare quasi come dopo la seconda guerra 
mondiale. Siamo una fragile umanità su 
questa terra, questo ci ha insegnato la pan- 
demia. E non c'è bisogno di guerre stellari 
o di un attacco extraterreste per essere travolti. 
Basta un virus, il cui comportamento gli 
scienziati non hanno in parte ancora com- 
preso, per metterci in una situazione che in 
Italia è considerata di guerra. Sono, dunque, 
convinto che il tutto ci farà tornare indietro 
di anni. Forse questo shock avrà i suoi lati 
positivi alla fine, ma per molte persone, que- 
sta sarà la fine, sotto aspetti diversi». 
Da giovane ha scritto il saggio “L'as- 
sassinio dell'impossibile”, per denun- 
ciare l’effetto delle moderne tecnologie 
che stanno affossando l'alpinismo sto- 
rico. A che punto siamo oggi? 
«Ho praticato l'alpinismo tradizionale in 
tutte le sue sfumature e mi batto perché sia 
preservata la possibilità di continuare a 
esplorare una catena montuosa sotto la pro- 
pria responsabilità per rendersi conto di 
quanto sia grandiosa la nostra natura. Do- 
potutto, le nostre montagne sono sempli- 
cemente fantastiche e un alpinista dovrebbe 
provare paura quando si perde nella vastità 
della natura o quando rischia di non tornare 
indietro in tempo, oppure provare la gioia 
di vivere nell’attraversare quel mondo brullo. 
Il Coronavirus è anche la prova che noi uma- 
ni non rispettiamo la natura. La natura si 
rinnova ogni giorno, è diversa ogni giorno, 
è creativa. E questo virus appartiene alla na- 
tura. Come dicevo, non abbiamo bisogno 
di alieni o di guerre stellari per estinguerci. 
Basta qualcosa che non riusciamo nemmeno 
a vedere a occhio nudo per spazzare via 
l'umanità». 

Francesco Dal Mas 


Regole 
Tutto ciò che è 
necessario sapere 
sulle restrizioni 


l Friuli-Venezia Giulia, a seguito 
di tutta una serie di indici, è stato 
inserito nella zona arancione. Il 
governatore Massimiliano Fedriga 
ha, di conseguenza, ritirato l'ordi- 
nanza con misure concordate anche 
col Veneto e l'Emilia Romagna. Fedriga 
ha anche protestato, assicurando co- 
munque la collaborazione con il Go- 
verno. Se n'è discusso anche in Confe- 
renza delle Regioni, su richiesta dello 
stesso Fedriga, il 17 novembre. «La pro- 
posta della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia di revisione dei parametri e di mo- 
difica del processo decisionale è stata 
accolta — ha spiegato poi il governatore 
—. Il nostro obiettivo è quello di avere 
a disposizione dei parametri immedia- 
tamente disponibili da parte delle Re- 
gioni, che devono essere il frutto di un 
confronto con la parte tecnico scientifica 
sia a livello nazionale che regionale. 
Confronto che deve essere da supporto 
perla decisione finale che non può che 
essere di carattere politico». 
Bar, ristoranti 
Le altre attività di ristorazione, compresi 
bar, pasticcerie e gelaterie, sono aperte 
esclusivamente per la vendita da aspor- 
to, consentita dalle 5 alle 22, e per la 
consegna a domicilio, consentita senza 
limiti di orario, ma che deve comunque 
avvenire nel rispetto delle norme sul 
confezionamento e sulla consegna dei 
prodotti. Si ricordi che l'ingresso e la 
permanenza nei locali da parte dei 
clienti sono consentiti esclusivamente 
per il tempo strettamente necessario 
ad acquistare i prodotti per asporto. 
Alberghi 
I ristoranti degli alberghi sono aperti 
per i clienti che vi alloggiano, anche 
nelle zone arancioni e rosse. 
Mercatini di Natale 
Le manifestazioni, anche a carattere 
commerciale di natura fieristica, come 
nel caso dei cosiddetti mercatini di Na- 
tale, ma realizzate fuori dell'ordinaria 
attività commerciale in spazi dedicati 


della zona arancione 


IL PUNTO CIVICO 
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Piazza e strade quasi deserte a Udine dopo l'istituzione della zona arancione (foto tratta dal profilo Instagram di Marco Colle) 


Una vita da blindati. 
Ecco misure e vincoli 


adattività stabile o periodica di mercato, 
sono vietate. 

Spostamenti 

Nell'area arancione è consentito spo- 
starsi esclusivamente all'interno del 
proprio comune, dalle 5 alle 22, senza 
necessità di motivare lo spostamento. 
Dalle 22 alle 5 sono vietati tutti gli spo- 
stamenti, ad eccezione di quelli motivati 
da comprovate esigenze lavorative, si- 
tuazioni di necessità o motivi di salute. 
Sono vietati, 24 ore su 24, gli sposta- 
menti verso altri comuni e verso altre 
Regioni, ad eccezione di quelli motivati 
da comprovate esigenze lavorative, si- 
tuazioni di necessità, motivi di studio 
o di salute o per svolgere attività o usu- 
fruire di servizi non disponibili nel pro- 
prio comune (per esempio andare al- 
l'ufficio postale o a fare la spesa, se non 
ci sono tali uffici o punti vendita nel 
proprio comune). È sempre consentito 
il rientro presso il proprio domicilio, 
abitazione o residenza. 
Autodichiarazione 


tiamo lavorando per 

portare l’Rt sotto a 1, 

« con le misure adotta- 

te, al fine anche di ga- 

rantire una migliore 

omogeneità delle zone a minor 
rischio sul territorio nazionale. Se 
restiamo sopra 1, significa che ab- 
biamo ancora una crescita dei casi. 
Il lavoro che stiamo facendo sui dati, 
che è immane, e di cui va dato atto 
ai colleghi delle Regioni, è fonda- 
mentale per capire come muoversi 
in questo momento ed in vista anche 
delle festività». Lo ha affermato il 
presidente dell'Istituto superiore di 
sanità, Silvio Brusaferro, alla presen- 
tazione del monitoraggio dell’epi- 


demia di Covid-19, nel pomeriggio 
del 17 novembre. L’Rt del Friuli-Ve- 
nezia Giulia è molto più alto dell'1, 
arriva all'1,4. Resta, quindi, molto 
lavoro da fare. Nella giornata di mar- 
tedì, ad esempio, sono stati rilevati 
altri 536 nuovi contagi (il 9,04 per 
cento dei 5.926 tamponi eseguiti) 
e si sono avuti 10 decessi da Covid- 
19 (si pensi, addirittura 100 nel vi- 
cino Veneto). Le persone risultate 
positive al virus in regione dall'inizio 
della pandemia ammontano in tutto 
a 19.929, di cui 8.116 a Udine. I casi 
attuali di infezione sono 10.584. 
Scendono a 44 i pazienti in cura in 
terapia intensiva, mentre salgono a 
454 i ricoverati in altri reparti. I de- 


Dalle 5 alle 22 non è necessario moti- 
vare gli spostamenti all'interno del pro- 
prio comune. Per spostamenti verso 
altri comuni, nonché dalle 22 alle 5 an- 
che all'interno del proprio comune, si 
deve essere sempre in grado di dimo- 
strare che lo spostamento rientra tra 
quelli consentiti, anche mediante au- 
todichiarazione che potrà essere resa 
su moduli prestampati già in dotazione 
alle forze di polizia statali e locali. La 
veridicità delle autodichiarazioni sarà 
oggetto di controlli successivi e l'accer- 
tata falsità di quanto dichiarato costi- 
tuisce reato. 

Assistenza a persone 

non autosufficienti 

Non sono previsti limiti orari. Nel caso 
si tratti di persone anziane o già affette 
da altre malattie, bisogna ricordare però 
che sono categorie più vulnerabili e 
quindi vanno protette dai contatti il 
più possibile. 

Figli dai nonni 

I genitori possono accompagnare i 


I DATI. La pandemia rallenta, seppur nell'aumento dei contagi. 
L'Rt deve scendere sotto a 1, dice il presidente dell’lss, Brusaferro 


I contagi non si fermano. 
30 nel carcere di Tolmezzo 


cessi complessivamente ammonta- 
no a 556, di cui 155 a Udine. Oltre 
trenta persone risultano contagiate 
all'interno del carcere di massima 
sicurezza di Tolmezzo. Si tratterebbe 
di circa 25 detenuti e di una decina 
di agenti di Polizia penitenziaria. 
Record di decessi giornalieri in Slo- 
venia, dove nelle ultime 24 ore i 
morti per covid-19 sono stati 45, il 
numero più alto in un sol giorno 
dall'inizio dell'epidemia. Un altro 
tassello, intanto, si aggiunge alla lot- 
ta alla pandemia. Il vicegovernatore 
Riccardo Riccardi ha siglato un'intesa 
tra la Regione e le organizzazioni 
sindacali (Fimp e Cipe) dei pediatri 
di libera scelta per l'attuazione del 


bambini dai nonni, percorrendo il tra- 
gitto strettamente necessario per rag- 
giungerli e recarsi sul luogo di lavoro, 
oppure per andare a riprendere i bam- 
bini al ritorno. Ove possibile, è assolu- 
tamente da preferire che i figli riman- 
gano a casa con uno dei due genitori 
che usufruiscono di modalità di lavoro 
agile o di congedi. 

Isolamenti e quarantena 

È previsto il “divieto assoluto” di uscire 
di casa per chi è sottoposto alla misura 
dell'isolamento, essendo risultato po- 
sitivo al virus, o della quarantena pre- 
cauzionale qualora sia stato identificato 
come contatto stretto di caso Covid- 
19. In tale ultimo caso è consentito usci- 
re, utilizzando un mezzo privato, esclu- 
sivamente al fine di effettuare gli accer- 
tamenti diagnostici prescritti dal me- 
dico, evitando i contatti con altre per- 
sone e osservando scrupolosamente 
tutte le misure precauzionali, tra cui 
l'obbligo di indossare la mascherina. 
Sintomi da infezione respiratoria 


rafforzamento delle attività territo- 
riali di diagnostica di primo livello 
e di prevenzione della trasmissione 
del coronavirus. 

La Regione metterà a disposizione 
i tamponi antigenici, gli spazi dove 


mercoledì 18 novembre 2020 


e febbre superiore a 37,5 

Soggetti con sintomatologia da infe- 
zione respiratoria e febbre (maggiore 
di 37,5° C) devono contattare il proprio 
medico curante e rimanere presso il 
proprio domicilio, evitando i contatti 
sociali e limitando al massimo anche 
quelli con i propri conviventi. 

Spesa in un comune diverso 

È possibile spostarsi in altri comuni per 
acquistare beni o usufruire di servizi 
solo ed esclusivamente se questi non 
sono disponibili nel proprio comune. 
Laddove quindi il comune non dispon- 
ga di punti vendita (0, per esempio, 
dell'ufficio postale), o sia necessario ac- 
quistare generi di prima necessità non 
reperibili nel comune di residenza o 
domicilio, lo spostamento è consentito 
solo entro tali stretti limiti, che dovran- 
no essere autocertificati. 

Andare al lavoro 

È sempre possibile uscire per andare al 
lavoro, anche se è consigliato lavorare 
a distanza, ove possibile, o prendere 
ferie o congedi. 

Seconde case 

L'accesso alla seconda casa è sempre 
consentito dalle 5 alle 22 nel proprio 
comune. Dalle 22 alle 5, o se si trova 
in un altro comune, è consentito solo 
se dovuto alla necessità di porre rimedio 
a situazioni sopravvenute e impreve- 
dibili (quali crolli, rottura di impianti 
idraulici e simili, effrazioni, ecc.) e co- 
munque secondo tempistiche e mo- 
dalità strettamente funzionali a soppe- 
rire a tali situazioni. 

Accesso a parchi e giardini 
L'accesso è possibile a condizione del 
rigoroso rispetto del divieto di assem- 
bramento. 

Uso della bicicletta 

È possibile utilizzare la bicicletta per 
tutti gli spostamenti consentiti, man- 
tenendo la distanza di almeno un metro 
dalle altre persone. È inoltre consentito 
utilizzarla dalle 5 alle 22 per svolgere 
attività motoria all'aperto, sempre nel 
rispetto del distanziamento di almeno 
un metro, e per svolgere attività sportiva, 
nel qual caso il distanziamento deve 
essere di 2 metri. 

Uso dell'auto 

È possibile l’uso dell'auto purché siano 
rispettate le stesse misure di precauzione 
previste per il trasporto non di linea: 
ossia con la presenza del solo guidatore 
nella parte anteriore della vettura e di 
due passeggeri al massimo per ciascuna 
ulteriore fila di sedili posteriori, con 
obbligo per tutti i passeggeri di indos- 
sare la mascherina. 


Il carcere di massima sicurezza di Tolmezzo 


effettuare gli esami e i dispositivi di 
sicurezza, oltre a provvedere alle sa- 
nificazioni, al trattamento dei rifiuti 
speciali e alla disponibilità del si- 
stema informatico per la registrazio- 
ne dei dati. 


ee IL PUNTO ECCLESIALE 


Gli orientamenti diocesani 


Fino al 29 sospese le attività 
in presenza, compresi catechesi 
e oratori e le celebrazioni di 
Cresime e Prime comunioni. 
Ma le chiese restano punti di 
riferimento. Parla l'Arcivescovo 


e chiese restano aperte e, 
soprattutto, luogo vivo e 


di ristoro spirituale, punto 
di riferimento 


fondamentale nelle nostre 
comunità». A ribadirlo è l'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
informando circa le nuove 
disposizioni diocesane adottate 
dall'Arcidiocesi domenica 15 
novembre, frutto di un confronto tra i 
quattro Vescovi della Regione e 
dell'ascolto di tante voci sul territorio. 
Con il Friuli — e il territorio diocesano 
- in zona arancione, ha spiegato 
mons. Mazzocato in una lettera ai 
sacerdoti, «siamo stati chiamati a 
mettere in atto misure prudenziali» 
tali da garantire «i giusti equilibri tra 
il rispetto delle direttive impartite per 
difendere la salute pubblica e 
l'impegno a portare avanti, anche in 
mezzo alla pandemia, l'opera 
pastorale della Chiesa a favore della 
vita spirituale dei fedeli e delle 
comunità». 
Mons. Mazzocato, quali 
valutazioni sono state fatte? 
«Va detto innanzitutto che in buona 
parte abbiamo la possibilità di 
continuare a vivere nelle nostre 
parrocchie come abbiamo fatto 
finora. Abbiamo sospeso 
temporaneamente alcune attività e 
modificato le modalità di 
svolgimento di altre (tutte le 
indicazioni nella tabella a fianco, 
ndr), più che altro per prudenza e 
anche per dare un segnale serio di 
attenzione in questo momento molto 
preoccupante per tutti». 
Le chiese restano aperte. 
«Non solo restano aperte, ci stiamo 
tutti impegnando perché restino 
soprattutto luogo vivo e di 
riferimento nelle nostre comunità per 
momenti vitali come la celebrazione 
della Santa Messa, ma anche 
momenti di preghiera personale e 
comunitaria. In questo tempo le 
chiese possono tornare ad essere 
ancora di più luoghi di ristoro 
spirituale e di rinnovamento della 
fede sul nostro territorio. Tutti i 
momenti di celebrazione e di 
preghiera, nel rispetto delle regole, si 
possono continuare a svolgere, 
comprese le Adorazioni eucaristiche e 
le confessioni». 
Sono però sospese le Cresime e 
le prime Comunioni. 


«Abbiamo scelto questo 
orientamento dopo aver ascoltato 
diversi sacerdoti e parroci e come 
segno di attenzione, perché si tratta di 
sacramenti che più di altri riuniscono 
molte famiglie. Speriamo che questo 
possa contribuire ad alleggerire delle 
tensioni che talvolta si stavano 
creando nelle comunità; tensioni 
comprensibili, ma abbastanza forti e 
dunque spiacevoli. Portiamo 
pazienza, confidando che si tratti di 
una attesa breve. Rivaluteremo tutto 
già alla fine della prossima 
settimana». 
Battesimi e matrimoni si 
possono invece celebrare. Come i 
funerali. 
«Sì. I battesimi riuniscono gruppi di 
familiari più piccoli e lo stesso si può 
fare per i matrimoni, con le dovute 
attenzioni. Per quanto riguarda i 
funerali, si tratta di celebrazioni 
particolarmente sentite, più che mai 
in questa fase di emergenza in cui 
molte persone si trovano a dover 
salutare i propri cari senza nemmeno 
averli potuti incontrare in ospedale. 
Le esequie si possono celebrare con le 
consuete indicazioni sia in chiesa, 
con la S. Messa, sia in cimitero, per 
l'ultima benedizione. Al momento 
sono stati sospesi solo i cortei 
funebri, come anche le processioni. 
Pure in questo caso si tratta di un 
gesto di giusta prudenza». 
Mons. Mazzocato, come far sì che 
la giusta prudenza non travalichi 
verso la paura incontrollata? 
«Il “virus” della paura ci porta a stati 
d'animo talvolta irrazionali. In questa 
fase dobbiamo tutti allenarci al senso 
di responsabilità nei confronti degli 
altri e alla giusta prudenza, ma anche 
a guardare avanti con speranza. Come 
ho scritto nella Lettera pastorale “I 
loro occhi riconobbero il Signore. Per 
una Chiesa purificata dalla 
tribolazione”, impegniamoci tutti a 
vivere questo tempo come tempo per 
ritrovare l'essenziale, la dimensione 
spirituale e la profondità dei rapporti 
con i nostri cari, proprio ora che più 
che mai siamo chiamati anche a 
proteggerli. Stiamo attraversando un 
momento di tempesta, ma 
impegniamoci a tenere la rotta, senza 
farci travolgere dalle onde. Ci guidino 
la speranza e la preghiera». 
Valentina Pagani 
e Valentina Zanella 


Chiese sempre aperte, | 
prudenza e responsabilità 


SINTESI DISPOSIZIONI CIVILI E CANONICHE smi 
CIRCA L’EMERGENZA COVID Bite atri 
Attività Indicazioni 


Celebrazione delle S. Messe e 
momenti di preghiera (liturgie 
della Parola, liturgia delle 

ore, santo rosario, adorazione 


I sacerdoti: possono muoversi liberamente 
per l'esercizio del loro ministero. Se questo 
li portasse fuori dal comune di residenza 
portino con sé l'autocertificazione. 

Per i fedeli: qualora non ci sia la possibilità 
di partecipare alla celebrazione 
eucaristica, è possibile lo spostamento in 
altro comune ma va autocertificato. 


eucaristica, altri incontri di 
preghiera) 


Celebrazioni di Prime Comunioni 
e Cresime 


Per le cresime: invitiamo a mantenere le 
date già concordate da dicembre in poi 
in attesa degli sviluppi della situazione 
epidemiologica. 


Vengano celebrati al di fuori delle Messe 
di orario. 


Battesimi e Matrimoni 


Sacramento della penitenza -Sia amministrato in luoghi ampi e areati 
con la dovuta distanza e riservatezza. 
-Penitente e sacerdote indossino sempre 


la mascherina. 


Riunioni dei consigli parrocchiali, 
organismi di partecipazione e 
incontri di formazione per adulti 


esi per bambini, ragazzi 
e giovani 


Si invita a proseguire in modalità on-line. 


Processioni e cortei funebri 


Coro e prove di coro Per la celebrazione si provveda a un 


organista e a un animatore del canto. 


Visite agli ammalati da parte dei 
sacerdoti 


-la visita sia in accordo con i parenti 

-si indossi sempre la mascherina e si 
igienizzino accuratamente le mani prima 
di comunicare il malato; la Comunione 
sia data sulla mano 

-si curi l'igienizzazione della teca. 

-Per le unzioni si usi un batuffolo di cotone. 


Visite agli ammalati da parte dei 

ministri straordinari 

Incontri del clero (Congreghe, ecc.) IS 

Spettacoli teatrali e concerti in 

chiesa o in teatro o in altri luoghi 
Convegni, congressi e 
presentazione di libri in chiesa o in 


teatro o in altri luoghi 


Esperienze di convivenza di più 
giorni”o “vite comuni” 


Feste e concessione di spazi per 
feste private 


Gite, vacanze, uscite 


Pesche di beneficenza 


Somministrazioni di bevande 
e alimenti (pranzi, cene, stand 
gastronomici...) e Vendita di 
alimenti fatti in casa 
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TT STRATEGIA ANTI-COVID 


1 Covid arriva purtroppo 
anche a “Villa Nimis”. La 
struttura residenziale per 
anziani della cittadina 
pedemontana, che finora era 
riuscita a tenere fuori dalle 
proprie mura il coronavirus - nella 
prima ondata della pandemia, uno 
dei pochi casi in regione, nessuno 
dei 60 ospiti aveva contratto il virus 
(e così nemmeno il personale) -, 
registra per la prima volta un 
focolaio, con positività rilevate sia 
tra operatrici che ospiti. Sette le 
prime, trenta i “nonni” il cui 
tampone è risultato positivo. «I 
risultati sono arrivati alla spicciolata 
nella giornata di sabato 14 - spiega 
il direttore Carlo Dell'Arti —: è stato 
un fulmine a ciel sereno, perché 
nessuno degli ospiti ha sintomi 
riconducibili al coronavirus». La 
decisione di sottoporre a tampone 
sia quanti sono accolti nella 
struttura —- gestita dalla Cooperativa 
sociale Progesco -, sia i dipendenti, 
era stata presa due giorni prima, 
dopo che una operatrice Oss, che 
lamentava un lieve raffreddore, era 
risultata positiva al Covid. «Per 
fortuna al momento nessuno degli 
ospiti contagiati ha sintomi, eccetto 
una persona con bronchite», 
chiarisce Dell'Arti. 
“Villa Nimis”, anche in questa 
seconda emergenza - come fatto a 
inizio marzo -, aveva “anticipato” 
l'ordinanza del governatore Fedriga, 
decidendo di sospendere le visite 
dei parenti - potenziando nel 


LA VITA CATTOLICA 


LA SITUAZIONE. A°Villa Nîmis'metà degli ospiti positivi. Nuovi casi a Tolmezzo, 


Tarcento, Cividale, Codroipo e Pontebba. Tutti negativi alla Quiete di Udine 


frattempo la possibilità dei familiari 
di effettuare telefonate e video 
chiamate ai propri cari — già 
qualche giorno prima che entrasse 
in vigore lo stop imposto dalla 
Regione. «Eravamo usciti indenni 
dalla prima ondata e l'aver chiuso 
la struttura già da settimane ci 
faceva ben sperare anche adesso — 
aggiunge il direttore -; così non è 
stato e ora la preoccupazione è 
grande». Condivisa con i parenti 
che sono stati immediatamente 
avvisati dell'esito dei tamponi. 
«Non è stato facile dare una notizia 
del genere, ma devo dire che sono 
stati proprio loro a incoraggiarci. E 
qualcuno se lo aspettava, visto 
quanto purtroppo si sta registrando 
in molte case di riposo». I positivi 
di Villa Nimis, su decisione del 
Distretto sanitario di Tarcento, non 
sono stati trasferiti in altra sede. 
«Essendo un numero alto, si è 
preferito isolarli all'interno della 
struttura». In queste ore, grazie 
anche ai volontari della Protezione 
civile di Nimis - «Che ci tengo a 
ringraziarli di cuore», sottolinea 
Dell'Arti — prosegue a ritmo serrato 
la riorganizzazione interna degli 
spazi per impedire altri contagi. 
Una sorta di area protetta che era 
già stata allestita durante la prima 
emergenza per accogliere sia gli 
anziani di ritorno dagli ospedali 
(dopo ricoveri per patologie diverse 
dal Covid), sia i nuovi arrivati. 

Tra le urgenze, c'è da risolvere pure 
il problema della scarsità di 


puo è quello di 
«spezzare le catene di 
contagio». Per questo, la 
Giunta regionale - su 
proposta del 

vicegovernatore con delega alla 
Salute Riccardo Riccardi - ha 
disposto l'attivazione di strutture 
assistenziali intermedie per far 
fronte all'isolamento delle 
persone contagiate dal Covid. 
Saranno individuate dalle 
Aziende sanitarie e ospiteranno 
tre fasce di pazienti contagiati. La 
prima categoria è destinata alle 
persone non autosufficienti, per le 
quali non risulta appropriato il 
ricovero in ambiente ospedaliero 
e che non possono permanere nel 
loro contesto abitativo di origine 
(sia domiciliare che in struttura 
residenziale). Le strutture 
intermedie che ospiteranno i 
cittadini non autosufficienti 
colpiti dal Covid dovranno 
prevedere un'assistenza 
infermieristica e di base, 
continuative. La seconda e la terza 
fascia di contagiati che entreranno 
in queste strutture intermedie è 
rappresentata da persone 
autosufficienti, anche non 
residenti nel territorio regionale, 


Strutture assistenziali 
intermedie, via libera 


Il vice governatore Riccardi: 
«Accoglieranno i contagiati 
che non possono restare 

o rientrare nelle proprie case» 


che risultano essere 
asintomatiche/paucisintomatiche, 
per le quali il ricovero in ospedale 
non è necessario, ma che non 
possono rientrare a casa o in 
struttura residenziale perché 
luoghi in cui non si riesce a 
garantire un adeguato isolamento. 
Saranno accolti anche pazienti in 
fase di dimissione protetta 
dall'ospedale, clinicamente guariti 
ma non ancora negativizzati (e 
quindi ancora potenzialmente 
contagiosi). 

Tra le strutture da individuare 
rientrano anche quelle 
alberghiere: sarà compito delle 
Aziende sanitarie stipulare 
contratti per regolare i rapporti 
giuridici ed economici con i 
soggetti prescelti. Le strutture 
intermedie dovranno essere 
esclusivamente dedicate 
all'accoglimento di pazienti Covid 
e dotate di un accesso unico e con 
servizio di reception e vigilanza 


personale, rimasto a ranghi ridotti 
per le positività dei colleghi. Il 
direttore non nasconde la 
preoccupazione, anche per la loro 
salute. «Stanno facendo i salti 
mortali — ci dice Dell'Arti con la 
voce rotta dalla commozione -, 
senza badare all'orario di lavoro». 
In prima linea, con la speranza che 
il virus entrato a Villa Nimis passi 
senza conseguenze drammatiche. 


La situazione in Friuli 


Ancora una volta, dunque, le 
residenze per anziani si dimostrano 


24 ore su 24. Dovrà essere 


garantito un presidio di 
sorveglianza sanitaria di base che 
non comporta la presenza 
continuativa medica e 
infermieristica, ma un 
monitoraggio infermieristico con 
cadenza almeno giornaliera a cura 
dell'Azienda sanitaria competente. 
«Il ricorso alle strutture 
intermedie - ha osservato Riccardi 
- è una misura del tutto 
opportuna che va letta all'insegna 
dell’elasticità: sono le aziende 
sociosanitarie a identificare le 
strutture alberghiere o residenziali 
più idonee sul territorio in modo 
da garantire ai pazienti o ex 
pazienti Covid un'assistenza 
proporzionata al fabbisogno, che 
va da quella alta per la fascia dei 
non autosufficienti a quella per le 
fasce degli autosufficienti 
asintomatici o paucisintomatici e 
dei guariti non negativizzati». 
M.P. 


vulnerabili. Preoccupa la situazione 
all'Asp Scrosoppi di Tolmezzo dove 
tra i 190 ospiti e gli operatori 
sanitari sono una cinquantina i 
contagi registrati, mentre i morti per 
Covid sono sei. All'Opera Pia 
Cojaniz di Tarcento, dopo i sei 
decessi dei giorni scorsi, sono una 
trentina gli anziani positivi. 
Salgono a quattro gli ospiti dell'Asp 
Daniele Moro di Codroipo morti in 
ospedale (dove erano ricoverati per 
altre patologie); erano positivi al 
coronavirus. A Cividale tra ospiti 
(230) e addetti (200) - tutti 


Case di riposo, nuovi contagi 


sottoposti a test — sono sei i 
contagiati. Nuovi casi di positività, 
dopo l'ospite ricoverata a 
Palmanova, anche al Centro 
anziani “Elsa Treu” di Pontebba: 
sono tre di cui un operatore. Buone 
notizie, invece, dalla Quiete di 
Udine: dopo il contagio di 
un'assistente, i tamponi degli ospiti 
sottoposti a test — nel reparto in cui 
la donna lavorava — sono risultati 
negativi. Fino ad oggi, nessuno dei 
450 anziani accolti nella struttura, 
ha contratto il coronavirus. 
Monika Pascolo 


Bè una soglia d'allarme che 
va costantemente 
monitorata per evitare di 
finire in zona rossa: è il 
ritmo con cui crescono i 
ricoveri in area non critica. 
Ovvero il numero di pazienti che 
arrivano in ospedale per Covid, ma 
le cui condizioni non sono così 
gravi da richiedere trattamenti 
intensivi. In Friuli-Venezia Giulia 
questo valore è ancora sotto la soglia 
d'allarme (40% quella fissata dal 
Ministero della Salute), in quanto il 
tasso di occupazione dei posti letto 
nei reparti non critici degli ospedali 
regionali è attorno al 32%. 
Attualmente la preoccupazione è, 
dunque, data dal ritmo di aumento 
dei ricoverati giornalieri, che si 
attesta tra l’1 e il 2%. 
Resta tuttavia meno grave la 
situazione delle Terapie intensive in 
quanto i letti vengono occupati con 
minor frequenza rispetto alla prima 
ondata della pandemia, a inizio 
primavera. L'indicatore di 
occupazione dei letti al momento è 
sotto la soglia del 30%. 
Parallelamente al numero dei 
ricoveri è delicata anche la 
situazione nei pronto soccorso della 
regione; i pazienti che accedono 


Ricoveri. Tengono le terapie intesive 


Ospedali in affanno 


sono quasi tutti con sintomi da 
Covid e in alcuni casi hanno 
bisogno di ventilazione non 
invasiva. A Udine sono più di 40 gli 
ingressi giornalieri. Sia a Udine che a 
Trieste ci sono spesso dai 20 ai 30 
pazienti in Area medica, in attesa di 
essere poi trasferiti nei reparti. 
Da mercoledì 18 novembre 
all’esterno dell'Ospedale di 
Tolmezzo saranno allestite delle 
tende per accogliere 
temporaneamente i pazienti positivi 
in attesa di posti letto — sono circa 
25 ogni giorno —, al fine di ridurre i 
rischi di contagio all'interno della 
struttura. 
E da martedì 17 novembre anche 
l’area delle degenze dell'ospedale di 
Spilimbergo è dedicata totalmente al 
ricovero e alla cura di pazienti Covid 
positivi. La scelta si inserisce in una 
più ampia programmazione dove 
da un lato si prevede che le strutture 
hub di Udine e Trieste accolgano lo 
stesso numero di pazienti che 
necessitano di cure intensive e, 
dall'altro, la disponibilità di posti 
letto per pazienti che non 
necessitano di terapia intensiva e 
semi intensiva in altri ospedali della 
regione. 

M.P. 
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STRATEGIA ANTI-COVID 


ra ancora l'inizio di questo mese 
di novembre quando Paola 
Schneider, presidente di Federal- 
berghi Fvg, manifestava tutta la 
sua preoccupazione incontrando 
l'assessore regionale al turismo Emidio 
Bini: stando alle prenotazioni quasi nulle 
esoprattutto visti i numeri della pandemia 
nei paesi dell'est Europa — precisava -, 
mercati di riferimento della nostra mon- 
tagna, la stagione invernale si può con- 
siderare persa all'80%. La Regione con 
Bini, si sa, interverrà, in accompagnamen- 
to del Governo, con ristori seppur parziali. 
Maadoggi il problema è molto più com- 
plesso. E non riguarda solo gli appassio- 
nati dello sci che debbono rinunciare alla 
pratica dello sport preferito; ci sono ben 
altri sacrifici a cui tanti friulani sono chia- 
mati. La questione è che un euro fatturato 
da un impianto di risalita ne “coltiva” 7 
nell'indotto (bar, ristoranti, alberghi, no- 
leggi, trasporti). A Tarvisio, Malborghetto, 
Sella Nevea, Pramollo, lassù sullo Zon- 
colan e laggiù a Piani di Luzza, sul Var- 
most, a Sauris, a Sappada, si sa bene quan- 
to il “circo bianco” incida nell'economia 
locale. La situazione, aggiunge Schneider, 
potrebbe rivelarsi fatale per quanti pagano 
un affitto o hanno contratto mutui. 
Quando la presidente ha parlato, non 
immaginava come si sarebbe aggravato 
lo scenario dopo appena due settimane. 
Siamo al punto che, ben che vada, la sta- 
gione aprirà nell'imminenza del Natale. 
Saltano il ponte lungo di sant'Ambrogio 
e dell'Immacolata. E non solo perché 
manca la neve e le temperature troppo 
alte non permettono di fabbricarla, ma 
per altri due motivi ben più importanti. 


FOTOGRAFIA. Pesanti le conseguenze sociali ed economiche della pandemia. 


Già oggi si teme l'80% di presenze in meno in montagna 


La zona arancione impedisce di scendere 
in pista. E, in ogni caso, mancano le linee 
guida per farlo. 

L'Anef, la società che gestisce la maggior 
parte di funivie, telecabine, seggiovie e 
skilift in Italia (non in Fvg, dove il sistema 
fa riferimento alla Regione) ha proposto 
delle misure anticovid che le Regioni han- 
no condiviso e che sono state presentate 
al Governo e specificatamente al Comitato 
tecnico scientifico. Solo giovedì prossimo 
si conoscerà l'esito, che gli operatori spe- 


ntanto alcune buone notizie, 
ci auguriamo rassicuranti. Le 
domande per il ristoro regio- 
nale, da 18 milioni di euro, 
potranno essere presentate a 
partire dalle 9 di mercoledì 18 
novembre fino alle 18 di giovedì 26 
novembre. 


I contributi regionali 


I contributi vanno dai 650 euro per 
le guide e gli accompagnatori turi- 
stici fino ai 4.800 euro per agenzie 
di viaggio, alberghi, discoteche, ci- 
nema, terme, orti botanici. 

La Giunta regionale ha pure appro- 
vato i criteri per la concessione di 
ristori fino a 15 mila euro ai titolari 
di stabilimenti balneari che abbiano 
sostenuto spese per l'adeguamento 
delle strutture alle normative anti 
Covid, mentre a sostegno del mon- 
do rurale ha annunciato che pro- 
muoverà linee contributive snelle 
per aumentare l'efficacia degli in- 
centivi, soprattutto di quelli per 


Definiti i contributi per chi ha sospeso le attività. 
L’Ance chiede appalti per le ditte friulane 


Nuovi ristori dalla Regione 
ma più imprese in difficoltà 


l'adeguamento aziendale e per l’in- 
novazione. Altra rassicurante noti- 
zia. 


Irap a giugno 


L'assessore al bilancio Barbara Zilli 
ha confermato il posticipo a giugno 
2021 del pagamento dell’Irap come 
saldo sull'effettivo valore della pro- 
duzione. «Il rinvio dell'Irap - evi- 
denzia Zilli — evita di chiedere ac- 
conti in un momento in cui i valori 
di produzione non sono fedeli e 
comparabili con quelli dell'anno 
precedente, evita un adempimento 
fiscale in un momento complicato 
e soprattutto garantisce alle nostre 
aziende un po' di liquidità in più». 


Scadenze fiscali 


Ma, ecco i problemi. Con la stessa 
Regione si fa avanti Confartigianato 
perché si faccia portavoce presso il 
Governo per una sospensione delle 
scadenze fiscali che incombono: «le 
categorie più colpite dalle chiusure 


rano sia definitivo. Alla vigilia di questo 
confronto, il timore degli impiantisti — 
e, nel nostro caso, della Regione - è che 
vengano imposti vincoli troppo pesanti. 
Scontato l'utilizzo soltanto di metà delle 
portate dei mezzi di risalita. Ma le prime 
indiscrezioni da parte del Comitato tec- 
nico scientifico (Cts) ipotizzavano il nu- 
mero chiuso a 150 ingressi al giorno per 
ogni impianto, il che diventava imprati- 
cabile per far tornare il conto economi- 
co. 


imposte dalla nuova ordinanza (z0- 
na arancione, ndr) non ce la faranno 
ad adempiere a questi oneri — spiega 
il presidente regionale, Graziano Ti- 
latti —. C'è l'assoluta necessità di una 
moratoria fiscale e di attivare un 
reddito d'emergenza per le azien- 
de». 


Legno-arredo 


La pandemia sta creando, intanto, 
sempre maggiori difficoltà al com- 
parto del legno-arredo per quanto 
riguarda le esportazioni. Il settore 
ha perso 100 milioni nel primo se- 
mestre 2020 tra Francia, Germania 
e Inghilterra. «Urgono azioni im- 
mediate per l'attuazione di un piano 
sviluppo internazionale — sottolinea 
il direttore del Custer Arredo, Carlo 
Piemonte —. Perdere quote di mer- 
cato è un danno che si riversa su tut- 
to il territorio». 


Edilizia e costruzioni 


Dall’arredo all'edilizia e alle costru- 


Altre indiscrezioni davano per probabile 
il tracciamento di ogni sciatore; difficile 
anche questo da realizzare. La grande pre- 
occupazione degli esperti del Cts è il di- 
stanziamento, che all'ingresso degli im- 
pianti, con le code, non è assolutamente 
facile da garantire. «Con la curva dei con- 
tagi in aumento e la situazione in cui si 
trova il Paese, si percepisce che c'è paura 
a voler dare il via libera allo sci come si 
percepisce che si sta cercando una solu- 
zione pur di limitare gli afflussi, gli accessi, 
le code — afferma Valeria Ghezzi, presi- 
dente nazionale dell’Anef, che in queste 
settimane ha trattato con regioni e Cts — 
. Code che, se ci basiamo sul distanzia- 
mento, saranno sempre più lunghe. E 
psicologicamente sappiamo che le code 
molto lunghe fanno impressione, ven- 
gono anche strumentalizzate dai media. 
Fa paura l'afflusso di gente. C'è quindi 
questa idea di ridurre la portata degli im- 
pianti». Il protocollo è in fase di discus- 
sione, prosegue Ghezzi. «Sta passando 
tra la Conferenza delle Regioni e il Co- 
mitato tecnico scientifico, ma anche loro 
non nascondono che, in questa situazio- 
ne, arrivare ad una quadra gestibile per 
noi è difficile. Oggi stimiamo la perdita 
della stagione invernale, ammesso che 
parta, tra il 50 e il 70%». Non siamo an- 
cora all'80% ipotizzato da Schneider, ma 
poco ci manca. Appunto perché la clien- 
tela dei soggiornanti sulla montagna friu- 
lana è per la maggior parte straniera. Ed 
è il motivo per cui tanti operatori si stanno 
rassegnando all'idea di partire addirittura 
dopo l'Epifania, sempre che non ci sia 
un terzo ritorno del contagio. 


E.D.M. 


zioni. L'ingegnere Angela Martina, 
presidente di Ance Udine, ha incon- 
trato in questi giorni alcune pub- 
bliche amministrazione per chie- 
dere che i lavori siano affidati alle 
imprese friulane perché «è più sicuro 
ai fini dell'emergenza sanitaria che 
stiamo vivendo, in quanto si evita 
la trasmigrazione tra regioni. Inoltre, 
conviene all'Amministrazione re- 
gionale, perché vi è un recupero, in 
termini di gettito fiscale, di una parte 


A rischio il turismo invernale 


Aiuti in arrivo. 
Da Comuni 
e Caritas 


er aiutare chi è rimasto senza 

lavoro e privo di reddito, in 

conseguenza della 

pandemia, un po' tutti si 

danno da fare. Un esempio 

per tutti? Quello di Tarvisio. 

L'Amministrazione comunale ha 
stanziato nuovi fondi per l'acquisto 
di generi alimentari e per aiuto alle 
famiglie, fondi che saranno garantiti 
anche nel 2021. «Il nostro 
ringraziamento va ai volontari della 
Caritas di Tarvisio che confezionano 
e distribuiscono i pacchi spesa a chi 
ha bisogno - dice il sindaco, Renzo 
Zanette —. Attraverso la rete di 
protezione sociale costituita a livello 
locale, non si è mai smesso di 
garantire alla popolazione fragile un 
concreto sostegno volto a superare le 
difficoltà legate all'emergenza 
sanitaria in atto. Ai cittadini o ai 
nuclei familiari che si trovano in una 
situazione di bisogno, tuttora 
vengono consegnati dei pacchi spesa 
contenenti generi alimentari e di 
prima necessità. Facciamo un 
appello a tutte le persone in 
difficoltà affinché segnalino il 
proprio stato di indigenza all'ufficio 
Assistenza del Comune, che si 
attiverà da subito per garantire un 
sostegno immediato». 


della spesa realizzata». I costruttori 
di Ance Udine hanno infatti rilevato 
che in alcune procedure di gara, su 
15 inviti solo 5 erano rivolti ad im- 
prese del posto e ben 10 risultavano 
di provenienza extraregionale. 


Agroalimentare 


Uno studio pubblicato dal Crea 
(Consiglio per la ricerca in agricol- 
tura) sull'impatto del Covid-19 
sull’agroalimentare e le politiche da 
seguire per favorire la ripresa, pre- 
vede che vi sarà una riduzione con- 
sistente del reddito agricolo (per et- 
taro) e zootecnico (per capo alleva- 
to), in entrambi i casi superiore al- 
l'ipotizzata variazione del Pil (-9% 
-10%). Philip Thurn Valsassina, pre- 
sidente di Confagricoltura Fvg, sol- 
lecita tutta una serie di contromi- 
sure: dalla garanzia della manodo- 
pera a quella dei trasporti dei pro- 
dotti deperibili; dalla liquidità alle 
imprese alla sospensione dei paga- 
menti delle imposte. In particolare 
è da evitare ogni forma di specula- 
zione che potrebbe avere un impat- 
to negativo sui consumatori attra- 
verso ingiustificati aumenti dei prez- 
zi; garantire l’accesso al cibo alle fa- 
sce più vulnerabili della popolazio- 
ne. Una buona notizia, infine, arriva 
dalla stessa Confagricoltura: gli 
scambi con i primi 65 partner Ue 
nell’anno pre Covid-19 sono cre- 
sciuti del 3,4%, con un balzo di Ca- 
nada e Giappone. «Vi sono coinvolti 
pure i nostri vini, le grappe e il San 
Daniele Dop». 
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INSIEME 
AI SACERDOTI 
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SOSTIENI ISACERDOTI: 
DONIAMO A CHI SI DONA 


In Italia ci sono 34 mila sacerdoti diocesani che donano la loro vita 
per il Vangelo e per gli altri. Per continuare la loro opera 
di aiuto e carità hanno bisogno anche di noi. 
Fai la tua offerta per sostenere i sacerdoti 


Contribuisci con un'offerta libera, tramite: L'offerta è deducibile: 
«+ ll bollettino postale che trovi in ogni Chiesa le offerte versate a favore dell'Istituto Centrale 


«Con la carta di credito: circuito CartaSi chiamando il numero Sostentamento Clero sono deducibili fino ad un massimo di 


verde 300.82.50.00 o via internet www.insiemeaisacerdoti.it 1032,91 euro annui dal proprio reddito complessivo ai fini 


«Con un bonifico bancario presso la tua banca del calcolo dell'Irpef e delle relative addizionali 


* Presso l'Istituto Diocesano di Udine in via Scrosoppi, 3 Per maggiori informazioni consulta il sito www.insiemeaisacerdoti.it 
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‘Università come elemento 
chiave per combattere la pan- 

demia dal punto di vista medi- 

co, ma anche per creare la con- 
sapevolezza nell'opinione pub- 

blica che è il metodo scientifico che 

ci aiuterà a combattere il Covid-19, non 
le «fake news». E per questo serve una 
fiducia nella scienza che deve derivare 
da un lato dalla capacità degli scienziati 
di comunicare in modo chiaro, dall'al- 
tro dall'attenzione dei cittadini a rivol- 
gersi a fonti accreditate di informazione. 
La pandemia che ci attanaglia è ritor- 
nata più volte negli interventi che han- 
no caratterizzato l'inaugurazione del 
43° anno accademico dell'Università 
di Udine, tenutosi in modalità on line 
lunedì 16 novembre. Ne ha parlato Sil- 
vio Brusaferro, il docente ordinario di 
Igiene generale all’ateneo friulano che 
la battaglia contro il Covid-19 la sta 
combattendo in prima linea a livello 
nazionale da presidente l'Istituto su- 
periore di Sanità. E ne ha parlato Mi- 
chele Morgante, ordinario di Genetica 


all'Università di Udine, chiamato dal 
rettore Roberto Pinton a tenere la pro- 
lusione alla cerimonia di apertura del- 
l'anno accademico. 

Secondo Brusaferro in questi mesi si è 
evidenziato come proprio «la triplice 
missione delle Università, ovvero ricerca 
scientifica, formazione e trasferimento 
della conoscenza al territorio, rappre- 
senti l'elemento chiave per contrastare 
la pandemia». «Riusciremo a vincere 
questa sfida grazie agli straordinari ri- 
sultati ottenuti in tempi ristrettissimi 
dalla ricerca scientifica che tocca tutte 
le discipline e raggiunge i migliori ri- 
sultati grazie alla dimensione globale, 
alla condivisione dei dati, senza vincoli 
di confini. È proprio grazie a questo 
sforzo globale che cominciamo a ve- 
dere dei frutti, come ad esempio la di- 
sponibilità futura di vaccini. Ma non 
solo la ricerca biomedica — ha prose- 
guito Brusaferro — bensì quasi tutti i 
settori sono chiamati oggi a dare rispo- 
ste, dalle scienze di base all'informatica, 
chimica, psicologia sociale, comuni- 


cazione, economia, diritto. È grazie alla 
ricerca che oggi possiamo guardare con 
ottimismo ai prossismi mesi». 

La formazione garantita dall'Università 
ha poi un ruolo cruciale «nel creare 
professionisti preparati ad affrontare 
sfide come l'attuale», formazione «pre 
laurea», ma anche post laurea e conti- 
nua. 

Infine, il terzo elemento, «ovvero lo 
sforzo di traslare la conoscenza nei no- 
stri contesti sociali. Questa — ha messo 
in guardia Brusaferro — oggi è una sfida 
evidentissima: pensiamo al fenomeno 
dell'infodemia, ovvero la circolazione 
massiva di informazioni non sempre 
verificate e corrette. Oppure pensiamo 
a come facilmente circolino e trovino 
credito le “fake news” e come i fonda- 
menti della nostra società, tra i quali il 
metodo scientifico, siano messi in di- 
scussione. In questa prospettiva credo 
che tutto il mondo dell'Università sia 
chiamato ad uno sforzo straordinario». 
Sforzo che l'Università di Udine, «nata 
per rispondere ad una domanda del 
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SCIENZA E PANDEMIA. All'inaugurazione dell'Anno 


accademico dell'ateneo friulano appello di Brusaferro e Morgante 


«Non venga meno la fiducia 
nel metodo scientifico» 


suo popolo», sta facendo «in termini 
di ricerca, trasferimento tecnologico e 
formazione di professionisti che oggi 
sono in prima linea nella risposta alla 
pandemia». 

Da parte sua Morgante da un lato ha 
ricordato l'importanza, nella contin- 
genza attuale, «di un modello di scienza 
aperta che metta in condivisione senza 
restrizioni e velocemente dati e infor- 
mazioni affinché l'intera comunità 
scientifica mondiale possa lavorare su 
quanti più dati possibile». Dall'altro si 
è soffermato anch'egli sul rapporto tra 
scienza e società. Affinché le invenzioni 
si possano tradurre in nuovi processi 
a beneficio dei cittadini, Morgante ha 
ricordato che è necessario anche «un 
corpus normativo che consenta all’in- 


unteranno sull'interdisciplina- 
rietà i percorsi strategici del- 
l'Università di Udine. L'ha an- 
nunciato il rettore dell'ateneo 
friulano, Roberto Pinton, nella 
sua relazione per l'inaugurazione 
del 43° anno accademico dell'ateneo 
friulano, svoltasi lunedì 16 novembre, 
a palazzo Maseri, senza pubblico e tra- 
smesso via streaming, sul sito dell'Uni- 
versità. Una necessità — sperimentata 
per la prima volta - dovuta alla pan- 
demia. 
In apertura Pinton ha ringraziato tutti 
coloro , tecnici, amministrativi e docenti 
che, con grande energia e generosità si 
sono mobilitati, assieme agli studenti, 
per mantenere attiva la didattica e tutti 
i servizi collegati in questo periodo». 
Un periodo difficile, ha ribadito Pinton 
nel suo saluto in lingua friulana, «però 
i furlans a son usàts a frontà disgrazis 
e problems cun coragjo, cun sperance 
e fiducie tal futàm». 
A proposito di didattica, il rettore ha 
ricordato che durante il periodo di 
emergenza «è stato possibile, con un 
grande sforzo di tutta la comunità ac- 
cademica, erogare a distanza di circa 
45.000 ore di lezioni, pari al 98% di 
quelle previste, 32 mila esami di profitto 
e più di 1700 esami finali di laurea». 
«I nuovi percorsi strategici — ha spigato 
Pinton - saranno volti a caratterizzare 
l'offerta formativa, innovandone le mo- 
dalità di erogazione, a definire attività 
di ricerca distintive, focalizzate su te- 
matiche interdisciplinari che valoriz- 
zino la complementarietà delle com- 
petenze presenti in Ateneo, alla crea- 


Michele Morgante (a sinistra) e Silvio Brusaferro 


novazione di arrivare tempestivamente 
sul mercato senza inutili vincoli o re- 
strizioni. E ci serve, soprattutto, la co- 
noscenza da parte della società delle 
innovazioni proposte dal sistema pro- 
duttivo e dalla ricerca. Questo — ha pro- 
seguito Morgante — presuppone che ci 
sia fiducia nelle istituzioni scientifiche 
e negli scienziati. E questa fiducia non 
può che derivare da uno sforzo con- 
giunto da parte delle istituzioni scien- 
tifiche e degli scienziati nel comunicare 
in maniera chiara e trasparente i risultati 
delle loro ricerche e da parte dei cittadini 
nel rivolgersi a fonti accreditate di in- 
formazione. E queste fonti devono es- 
sere non tanto i singoli ricercatori, quan- 
to società scientifiche ed accademie». 

S.D. 


PIANO STRATEGICO !! rettore Roberto Pinton ha delineato la strategia 


dell'Università di Udine per i prossimi cinque anni 


zione e intensificazione delle reti di 
collaborazione regionali, nazionali e 
internazionali». 

Per quanto riguarda, in particolare l’of- 
ferta formativa, Pinton ha ricordato al- 
cune novità da poco avviate, proprio 
all'insegna dell'interdisciplinarietà, co- 
me la laurea in «Scienza e cultura del 
cibo», che coniuga competenze tecni- 
co-scientifiche con quelle degli ambiti 
umanistico, giuridico ed economico 
gestionale, la nuova laurea magistrale 


La relazione del rettore Roberto Pinton all’inaugurazione dell’anno accademico, a palazzo Maseri, nuova sede del rettorato dell’Università 


in «Ingegneria industriale per la soste- 
nibilità ambientale», la laurea magi- 
strale in «Artificial intelligence and cy- 
bersecurity», interateneo con l'Univer- 
sità di Klagenfurt. 

Sul fronte della ricerca il rettore ha enu- 
merato le 500 proposte progettuali de- 
gli ultimi due anni e mezzo e il milione 
e 750 mila euro utilizzati per il finan- 
ziamento di progetti di ricerca. E ancora 
la nuova collaborazione con l'Azienda 
ospedaliera Friuli Centrale per la bre- 


vettazione di ritrovati in ambito me- 
dicale e il Punto impresa l’Uniud Lab 
Village per ospitare la ricerca avanzata 
delle imprese. 

Pinton ha poi evidenziato i problemi 
del Fondo di finanziamento ordinario, 
posizionato a livelli «che a mala pena 
consentono agli Atenei di sostenere 
l'offerta formativa e i servizi agli stu- 
denti», mentre «gli strumenti premiali 
messi in atto negli ultimi anni, seppur 
condivisibili nel principio, sono apparsi 


Il futuro è l'interdisciplinarietà 


scarsi e inefficaci». Tutto ciò ha creato 
un «forte rallentamento» nelle aspet- 
tative di sviluppo di un ateneo in cre- 
scita come quello di Udine. Di qui la 
necessità di una «ridefinizione chiara 
e condivisa degli obiettivi». 
Il nuovo piano strategico quinquennale 
«dovrà esprimere la capacità di intera- 
zione dell'Ateneo con le città in cui ha 
sede e l’intera area regionale». Punto 
fondante «sarà la focalizzazione su te- 
matiche interdisciplinari» (active aging, 
intelligenza artificiale, digital humani- 
ties, sostenibilità ed economia circolare, 
interculturalità, governance), il tutto 
improntato «alla sostenibilità finan- 
ziaria che assicuri il raggiungimento 
degli obiettivi». 
Collegato da Roma, il ministro del- 
l'Università, Gaetano Manfredi, ha 
espresso la volontà del Governo di uti- 
lizzare sia i fondi ordinari sia le risorse 
del Recovery Fund per aumentare il so- 
stegno alla residenzialità, alle borse di 
studio e in futuro per una riduzione 
della tassazione. In arrivo inoltre 3.300 
ricercatori. Evidenziato poi anche il 
milione e 150 mila euro in fase di ap- 
provazione per il piano nazionale di 
ricerca. 
Dal presidente della Regione, Massi- 
miliano Fedriga, è arrivato il plauso 
all'Università di Udine, «emblema di 
autonomia virtuosa», mentre il sindaco 
di Udine, Pietro Fontanini ha sottoli- 
neato l'urgenza di rinegoziare il numero 
chiuso e programmato per l’accesso 
alle lauree in Medicina e alle professioni 
sanitarie. 

Stefano Damiani 
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Il manifesto 


Documento 
programmatico 
di 16 giovani 
amministratori 
del territorio 
possibile, per i 


« NE che lo 


desiderano, restare o tornare a 
vivere in questa terra». A parlare è 
Marco Craighero, assessore alla 
Cultura, Istruzione e Turismo del 
Comune di Tolmezzo, che - 
assieme al vicesindaco di Paluzza 
Luca Scrignaro - ha ideato un 
manifesto per il rilancio della 
montagna, condiviso e firmato da 
altri 15 giovani amministratori. 
«Quello che ci ha spinto - spiega 
l'assessore — è la riforma degli 
enti locali che porterà alla nascita, 
il primo gennaio, della Comunità 
di Montagna della Carnia (ne 
parliamo a pagina 15, ndr); c'è la 
necessità di fare il punto sui 
bisogni, sulle potenzialità e gli 
obiettivi da perseguire». In Alto 
Friuli il desiderio di fare rete e di 
confrontarsi è grande e i giovani 
— dai quali, di solito, vengono 
stimoli freschi e nuove proposte - 


oi vorremmo che la 
Carnia avesse un 
futuro: deve essere 


Marco Craighero 


possono essere una risorsa 
preziosa in un processo di 
rivitalizzazione; «Vogliamo 
andare oltre i singoli Comuni - 
aggiunge Craighero -, perché tutti 
i paesi del nostro territorio, grandi 
e piccoli, sono parte di un'unica 
comunità, per cui va pensato un 
progetto di sviluppo complessivo. 
Uno dei tramiti attraverso i quali 
possiamo rilanciare la nostra terra 
è la cultura, che deve lavorare in 
sinergia col turismo. Dobbiamo 
avere una duplice ottica, da una 
parte valorizzare le nostre radici e 
dall'altra volgere lo sguardo verso 
il mondo contemporaneo, in un 
costante dialogo tra passato e 
presente». 


Centrale l'istruzione 


In questo senso l'istruzione riveste 
un ruolo fondamentale; «La 
scuola - commenta Sara 
Morocutti, insegnante e 
consigliera comunale di Sutrio — 
può essere il punto di partenza 
per tramandare valori, usanze e 
amore per la tradizione, ma, oltre 
a questo, deve anche fornire 
competenze, conoscenze e idee 
per dar vita a nuovi orizzonti di 
sviluppo e progresso». Non 
mancano le proposte concrete, la 
consigliera, infatti, suggerisce 


Parlano gli ideatori e i firmatari del «Manifesto per la Carnia». 
Nel loro documento cultura, istruzione e ambiente declinati 
in progetti radicati sul territorio. E la richiesta di un cambio di passo 


laboratori didattici sul “saper 
fare” tipico del territorio - come 
la raccolta delle erbe spontanee —- 
e lezioni sulle usanze carniche per 
i più piccoli, mentre per i più 
grandi auspica percorsi sulla 
promozione turistica e conferenze 
sulla progettazione e sulla 
gestione dei fondi pubblici, volti 
all'attuazione concreta delle 
attività di valorizzazione della 
montagna. «Dobbiamo 
incentivare le famiglie — continua 
Morocutti — a far studiare i loro 
figli qui in Carnia, diventando 
attrattivi e offrendo una scuola 
all'avanguardia sia dal punto di 
vista tecnologico che umano». 
L'orientamento dovrebbe - 
secondo il pensiero 


Sara Morocutti 


dell'insegnante — essere 
potenziato, per favorire scelte più 
mirate da parte degli studenti per 
quanto riguarda il loro percorso 
di studi, e contrastare così la 
dispersione scolastica; 
risulterebbe utile, quindi, istituire 
servizi per l'affiancamento dei 
giovani. 


Spazi per i giovani 


A maggiori spazi per i ragazzi 
pensa anche Sara Antonipieri, 
studentessa universitaria e 
consigliera comunale di Raveo. 


Sara Antonipieri 


«Mancano - lamenta - punti di 
aggregazione, trovo che sia 
fondamentale creare legami tra le 
persone che abitano sul nostro 
territorio». Essere strettamente 
connessi con la rete sociale della 
propria terra favorisce infatti le 
possibilità di trovare su di essa la 
propria dimensione di vita. «Io 
sono molto legata alla Carnia - 
continua Antonipieri —, studiando 
a Trieste ho potuto apprezzare 
molto di più la realtà del mio 
paese; stare lontano da casa mi ha 
anche instillato l'idea di fare 
gruppo, di trovare dei punti in 
comune, di dialogo e di 
confronto, per generare idee e 
iniziative». È proprio per questi 
motivi che, letto il manifesto, la 
consigliera si è riconosciuta nel 
pensiero che vi era espresso e ha 
deciso di firmare. 


Turismo e benessere 


Anche Marco De Barba, 
fisioterapista e assessore allo 
Sport, Istruzione e Servizi sociali 
del Comune di Cavazzo Carnico, 
condivide appieno il contenuto 
del documento: «Trovo che sia 
particolarmente importante - 
afferma - collaborare come 
giovani amministratori, oltre i 
singoli comuni, per avere un peso 
politico diverso». Il suo settore di 


lavoro — la promozione della 
salute — lo porta ad avere 
particolarmente a cuore 
l’obiettivo di rendere la montagna 
un punto di riferimento per 
vacanze all'insegna dell'attività 
fisica e della natura. «Vorrei che si 
puntasse di più sugli sport in 
generale - commenta -, credo che 
dovremmo ampliare l'offerta 
turistica, promuovere il trekking, 
le escursioni e le piste ciclabili, di 
cui siamo ancora carenti e che 
invece potrebbero rappresentare 
un collegamento importante». 


Un cambio di mentalità 


Per valorizzare le bellezze della 
Carnia, però, è necessario un 
cambio di mentalità; «Dovremmo 


Marco De Barba 


imparare ad aprirci un po' di più 
verso i turisti», dice De Barba. 
Farsi conoscere, tuttavia, è 
impossibile senza essere collegati 
con l'esterno, a tal proposito i 
giovani amministratori mettono 
in luce la necessità di favorire 
l’accesso a internet: «Si potrebbe 
creare — afferma Scrignaro —- spazi 
di coworking; questo aggirerebbe 
le difficoltà di connettività dovute 
alla conformazione del territorio 
e fornirebbe spazi di 
socializzazione». Servono, 
secondo il vicesindaco di Paluzza, 
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È sb 
| Luca Scrignaro 
politiche di sostegno mirate alle 
necessità concrete della Carnia; 
«Abbiamo tante piccole aziende 
agricole virtuose — afferma per 
esempio — che andrebbero 
valorizzate». I firmatari hanno già 
in mente i prossimi passi: 
prevedono di incontrarsi — online, 
per il momento (la prima 
riunione si è tenuta lunedì 16 
novembre) - per discutere e di 
allargare poi il dibattito alla 
popolazione. «Quello a cui 
puntiamo - conclude Scrignaro - 
è un percorso partecipato sul 
futuro del territorio, da affrontare 
insieme, cittadini e 
amministratori». 


| firmatari 


A firmare il “manifesto” anche 
Chiara Anzolini (consigliera 
comunale di Tolmezzo), Denis 
Blarasin (assessore comunale di 
Ravascletto), Anna Del fabbro 
(consigliera comunale di 
Tolmezzo), Simone Del Fabbro 
(assessore comunale di Treppo 
Ligosullo), Sara Ferigo 
(consigliera comunale di 
Paularo), Agata Gridel (assessora 
comunale di Ovaro), Adele 
Lucchini (consigliera comunale di 
Prato Carnico), Edi Mainardis 
(vicesindaco di Amaro), Alice 
Marchi (assessora comunale di 
Tolmezzo), Gabriele Moser 
(consigliere comunale di 
Tolmezzo), Mattia Rugo 
(consigliere comunale di 
Enemonzo), Gian Luca Vriz 
(consigliere comunale di Raveo). 
Veronica Rossi 
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TERRE ALTE 


a nuova legge regionale 107, 
da poco approvata dal 
Consiglio del Friuli-Venezia 
Giulia, con cui si ridisciplina 
la procedura di assegnazione 
delle concessioni di grandi 
derivazioni d’acqua a uso 
idroelettrico e che dà il via alla 
creazione di una società a capitale 
misto pubblico privato a cui 
assegnare le concessioni, è una 
grande opportunità affinché 
finalmente la montagna possa 
godere dello sfruttamento di una sua 
risorsa. Attende però ora di essere 
attuata al più presto e nel farlo 
bisognerà fare attenzione a non 
rendere proprio questa futura società 
«un carrozzone pubblico che non 
porti a risultati effettivi». 
L'ha affermato Andrea Boz, il 
presidente della Secab di Tolmezzo - 
la cooperativa nata nel 1911 e che 
oggi gestisce cinque centrali 
idroeletriche in Carnia per una 
produzione di 44 milioni di 
kilowatt/ora - nel corso dell'incontro 
dal titolo «La risorsa idrica e la 
produzione di energia idroelettrica: 
verso l'autodeterminazione delle 
comunità di montagna» organizzato, 
in modalità on line, lunedì 16 
novembre dall'Officina montagna 
del Cantiere Friuli dell'Università di 
Udine. 
Lo sfruttamento dell'energia 
idroelettrica è un tema cruciale per lo 
sviluppo della montagna friulana, 
che finora ha visto un 
depauperamento di questi territori. È 
stato Franceschino Barazzutti a 
ricordare i danni ambientali causati 
negli anni dalla centrale idroelettrica 
di Somplago, quanto a 
disseccamento del Tagliamento a 
monte e danni alla naturalità del 


Rischi e opportunità 
della legge che prevede 
una società pubblico privata 


lago di Cavazzo. «Ora la regione ha il 
coltello dalla parte del manico - ha 
detto Barazzutti — grazie a questa 
legge che è positiva, ma che per ora è 
solo un presupposto su cui lavorare 
per istituire un rapporto corretto tra 
pianura e montagna. In questo senso 
la costituzione di una società 
energetica regionale è fondamentale. 
Contemporaneamente bisogna che 
la Regione smetta di rilasciare 
abbondantemente permessi 
idroelettrici». 

Che la montagna friulana sia 
territorio di sfruttamento per quanto 
riguarda l'energia idroelettrica 
l'hanno messo in evidenza sia il 
sindaco di Barcis, Claudio Traina, sia, 


dati alla mano, Matteo Mazzolini, 
direttore dell'Agenzia per l'energia 
(Ape) del Friuli-Venezia Giulia. «La 
produzione di energia idroelettrica in 
Camia - ha affermato Mazzolini — è 
molto superiore al fabbisogno di 
questo territorio». Il problema, però, 
è che «le più grandi derivazioni sono 
gestite da società di fuori Regione, 
con il risultato che la Carnia spende 
15 milioni di euro per acquistare 
l'energia di cui ha bisogno. Se le 
grandi centrali di Ampezzo e 
Somplago venissero gestite in loco 
avremmo un guadagno netto di circa 
4 milioni di euro». 

Ecco allora che anche per Mazzolini 
la nuova legge «è un grande salto di 


gni giorno nelle aziende del Car- 
nia Industrial Park di Tolmezzo 
dalla pianura arrivano 900 la- 
voratori pendolari. Perché, oltre 
a lavorarci, non scelgono di vi- 
vere in questo territorio? Anche nella 
risposta a questa domanda sta il futuro 
della montagna friulana. Lo ha sostenuto 
Danilo Farinelli, direttore generale di 
Caria Industrial Park, intervenendo al- 
l’incontro organizzato, giovedì 12 no- 
vembre, dall'Officina montagna del 
Cantiere Friuli e intitolato «Fare impresa 
in montagna nell'era della globalizza- 
zione: quale valore aggiunto?». 
«Ciò che si continua a ripetere — ha af- 
fermato Farinelli — è che solo il lavoro 
può portare trend demografici positivi. 
Nel nostro caso però c'è una situazione 
in perfetta controtendenza: abbiamo 


posti di lavoro, per profili occupazionali 
ricercati, ma abbiamo quotidiani pen- 
dolarismi di ritorno in città. Evidente- 
mente non basta dotare il territorio di 
infrastrutture fisiche o digitali capaci di 
attrarre le imprese, ma servono anche 
servizi che attraggano le persone. Pen- 
siamo solo alle enormi difficoltà di fare 
lo smart-working per chi vive in mon- 
tagna o al tema dell’elevatissimo turn 
over di insegnanti nelle scuole del ter- 
ritorio». Farinelli ha ricordato poi l’op- 
portunità data dal rientro in Italia di 
tante imprese che in passato avevano 
delocalizzato: «Questi percorsi devono 
legarsi alla possibilità del territorio di 
essere attrattivo non solo per l'insedia- 
mento delle imprese, ma anche delle 
persone». 

«No, non è impossibile fare economia 


CARNIA INDUSTRIAL PARK. Il presidente Farinelli evidenzia 


il paradosso. Servono infastrutture per attrarre non solo lavoratori, ma residenti 


Ogni giorno 900 pendolari 
in Carnia. Come farli vivere ll? 


in montagna - ha ribadito Alberto De 
Toni, ex rettore dell'Università di Udine 
ed ex presidente di Agemont - Trentino 
Alto Adige e Austria ce lo insegnano. 
Servono però modelli di business diversi 
e una più forte alleanza tra montagna e 
pianura». 

Peraltro, le imprese di successo in mon- 
tagna non mancano. L'ha ricordato Ni- 
cola Cescutti, vice presidente di Carnia- 
flex. Ha raccontato di un'impresa nata 
50 anni fa a Paluzza per costruire tubi 
flessibili che poi negli anni ‘90 ha indi- 
rizzato gran parte della sua produzione 
su lavorazioni meccaniche in titanio per 
il settore medicale, allargando successi- 
vamente il business nel campo delle 
energie rinnovabili con la nascita della 
società Servel Mera. «Fare impresa in 
montagna - ha detto Cescutti — è un va- 


La centrale idroelettrica della Secab, a Noiaris 


qualità rispetto al passato. Oggi esiste 
la possibilità per la regione di 
costruire un soggetto a controllo 
pubblico che gestisca le risorse locali, 
quindi con maggiore attenzione per 
gli aspetti ambientali, con controlli 
sul rilascio del deflusso minimo 
vitale dei corsi d'acqua. La norma 
prevede poi la cessione di 220 
kilowatt/ora al territorio. Trova 
quindi realizzazione il principio per 
cui lo sfruttamento di una risorsa del 
territorio veda poi una 
compensazione». C'è, tuttavia, un 
«però», che Mazzolini ha messo in 
evidenza: «Gestire grandi concessioni 
in maniera redditizia richiede 
strumenti gestionali adeguati ed 


CANTIEREFRIULI Idroelettrico in montagna, 
evitare «Carrozzoni» 


anche la capacità di vendere a prezzo 
adeguato quest’energia sul mercato. 
Per questo occorre creare partnership 
con soggetti che abbiano 
disponibilità finanziaria e capacità 
operativa». 
D'accordo anche Boz della Secab, il 
quale ha portato l'esempio della 
cooperativa tolmezzina, che di 
vantaggi al territorio ne dà. Serve 
un'area 5.500 abitanti, disponendo 
di 5 centrali e 200 chilometri di linee 
elettriche. Portando i dati del 2017, 
Boz ha ricordato che Secab ha 
consentito alle famiglie carniche un 
risparmio in bolletta del 40% 
rispetto al normale costo dell'energia, 
ai pubblici esercizi del 42%, alle 
attività artigianali del 48%, a quelle 
industriali del 41%. «In totale 
parliamo di un risparmio di 1 
milione per il territorio». Questi 
sconti, tuttavia, Secab può farli «non 
sulla vendita di energia, su cui non 
siamo concorrenziali, ma 
sull'abbattimento degli oneri di 
sistema, possibili poiché abbiamo la 
proprietà anche delle linee di 
distribuzione». Ciò però in Friuli non 
è così comune. «In Friuli ci sono 
meno distributori rispetto ad 
esempio a Trento e Bolzano dove 
esistono cooperative e consorzi che 
possono gestire le linee e poi portare 
un beneficio effettivo sul territorio». 
Di qui l'invito di Boz «a non creare 
carrozzoni. Per la costituzione di una 
società regionale è meglio partire 
piano, coinvolgendo realtà come la 
nostra, oppure come la cooperativa 
di Forni, per vedere poi come 
allargare la cosa ed arrivare a modelli 
come quelli di Trento e Bolzano, che 
sono partiti con alcune decine di 
anni d'anticipo rispetto a noi». 
Stefano Damiani 


lore aggiunto, il problema è trovare di- 
pendenti: da un lato ci sono pochi ra- 
gazzi dall'altro quelli che ci sono e le 
loro famiglie non sanno che tipi di im- 
prese ci sono in Carnia. C'è anche un 
problema di poco rapporto tra scuola 
e il territorio per indirizzare le famiglie 
nella scelta del tipo di studi». 

La Amb, azienda nata 50 anni fa a San 
Daniele, che negli ultimi anni si è spe- 
cializzata nel packaging (impacchetta- 
mento) ambientale, nel 2017 ha aperto 
una sede proprio al Carnia Industrial 


Il Carnia Industrial Park di Tolmezzo 


Park, nell'ex Coopca. «Siamo molto sod- 
disfatti — ha affermato il manager Fede- 
rico Mior — perla posizione: il 70% del 
nostro fatturato è all’estero, in primis 
Austria e Germania e l'autostrada con- 
sente collegamenti veloci. E un valore 
aggiunto sono anche le risorse umane: 
lavoriamo a ciclo continuo, ma qui, a 
differenza di altri territori, c'è una for- 
tissima disponibilità nei ragazzi ad ac- 
cettare questa tipologia di orario che in- 
vece altrove viene scartata». 

S.D. 
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on esiste zona gialla, 
arancione o rossa per 
la cultura: teatri, mo- 
stre, musei sono sem- 
pre bloccati e chissà 
per quanto tempo. Non so- 
no tempi di polemiche, ma 
nei musei friulani non ci sono 
mai stati pericolosi assembra- 
menti e quanto ai teatri erano 
state messe in atto tutte le re- 
gole di distanziamento, gli in- 
gressi e le uscite differenziate. 
Il ministro ai Beni e attività 
culturali Dario Franceschini 
ha motivato la scelta con la 
necessità di ridurre la mobilità 
per raggiungere i luoghi di cul- 
tura, non è questo il caso della 
nostra regione dove i teatri so- 
no generalmente raggiunti in 
auto. Certo la chiusura dei 
musei, che già avevano orari 
ridotti, fa risparmiare molto 
Comuni, Regione e Stato tan- 
to per il personale, quanto per 
le spese di sanificazione. 
E ci risiamo di nuovo a chiu- 
dere i luoghi di cultura, di- 
menticando forse la lezione di 
San Pietroburgo, che quando 
si chiamava ancora Leningra- 
do ed era assediata senza pietà 
dalle truppe di Hitler, manten- 
ne aperti teatri e biblioteche 
rincuorando i suoi cittadini 
con la musica.Comunque gli 
enti culturali hanno imparato 
la lezione e la seconda ondata 
di pandemia li ha trovati at- 
trezzati per cui molte associa- 
zioni sono passate rapida- 
mente dalla modalità dal vivo 
a quella in remoto sul web. 
Da segnalare l'iniziativa della 
Orchestra del Friuli Venezia 


uVita Cattolica 


SETTIMANALE DEL FRIULI 


Direttore responsabile: Guido Genero 


Direzione | Redazione | Amministrazione 


Giulia che ha deciso di com- 
memorare comunque il 250° 
anniversario della nascita di 
Ludwig van Beethoven (1770- 
1827), in collaborazione con i 
teatri regionali e le ammini- 
strazioni comunali di Trieste, 
Udine, Pordenone, Gorizia e 
Monfalcone. Grazie al soste- 
gno dell'Assessorato alla Cul- 
tura della Regione e della Fon- 
dazione Friuli si sono avviati 
dal 14 novembre fino al 29 
novembre i concerti in strea- 
ming dai maggiori teatri re- 
gionali con grandi artisti na- 
zionali e internazionali. In 
campo artistico si segnala 
l'iniziativa della galleria Spaz- 
zapan di Gradisca, che pro- 
muove visite guidate da Lo- 
renzo Michelli e Cristina Fere- 
sin alla mostra sulla galleria 
Plurima di Udine, che tra il 
1973 e il 2012 diffuse in regio- 
ne l'arte contemporanea. Per 
assistere alle dirette è suffi- 
ciente iscriversi sulle pagine 
Facebook e Instagram della 
galleria Spazzapan. Nonostan- 
te siano chiuse al pubblico le 
sale di lettura e le biblioteche 
sono aperte con modalità di- 
verse per la prenotazione, il ri- 
tiro e la consegna dei libri, sul 
web della biblioteca Joppi è 
possibile seguire un corso di 
origami e da venerdì 20 no- 
vembre 2020 sarà attivato il 
servizio di prestito a domicilio 
di libri, DVD, audiolibri e CD 
della Biblioteca Civica di Udi- 
ne e del Polo SBN FVG, che 
verranno consegnati dagli 
operatori della biblioteca, pre- 
via prenotazione. 
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I siti dei musei civici di Udine 
invece non sono neppure ag- 
giornati alla data del 17 no- 
vembre sulle chiusure impo- 
ste dalla pandemia, un po' 
meglio vanno le cose se ci si 
sposta sulla pagina Facebook, 
dove sono stati pubblicati an- 
tichi scatti conservati nell'Ar- 
chivio Friuli a cura del Museo 
della Fotografia. Forse si po- 
trebbero mettere on line an- 
che i filmati e i materiali delle 
mostre improvvisamente 
chiuse: quella dedicata a 8 ar- 
tisti contemporanei a Casa 
Cavazzini e l’altra dedicata al- 
la Spagnola. Sparite per forza 
di cose le iniziative sul 250° 
della morte di Tiepolo, riman- 
data in primavera la mostra su 
Giovanni da Udine si potreb- 
be trasferire qualcosa di più 
sui siti e sui canali social, an- 


che per fidelizzare il pubblico 
in vista della ripresa, che pri- 
ma o poi ci sarà. Probabil- 
mente si è pensato che fino al 
3 dicembre, data della even- 
tuale riapertura, non valeva la 
pena di darsi da fare con ulte- 


Lockdown pandemico. Adattamenti di programmi per teatri musei biblioteche mostre cinema friulani 


Maratona di resistenza per la cultura udinese. 
Ma si può fare di più, molto di più 


riori iniziative. Non ci saranno 
turisti d'accordo, ma forse an- 
che i cittadini udinesi hanno 
bisogno di riappropriarsi della 
propria cultura e forse sarebbe 
il caso di implementare il sito 
di Udimus. 

Relativamente alle arti visive 
fuori regione la situazione si 
presenta più dinamica. Il Mu- 
seo Gypsotheca Antonio Ca- 
nova di Possagno propone vi- 
site guidate al costo di 4 euro, 
una decisione saggia per dare 
un segno concreto di appog- 
gio a un settore pesantemente 
e immeritatamente penalizza- 
to. Lo stesso sito propone an- 
che una serie di idee regalo da 
comprare on line, dai buoni 
per l'ingresso alle carte decora- 
tive. Ogni lunedì sulla pagina 
facebook e sul sito di Linea 
d'ombra si propongono gli in- 


contri con l’arte di Van Gogh 
in relazione alla mostra di Pa- 
dova «Van Gogh. I colori della 
vita». La formula si è rinnovata 
rispetto al primo confinamen- 
to: i racconti di Marco Goldin 
si abbinano ora alle musiche 
composte e suonate al piano- 
forte da Remo Anzovino. 
Per gli amanti del cinema ri- 
prende sul sito del Cec la pro- 
grammazione dei film sulla 
sala virtuale mentre il Visiona- 
rio di Udine, Cinemazero di 
Pordenone e la Cineteca del 
Friuli hanno mantenuta attiva 
la piattaforma dedicata ai film 
e ai documentari del nostro 
territorio. 
Enti culturali e amanti dello 
spettacolo e dell'arte hanno 
iniziato una nuova lunga ma- 
ratona di resistenza. 
Gabriella Bucco 


Il Banco Alimentare quest'anno si reinventa, riqualificando la propria capillare presenza 
Da crisi si esce migliori o peggiori, 


ella fascia d'età da zero a 17 anni, dal 
2007 ad oggi la povertà è quadrupli- 
cata in Italia, raggiungendo l'inciden- 
za di 13 bambini e ragazzi coinvolti 
ogni 100. E ciò vale soprattutto per le 
famiglie numerose e per i figli di genitori 
separati. È ciò che emerge dalla pubblica- 
zione “La povertà alimentare in Italia”, 
curata da Giancarlo Rovati e Luca Pesenti 
dell'Università Cattolica di Milano per far 
conoscere le dinamiche della povertà e 
descrivere le variegate attività del Banco 
alimentare. Nel contempo, la stessa pub- 
blicazione sottolinea che la perdita del la- 
voro è la prima causa di povertà, mentre 
la seconda è l'insufficienza del reddito a 
mantenere la famiglia, ciò che si verifica 
con particolare frequenza nei nuclei con 
un unico componente che lavora. 
Il testo sfata anche una serie di luoghi co- 
muni, come la credenza che i poveri sia- 
no gente lontana da noi, come extraco- 
munitari, senza tetto, tossico dipendenti, 
oppure alcolisti. Nei fatti, la povertà in 
Italia assume i volti di persone che ci pas- 
sano accanto, perché, ormai, riguarda 9 
milioni di cittadini, di cui ben 6 milioni, 
il 10% della popolazione italiana, vivono 
in condizioni di povertà assoluta, cioè co- 
sì poveri da non potersi permettere pasti 


regolari ed equilibrati. Si tratta di una 
condizione che corrisponde alla disponi- 
bilità di 800 euro al mese per tutta la fa- 
miglia, magari composta da 4 o 5 perso- 
ne. In questa situazione, sempre più ita- 
liani non possono permettersi un pasto 
con componente proteica ogni 2 giorni. E 
si tratta di un dato raddoppiato rispetto al 
2007, che interessa ben 14 famiglie su 
100. Il dato è simile a quello della Grecia, 
dove sono coinvolti 13,8 nuclei su 100, 
mentre è quasi doppio rispetto alla Fran- 
cia, con un valore attestato sul 7,4% delle 
famiglie, ed è quadruplo rispetto alla Spa- 
gna, che ha l'indicatore al 3,5%. 

Un altro luogo comune sfatato riguarda 
la nazionalità dei poveri, che non sono 
esclusivamente e nemmeno in prevalenza 
extracomunitari; infatti, sono italiane il 
50% delle persone che si rivolgono a 
Strutture caritative convenzionate con il 
Banco alimentare, con una forte crescita 
negli ultimi mesi. 

Per questi motivi la Fondazione Banco 
alimentare, insieme alle 21 sedi regionali, 
ha deciso di proporre anche quest'anno, 
in tempi di pandemia, di regioni rosse e 
arancione, l'ormai tradizionale Colletta 
dell'ultimo sabato di novembre, pur a co- 
sto di doverla completamente reinventa- 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


In tempi recenti, mutata strategia di inve- 
stimento, furono meglio curati e anche 
restaurati. Il Salterio di Elisabetta, insie- 
me a quello del vescovo Egberto di esecu- 
zione più antica, è stato pubblicato in fac- 
simile, mettendo a disposizione di tutti 
un capolavoro medioevale che rappresen- 
ta un esempio della vita orante dei laici e 
delle laiche di una corte molto devota. 
Alla Wartburg infatti, l'attività religiosa 
dei sovrani e dei cortigiani era fortemente 
influenzata dall’ideale dapprima monasti- 
co e poi conventuale che veniva dai forti 
legami con le abbazie dell'Europa centra- 
le, come anche dalle recentissime novità 
degli ordini mendicanti. Elisabetta sapeva 
unire alla vita di preghiera una intensa te- 


stimonianza di carità, che le provocò non 
poche opposizioni da parte dei parenti 
meno devoti e anche la cacciata dalla cor- 
te, ad opera del cognato, non appena ri- 
masta vedova. Reintegrata insieme ai figli 
per intervento del re suo padre, ella si de- 
dicò completamente alla carità. Di tale 
impegno sono forse indizio alcuni testi 
aggiunti al Salterio, in cui si propongono 
elementi di meditazione sulla vita con- 
templativa e su quella attiva, cantate con 
distici semplici e toccanti. Nella carta fi- 
nale del codice si vede nella parte superio- 
re una doppia illustrazione, l'allegoria 
della vita attiva e della vita contemplativa. 
A sinistra, la castità raffigurata come una 
donna in preghiera alle cui spalle si nota 


bisogna scegliere 


re. E quest'anno sarà una Colletta dema- 
terializzata, per motivi di sicurezza non 
potrà avere la tipica caratteristica della fe- 
sta di popolo, con decine di migliaia di 
volontari e alcuni milioni di cittadini im- 
pegnati in un'unica giornata a donare, 
imballare e trasportare nei magazzini del 
Banco qualcosa come 9 milioni di chili di 
generi di prima necessità. Perciò, que- 
stanno la Colletta durerà da sabato 21 
novembre a martedì 8 dicembre e avrà 
come unico strumento la CharityCard, 
cioè la carta della carità con 3 importi pre- 
definiti, 2, 5, o 10 euro da versare alla cas- 
sa dei supermercati coinvolti, a scelta dei 
donatori. Poi, a partire dal 9 dicembre 
2020, i supermercati consegneranno i ge- 
neri di prima necessità scelti dal Banco tra 
gli alimenti maggiormente richiesti dalle 
7.448 Strutture di carità, che assistono di- 
rettamente un milione e mezzo di poveri. 
Anche in questo campo la sfida posta dal 
covid è alta; si tratta di non perdere per 
strada l'invito del Papa per la Giornata 
mondiale dei poveri celebrata domenica 
scorsa, perché “da una crisi si esce miglio- 
ri o peggiori, dobbiamo scegliere. E la so- 
lidarietà è una strada per uscire dalla crisi 
migliori”. 

Flavio Zeni 


una torre, attributo tipico di questa virtù. 
Sulla destra, la carità è una figura femmi- 
nile intenta ad alcune opere di misericor- 
dia indicate dal vangelo: vestire gli ignudi, 
visitare i malati e nutrire chi ha fame. 
C'è poi una massima forte e saggia: “Bo- 
num quod quisque, post mortem suam, 
sperat agi per alios, agat dum vivit ipse 
per se” (Il bene che uno spera di fare da 
morto attraverso gli altri, lo faccia diretta- 
mente da sé mentre vive). 
Con questa pagina si chiude il codice, 
quasi un invito a seguire quanto avrebbe 
fatto S. Elisabetta, la quale si dedicò con 
generoso fervore sia alla preghiera che alla 
carità. 

Guido Genero 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Domenica 22 no- 
vembre: alle ore 10 
a Udine, nella chie- 
sa di S. Marco, S. 
Messa. 

Lunedì 23: alle 9.30 
negli uffici pastora- 
li, incontro con i di- 
rettori degli uffici. 
Martedì 24: incontro in videoconferenza 
con i vescovi del Triveneto. 

Venerdì 27: alle 20 a Mortegliano, S. Messa 
nel 100° anniversario dell'inaugurazione del 
Duomo. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, rice- 
ve negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì 
e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


RAGAZZI 


Avvento nelle parrocchie. 
L'Arcivescovo in diretta 


N Veglia di Avvento dei Ragazzi, prevista 
domenica 29 novembre in Cattedrale, sarà 
riadattata per una celebrazione nelle 
parrocchie. Visto l'ingresso del Friuli-V.G. nella 
cosiddetta “zona arancione” risulta infatti 
impossibile procedere con la consueta 
convocazione in Cattedrale di gruppi 
provenienti da tutto il territorio diocesano. 
Non mancherà, tuttavia, un momento di 
preghiera per i pre-adolescenti delle 
parrocchie, che recentemente hanno visto 
sospendere anche la consueta attività di 
catechesi: la Pastorale giovanile diocesana 
offrirà infatti uno schema di preghiera da 
celebrarsi sempre domenica 29 novembre alle 
16, nelle chiese diverse parrocchie. Un 
momento di comunione “distanti ma uniti”, 
insomma, durante il quale l'Arcivescovo 
stesso si collegherà in diretta con i vari gruppi 
partecipanti portando un saluto e 
accendendo insieme, ma ognuno nella 
propria chiesa, la prima candela della corona 
dell'Avvento. 


PAROLA 
DI DIO 


22 novembre 
Nostro Signore 
Gesù Cristo, 

Re dell'Universo 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
Brani della Bibbia: 

Ez 34,11-12.15-17; 

Sal.22; 

1 Cor 15, 20-26.28; 
Mt 25, 31-46. 
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CHIESA 


icordati di tutto il cammino che 
il Signore tuo Dio ti ha fatto per- 
correre in questi quarant'anni 
nel deserto, per umiliarti e met- 
terti alla prova, per sapere quello 
che avevi nel cuore e se tu avresti osservato 
o no i suoi comandi.» (Dt 8,2) 
Mai così opportune risuonano queste parole 
tratte dall'Antico Testamento in un tempo, 
quello che stiamo affrontando, in cui la Chie- 
sa si è scoperta fragile e vulnerabile. Come 
ha affermato papa Francesco, in quella pio- 
vosa serata del 27 marzo in una piazza san 
Pietro totalmente deserta, ci siamo resi conto 
di trovarci tutti nella condizione di fragilità 
e di disorientamento. La pandemia ha evi- 
denziato la nostra fragilità, l'ha resa vera e 
tangibile. Ci ha fatto toccare con mano quel 
senso di incertezza e di debolezza e sebbene 
in alcuni casi abbia rinforzato il nostro essere 
cristiani in molti casi, purtroppo, ha acuito 
quel divario che già si stava creando. Eppure 
mai come in questo momento, dove vigono 
regole che ci obbligano al distanziamento 
e in taluni casi anche all'isolamento, risco- 
priamo quel senso di unione e coesione, ca- 
ratteristica della società umana. Questo senso 
di unione sembrava quasi essere scomparso, 
negli ultimi tempi, a favore di un egoismo 
che ci allontanava l'uno dall'altro. La pan- 
demia dunque ci ha fatto riscoprire il desi- 
derio dell'unione facendoci capire che è la 
migliore medicina per uscire da questo mo- 
mento. 
Il cammino di rinascita non può che iniziare 
dal deserto, luogo ricorrente nella storia bi- 
blica, e luogo che aiuta l'uomo ad oltrepas- 
sare la prova anche attraverso l'«umiliazione», 
da intendersi nel senso etimologico della 
parola (dal latino humilitas); l'umiltà indica 
proprio la condizione dell'umanità ovverosia 
quell’aderenza alla terra e quindi ad una 
condizione di fragilità e precarietà, verso la 
realtà e la verità della nostra vita umana. La 


Chiesa in quanto comunità 
dei credenti, cioè comunione 
di coloro che portano la spe- 
ranza che viene dalla risurre- 
zione di Cristo, si deve risco- 
prire come risorsa per vincere 
la fragilità. Lo deve fare co- 
ralmente a partire dai pastori, 
dai diaconi, da quanti si ado- 
perano nella realtà pastorale 
e soprattutto nella liturgia. 
Come afferma il nostro arci- 
vescovo Andrea Bruno, nel 
messaggio di presentazione 
del nuovo Calendario Litur- 
gico 2020-2021, è necessario 
radunare il popolo santo, 
aprire i tesori della Parola di 
Dio, fargli riscoprire il valore 
centrale del rendimento di 
grazie che ha il suo culmine 
nella comunione ai santi Do- 
ni. La liturgia deve farsi par- 
tecipe di quel desiderio di ri- 
nascita, deve essere il nutri- 
mento (la manna) che permette all’agire 
dell'uomo di intrecciarsi con il dono di Dio 
permettendogli di stare alla sua presenza, 
in comunione con tutti gli uomini proprio 
come Lui ci vuole. 

L'anno liturgico si propone allora come so- 
stegno per i credenti, attraverso tappe ben 
scandite di domenica in domenica, di festa 
in festa per gustare la pienezza di Cristo ren- 
dendola nuovamente presente attraverso 
momenti favorevoli per celebrare, vivere, es- 
sere coinvolti nella salvezza pasquale, offerta 
ogni volta dal Signore risorto. 

L'inizio dell’anno liturgico coincide con l’ini- 
zio dell'uso della terza edizione italiana del 
Messale Romano per le Diocesi del Nordest. 
Come auspicano i Vescovi, nella Presenta- 
zione del Messale, questa occasione può gio- 
vare a riscoprire il potenziale spirituale della 


1 volontariato inteso nella sua valenza 
ecclesiale sarà il tema della campagna 
di sensibilizzazione proposta durante 
il Tempo di Avvento dalla Caritas 
diocesana in collaborazione con la 
Pastorale giovanile, l'Ufficio catechistico 
e l'Ufficio famiglia. Le schede di 
animazione, disponibili sul sito 
www.caritasudine.it da fine novembre, 


dannarono a morte l'Autore della vita, Pilato 
pone a Cristo la domanda cruciale: «Dun- 
que tu sei re?»; una domanda alla quale il 
Signore rispose fermamente: «Tu lo dici: 
io sono re». Cristo, pur facendo sua l’im- 
magine umana della regalità, la sveste del- 
l'abito sfolgorante e attraente, tessuto nei 
secoli dall'uomo. Lui, il Signore della vita, 
mostra ai propri discepoli il suo modo di- 
vino di regnare: quello di servire, di cingersi 
la veste attorno ai fianchi e offrire se stessi 
come servi dell'uomo piagato nel corpo e 
nello spirito. Dirà ai suoi discepoli: «Voi 
sapete che coloro che sono ritenuti capi 
delle nazioni le dominano, e i loro grandi 
esercitano su di esse il potere. Fra voi però 
non è così; ma chi vuol essere grande tra 
voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere 
il primo tra voi sarà il servo di tutti». Siamo 
chiamati ad entrare nella sconvolgente lo- 


offriranno spunti di riflessione e 
proposte concrete in base alle età: 
bambini e famiglie, ragazzi, giovani e 
adulti. 

Il volontariato è esperienza di vicinanza, 
gratuità, tempo di ascolto e di relazione 
con gli altri, occasione di 
intergenerazionalità. Le riflessioni, 
dinamiche e interattive, saranno proposte 


gica della croce, in cui vediamo il nostro re 
solo, sofferente e povero. Cristo decide di 
entrare nel suo tremendo e glorioso trionfo 
acavallo di un'asina; prima di essere ucciso, 
viene svestito delle sue vesti e nudo, come 
Adamo all'alba della creazione, è appeso 
ad una croce; apparentemente senza alcun 
potere, riceve dall'uomo non l'onore ma 
l’insulto, non la carità ma percosse. Ed ecco 
che, dietro alla tragicità di quel morire, scor- 
giamo il suo nuovo popolo, quello che ha 
condiviso l'ora del suo personale patire: 
Maria sua madre, Giovanni, Nicodemo, 
Giuseppe d'Arimatea, Maria di Magdala, 
Maria madre di Giacomo e Salome, e dopo 
di loro, nei giorni successivi, quei dieci apo- 
stoli che presi da paura erano fuggiti e ora 
si ritrovarono nuovamente nel cenacolo. 
Ad essi come ad ognuno di noi, Cristo in- 
dica l'atteggiamento fondativo e rivoluzio- 


PO 


NUOVO CALENDARIO LITURGICO. A disposizione di tutte le comunità. 


Accompagnerà le liturgie dalla prima domenica di Avvento fino a Cristo Re 2021 


Spinta per rinascere dalla prova 


Mie 1011 


ALENDARIO 
LITURGICO 


pm a fd 1 


Liturgia e dell'Eucaristia che si dà attraverso 
una riqualificata e convincente ars celebrandi 
dove ministri e popolo agiscono coralmente. 
In questo senso la nuova edizione del Mes- 
sale Romano è lo spartito che consente l’ese- 
cuzione fedele di una sinfonia da parte del- 
l'intera assemblea ministerialmente artico- 
lata. 
Il Calendario Liturgico per l'anno 2020-2021 
sia allora un prezioso supporto per accom- 
pagnare i sacerdoti, i diaconi, i religiosi, tutti 
gli operatori liturgico-pastorali e tutto il po- 
polo santo nella celebrazione dell'Eucaristia. 
Il nuovo Calendario Liturgico — a disposi- 
zione per tutte le comunità - è disponibile 
presso gli uffici della Curia. 
Andrea Romanelli 
Revisore del Calendario liturgico 
per l'Arcidiocesi di Udine 


Avvento, la Caritas invita alla riflessione sul Volontariato 


attraverso i canali social diocesani a 
cadenza settimanale il mercoledì che 
precede le quattro domeniche del 
Tempo di Avvento. L'ultima scheda sarà 
online in occasione della Giornata 
mondiale della pace, il 1° gennaio 
2021, e sarà realizzata con i contributi 
(foto, video, audio) inviati dai ragazzi e 
dai giovani durante l’Avvento. 


«Ero nudo e mi avete vestito» 


iamo giunti al tramonto di questo an- 

no liturgico e ci prepariamo ad un 

nuovo inizio: lasciamo la mano del- 

l'evangelista Matteo per afferrare come 

fanciulli quelle di Marco che lenta- 
mente ci condurrà dentro il cenacolo, presso 
l'orto degli Ulivi, ai piedi del calvario e nel 
giardino di Pasqua per godere dell'opera 
che Dio ha compiuto per noi nel suo Figlio 
unigenito, incarnato, morto e risorto per 
il nostro bene. Alle soglie di questo nuovo 
inizio proclamiamo la regalità di Cristo, il 
suo essere l'Alfa e l'Omega, principio e fine 
della storia, del tempo e dell'universo, la 
fonte e il culmine della nostra vita di bat- 
tezzati e di popolo che attende umilmente 
l'eternità per ricevere il suo definitivo ab- 
braccio d'amore e la sua compagnia. Nella 
drammaticità dell'ora più cupa della storia 
dell'umanità, quando i figli di Adamo con- 


nario che sempre siamo chiamati a invo- 
care, a cercare, a sperare ed amare: la com- 
passione, l'accorgerci della fatica del nostro 
fratello. E sarà proprio l'amore, la carità, 
che provocherà gesti di solidarietà umana 
capaci di costruire ogni giorno il nuovo Re- 
gno. Oggi, siamo provocati a chiedere di 
imparare ad amare l'umanità piagata che 
domanda soltanto cibo, acqua, una casa, 
un vestito, compagnia nel dolore, una visita 
nell’isolamento del carcere. Questo nostro 
re non chiede qualcosa di troppo grande 
perle nostre forze ma solo di compiere per 
amore liberanti gesti di sollievo. È scon- 
volgente leggere e contemplare la libertà 
da se stessi di coloro che si siederanno alla 
sua destra: il loro cuore è talmente libero 
che non si accorgono del bene che hanno 
fatto in vita. 

don Davide Gani 
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UDINE&DINTORNI 


le Notizie 


BI S. CUORE. In quarantena 
fino al 21 novembre 


Resterà chiusa fino al 21 novembre 
la parrocchia del Sacro Cuore, in via 
Simonetti a Udine. La decisione è 
stata presa a causa 
dell’accertamento di una decina di 
casi di Coronavirus al suo interno. 
«Da qualche giorno - si legge 
nell'avviso affisso alla porta della 
chiesa — la parrocchia del Sacro 
Cuore ci risulta essere molto 
compromessa dal contagio Covid. 
Stiamo cercando di avere un 
tracciamento, dopo i primi cinque 
casi accertati. Ne abbiamo 
individuati altri cinque. E siamo a 
dieci. | pericoli, però, a questo punto, 
arrivano da eventuali asintomatici». 
Di qui la chiusura. «Chiediamo a tutti 
i fedeli — prosegue l'avviso - che 
frequentano di solito la nostra 
chiesa di non andare in altre 
parrocchie almeno fino a sabato 21 
novembre, e comunque solo dopo 
aver ricevuto esito negativo a un 
eventuale tampone. Sappiamo che 
sono decisioni che portano disagio e 
sofferenza, ma salvare vite è il 
nostro obiettivo principale. 
Aiutateci». 


BI CAMPOFORMIDO. Premio 
di Legambiente per il riciclo 


Il Comune di Campoformido è stato 
premiato nell'edizione del prestigioso 
riconoscimento «Comuni ricicloni» di 
Legambiente, che valuta la quantità di 
raccolta differenziata dei rifiuti. La 
cittadina è risultata, infatti, prima 
assoluta in Friuli-V.G. nella categoria tra 
5 mila e 15 mila abitanti e terza in 
Regione con 44,5 chili per abitanti di 
rifiuto secco residuo prodotto in un 
anno e l'84,7% di raccolta differenziata. 


BI TAVAGNACCO. Tagliati 
sette platani 


La Protezione civile comunale di 
Tavagnacco ha tagliato nei giorni scorsi 
sette platani tra le vie San Francesco e 
Leonardo da Vinci a Tavagnacco. «Il 
taglio — ha fatto sapere il Comune - si è 
reso necessario per garantire la 
sicurezza delle adiacenti abitazioni e del 
transito delle persone e veicoli, alla luce 
delle diverse rotture di alcuni grossi 
rami avvenute nonostante i regolari 
interventi manutentivi». 


MI UDINE. 248 mila euro per le 
associazioni sportive 


Il Comune di Udine, su iniziativa 
dell'assessore allo Sport, Antonio 
Falcone, ha stanziato 248.870 euro, 
destinati al sostegno delle associazioni 
e società sportive dilettantistiche senza 
scopo di lucro e delle associazioni e 
organismi senza scopo di lucro che 
operano in ambito sportivo. 


Indagine 


Nell'analisi di 
Eduscopio primati 
regionali per 
Magrini, Marinelli, 
Stellini, Malignani 
e Bearzi 


e scuole superiori della 
Provincia di Udine — per 
lo più udinesi, ma non 
solo - sono tra le migliori 
della regione e dunque 
d'Italia. È quanto risulta 
dall'edizione 2020 di Eduscopio, 
l'indagine - consultabile sul sito 
www.eduscopio.it - curata dalla 
Fondazione Agnelli di Torino che 
si propone di aiutare gli studenti 
e le loro famiglie nel momento 
della scelta della scuola dopo la 
terza media. 
La ricerca ha analizzato i dati di 
circa 1 milione e 200 mila 
diplomati italiani in tre successivi 
anni scolastici (2014/15; 15/16 e 
16/17), di cui 22.439 in Friuli- 
V.G. (10.723 quelli della 
provincia di Udine). Ad essere 
presi in considerazione sono stati 
la media dei voti e i crediti 
ottenuti nel primo anno di 
Università — riuniti in un indice 
chiamato Fga - e, nel caso di chi 
ha scelto subito il lavoro, la 
percentuale di coloro che hanno 
lavorato almeno 6 mesi entro i 
primi due anni dal 
conseguimento del diploma. «In 
particolare - spiega Marco 
Gioannini, responsabile 
comunicazione della Fondazione 
Agnelli - la media dei voti è un 
indice, normalizzato per tenere 
conto del diverso grado di 
difficoltà dei corsi di laurea e 
degli esami sostenuti. Cosa che è 
stata fatta anche nel caso 
dell'indice sui crediti ottenuti 
dagli studenti in percentuale su 
quelli previsti per il primo anno». 
Ebbene, il risultato è che la 
provincia di Udine ha il miglior 
Liceo classico della regione: lo 
Stellini di Udine, i cui diplomati 
nel primo anno di Università 
hanno avuto una media del 
28,16 negli esami e ottenuto il 
76,89% dei crediti. Seguono, a 
livello regionale, il Leopardi- 
Majorana di Pordenone (Fga 
79,51) e il Petrarca di Trieste (Fga 
78,99). In provincia di Udine al 
secondo posto si posiziona il 
Paolo Diacono di Cividale e al 
terzo il Bertoni di Udine, 
paritario. Il migliore Scientifico 
della regione è il Magrini- 
Marchetti di Gemona (Fga 85,79, 
media esami 28,69; 82,49% 
crediti), in questo caso ex aequo 
con il Vendramini (paritario) di 
Pordenone, seguito a poca 
distanza dal Marinelli di Udine 
(Fga 84,11, media 28,19, 83,31% 
crediti) e dal Copernico di Udine 
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*Fga: L’indicatore pesa al 50% la media dei voti agli esami e la percentuale di crediti universitari ottenuti. 
**almeno 6 mesi di contratto nei primi due anni dal diploma. Grazie e buona fine settimana 


Le scuole 
udinesi 
sono al top 


(Fga 80,18; media 27,67; 79,81% 
crediti). 

Per quanto riguarda le scuole che 
avviano al lavoro, la provincia di 
Udine ha il migliore Istituto 
Tecnico Tecnologico, il 
«paritario» Bearzi dei Salesiani di 
Udine, con un indice di 
occupazione dell'84%, e il 
migliore professionale, il 
Malignani di Cervignano con il 
94%. 

Tra i Licei delle Scienze umane il 
migliore a livello regionale è il 
Pujati di Sacile (Fga 66,76), ma 
poco dietro sono l'Einstein di 
Cervignano (Fga 66,13) e il 
Percoto di Udine (Fga 66,08). Tra 
i Licei delle Scienze applicate a 
livello regionale primeggia invece 
«Le Filandiere» di San Vito al 
Tagliamento (Fga 83,8), mentre 
il primo della provincia di Udine 
è il Malignani di Udine (Fga 
78,27). 


Marinelli «alti risultati pur senza 
bocciare nessuno» 


Tra i dati che balzano agli occhi 
c'è quello dello Scientifico 
Marinelli. Secondo a poche 
spanne dal Magrini, ha però una 
percentuale altissima di studenti 
che concludono i cinque anni 
senza essere bocciati: 81,8%, 
probabilmente il numero più 
alto della regione. «È il dato che 
rivendico e che mi rallegra di più 
— afferma il dirigente Stefano 
Stefanel —: significa che non 
bocciamo praticamente nessuno 
e tuttavia abbiamo lo stesso alti 
risultati. Di ciò ringrazio molto i 
miei insegnanti. È il frutto di 
meccanismi didattici che 
puntano sulla personalizzazione 
dell'intervento affinché tutti 
possano farcela. Ritengo invece 
meno significativa la classifica di 
Eduscopio, dal momento che 
paragona scuole grandi, come la 
nostra che diploma ogni anno 


350 studenti, con altre molto più 
piccole». 


Bearzi, «stretto rapporto con 
aziende e diplomati» 


«Il risultato del Bearzi è frutto di 
un rapporto con le aziende che 
per noi è prioritario». Piero 
Fabris è il responsabile 
dell'Ufficio Servizi al lavoro e 
Risorse umane del Bearzi e 
spiega così il primato regionale 
che l'Istituto tecnologico dei 
Salesiani di Udine si è visto 
riconosciuto dalla ricerca di 
Eduscopio: ovvero l'84% di 
studenti che nei due anni 
successivi al diploma ha avuto 
un contratto di almeno sei mesi. 
«Abbiamo spesso interventi di 
tecnici aziendali - spiega Fabris - 
che portano a scuola dei “casi di 
studio” la cui parte teorica viene 
poi approfondita dai docenti». 
Ma non solo. «Ogni tre mesi, nei 
quattro anni successivi al 
diploma - prosegue il docente -— 
contattiamo i ragazzi usciti dalla 
nostra scuola per sapere se 
hanno trovato lavoro ed 
eventualmente li mettiamo in 
contatto con le aziende. Al Bearzi 
questa è stata una metodologia 
sempre applicata. Da cinque 
anni abbiamo anche un ufficio 
dedicato proprio a questo 
compito. Ma il primo a farlo è 
stato Don Bosco, che così si 
comportava con i suoi ragazzi». 
Stefano Damiani 


500 mila euro per 9 marciapiedi 


Approvato dalla Giunta comunale di Udine il progetto per il 
rifacimento dei marciapiedi di nove strade della città. Costo 
dell'intervento: 500 mila euro. I cantieri si apriranno nelle vie 
Nodari, Freschi, Filzi, Bixio, Villa Glori, Siracusa, Abbazia, 
Pordenone, Brigata Re. L'intervento si somma a quello già approvato 
per le vie Tavagnacco, Veneto, Bariglaria, Cadore, San Rocco, Treppo, 
Baldasseria Media e Bassa, per un costo di 1 milione di euro. «I 
lavori saranno avviati nel corso del prossimo anno», ha affermato il 
vicesindaco e assessore ai Lavori pubblici, Loris Michelini. 


Tre rotonde in viale Venezia 


Approvato dalla Giunta comunale di Udine lo studio di fattibilità 
per la realizzazione di due nuove rotonde per eliminare altrettanti 
semafori in viale Venezia, alle intersezioni con via Mazzucato, via 
Birago. La soluzione prevede la realizzazione della pista ciclabile 
all'esterno delle rotatorie. L'opera verrà divisa in due lotti e 
completata entro il 2021, ha affermato il sindaco di Udine, Pietro 
Fontanini. Costo: 2 milioni e 630 mila euro. Le due rotonde si 
aggiungeranno a quella in corso di realizzazione da parte del Lidl, 
all'intersezione con via Ternova. 
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desso cominciamo a 
guardare al futuro, con 
l'obiettivo di realizzare, 
per l'estate del prossimo 


anno, un piano di svi- 
luppo della Carnia, che possiamo chia- 
mare Carnia-2030, attraverso l'invito 
all'apporto di tutti coloro che hanno 
un contributo in idee e progetti da por- 
tare al tavolo. Il primo passaggio coin- 
volgerà i sindaci, quindi i portatori di 
interesse. Al progetto abbiamo comin- 
ciato a lavorare con una cabina di regia 
che coinvolge gli enti della Carnia e 
che si estenderà nei prossimi mesi a 
tutte le realtà rilevanti». Lo ha detto il 
sindaco di Tolmezzo, Francesco Brol- 
lo, nel corso dell'assemblea dei sindaci 
che hanno approvato all'unanimità lo 
statuto della Comunità, presente anche 
l'assessore regionale alle autonomie 
locali, Pierpaolo Roberti. È un bel- 
l'esempio di condivisione, quello che 
arriva dalle terre alte, spesso attraversate 
da contrasti anzitutto politici. Su 28 


comuni della Carnia, lo statuto ha ot- 
tenuto l'approvazione nel 100% dei 
Comuni dove è stata portata in vota- 
zione, ad esclusione del Comune di 
Paularo. Di 27 Comuni che hanno ap- 
provato lo statuto, 18 Consigli comu- 
nali lo hanno fatto all'unanimità. In 
particolare, si sono registrati, somman- 
do tutte le votazioni: 269 consiglieri 
comunali che hanno espresso voto fa- 
vorevole (93% dei presenti), 8 contrari, 
12 astenuti. «Da questo emerge un dato 
oggettivo e storico, che nasce prima di 
questa Comunità, si ribadisce ora emi 
viene da dire le sopravvive — ha pun- 
tualizzato Brollo —, ovvero la indubbia 
e orgogliosa identificazione della co- 
munità dei comuni nel territorio e nei 
confini della Carnia, in nome di un 
autogoverno, che pone la Carnia come 
prima della classe in Regione quale co- 
munità che fa i compiti per casa ed esce 
volontaria, rivendicando la voglia e la 
necessità di un piano di sviluppo esten- 
sibile in collaborazione anche alle altre 


opo una serie di necessari ap- 
profondimenti, sono state per- 
fezionate tutte le fasi operative 
e tecnologiche del progetto 
Identycard, che il Comune di 
Rigolato intende attivare e rendere 
operativo dal 1° marzo 2021. La finalità 
primaria del progetto — spiega il vice- 
sindaco, Daniele Candido - è di age- 
volare tutti i cittadini residenti attraverso 
l'erogazione di un contributo che per- 
metta di ottenere lo sconto immediato, 
inizialmente del 10%, sugli acquisti ef- 
fettuati nei negozi del territorio comu- 
nale mediante l'utilizzo dell'Identycard 
(tessera simile a quella sanitaria). 
Dal 1° al 31 dicembre avverrà la raccolta 
delle adesioni al servizio, dal 15 gen- 
naio al 28 febbraio la consegna delle 


SAURIS. 50 mila euro 
per riparare i danni 


MI La Regione ha riconosciuto al 
Comune di Sauris 50 mila euro 
con i quali provvedere alla 
riparazione dei danni subiti a 
seguito degli eventi atmosferici 
registrati a luglio ed agosto 2020. 
Si tratta di un improvviso parziale 
cedimento del soffitto 
dell’edificio Albergo Morgenleit 
di proprietà comunale che 
provocò danni alla cucina. Ad 
agosto, invece, le eccezionali 
piogge allagarono il seminterrato 
del Kursaal, la piazza e il tendone 
comunale. 


Rigolato, sconto del 10% 
nei negozi del comune 


tessere ai richiedenti. 

Il Comune metterà a disposizione la 
cifra massima di 30 mila euro annua- 
le. 

Saranno agevolati tutti i prodotti ad 
eccezione delle bevande e dei combu- 
stibili; in funzione delle richieste rice- 
vute verranno rideterminati i limiti di 
spesa giornaliero, settimanale e men- 
sile. 

«Il Comune di Rigolato ha fatto un no- 
tevole sforzo economico offrendo ini- 
zialmente ed indistintamente lo sconto 
del 10% su tutti gli acquisti, evitando 
ogni pratica Isee o altre dichiarazioni 
- dice il sindaco, Fabio D'Andrea -—.I 
limiti di spesa saranno differenziati fra 
inuclei monofamiliari e plurifamiliari. 
Sottolineo che l’anno 2021 sarà di at- 


AMPEZZO. Il Cristo 
all'ingresso della chiesa 


MI «Molti mi hanno chiesto di 
riesporre il Cristo grande sul 
portone della chiesa. Dicono: “Ci 
ha protetti durante la prima fase, 
mettiamo anche ora questo segno 
di fede”. Vedremo se la settimana 
prossima daremo anche questo 
segno - annuncia il parroco di 
Ampezzo, don Pietro Piller —. 
Tuttavia ritengo che la cosa 
migliore sarebbe andare a 
pregarlo dentro la chiesa, assieme 
ai fratelli, soprattutto la domenica 
— raccomanda il sacerdote —, con 
l'osservanza di tutti i protocolli». 


realtà montane». L'assessore Roberti 
ha ricordato che quando la Regione 
ha disegnato la Comunità di montagna 
ha stabilito che l'obbligatorietà fosse 
prevista esclusivamente per la gestione 
di funzioni di carattere montano. Nulla 
vieta che sia possibile inserire alcune 
funzioni di carattere prettamente co- 
munale perché è evidente che in un 
territorio costituito da piccoli comuni 
c'è una carenza cronica di personale 
che rende difficile l'erogazione di alcuni 
servizi». In merito al tema dello svi- 
luppo, Roberti ha affermato che «la 
Comunità montana è stata prevista co- 
me ente necessario per svolgere le fun- 
zioni prettamente montane ma so- 
prattutto per attivare lo sviluppo: non 
vogliamo un contenitore che raccolga 


tenta sperimentazione e propedeutico 
all'orientamento di scelte ed eventuali 
correttivi volti a migliorarne l'efficacia 
garantendo la massima trasparenza 
nel processo di concessione del con- 
tributo. Per questo motivo il periodo 
di attivazione del progetto, per l’anno 
2021, sarà di 6 mesi, ovvero dal 1° mar- 
zo al 30 giugno e dal 1° ottobre al 30 
novembre. Anche per andare incontro 
ad una specifica esigenza degli esercenti, 
si è convenuto di sospendere l'utilizzo 
della Card nei mesi estivi a maggior 
flusso turistico ed il mese di dicembre 
al fine di non rallentare le operazioni 
alla cassa». 


SAPPADA. Alberi in 
dono per scuole e parchi 


MI Nel secondo anniversario di 
Vaia, E-Distribuzione ha donato a 
Sappada e Paularo alberi di 
diverse specie, tra cui il carpino 
bianco piramidale, il ciliegio 
selvatico e la betulla, che sono 
stati piantumati presso scuole, 
parchi gioco, chiese e parcheggi. 
Gli alberi continueranno così a 
ricordare anche nei prossimi anni 
non solo quell'evento, rimasto 
impresso nella mente di tutti, ma 
anche la vicinanza alla 
popolazione e ai sindaci del 
territorio. 
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le istanze del singolo comune e le tra- 
smetta alla Regione per ottenere il fi- 
nanziamento, ma un ente che raccolga 
e trasmetta la visione integrata di un 
territorio», aggiungendo che «alla mon- 
tagna non sono mancate le risorse, ma 
un'idea di sviluppo condiviso. Stiamo 
lavorando anche nella legge di Stabilità 
per dare un ulteriore segnale alla mon- 
tagna, perché crediamo al valore ag- 
giunto che questo territorio può dare 
a tutto il Friuli-Venezia Giulia: l'atten- 
zione, tra l'altro, è stata dimostrata — 
ha concluso l'assessore — con le due 
recenti leggi approvate dal Consiglio, 
quella già citata sul sistema integrato 
e quella sulle derivazioni idroelettri- 
che». 

ED.M. 


CAVAZZO 
Il piano del lago 


| consiglieri regionali del Patto per 
l'Autonomia, Massimo Moretuzzo e 
Giampaolo Bidoli, hanno presentato in 
Regione un'interrogazione sulle 
attività del Laboratorio Lago dei Tre 
Comuni, il tavolo tecnico istituito per 
individuare le criticità del lago di 
Cavazzo. Moretuzzo e Bidoli chiedono 
se è stato elaborato un piano di lavoro, 
a che punto è l'attuazione di tale piano 
e se sono state avviate adeguate 
progettualità, al fine di costruire 
l'opera di bypass per convogliare 
direttamente le acque della centrale di 
Somplago. In questo modo, 
diminuirebbe l'impatto sul livello del 
lago, soggetto a forte oscillazione, 
sulla sua fruibilità turistica e sulle 
attività legate alla pesca. Sulle acque 
del canale di scarico del lago verranno 
realizzate tre centraline idroelettriche. 


STRADE FORESTALI 
In campo il Cai 


MI «Se davanti ai danni che gli 
eventi atmosferici arrecano alla 
montagna si resta attoniti e 
impotenti, il nostro atteggiamento 
dev'essere completamente diverso 
rispetto alle azioni umane che con 
insufficienti valutazioni 
minacciano l'integrità dei fragili 
ambienti montani», così Silverio 
Giurgevich, presidente del Cai Fvg, 
che chiede un incontro 
all'assessore regionale alla 
montagna, Zannier, sulla 
realizzazione di nuove strade 
forestali. 
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MONIAGNA 


Carnia-2030, 
entro l'estate 
piano di sviluppo 


È nata la Comunità della Montagna. 

27 Comuni su 28 della Carnia si sono dichiarati 
d'accordo. Questo è un segno incoraggiante. 
Tutte le assicurazioni della Regione 


Motizie flash 


CHIUSAFORTE. 
Statua in dono a Patocco 


M.un ringraziamento a tutta la 
comunità di Patocco. Hanno voluto 
proporre questa iniziativa che 
abbiamo condiviso, concedendo il 
suolo pubblico per l'installazione. 
All'autore della statua del Cristo, 
Marco Samoncini, originario di 
Villanova di Chiusaforte, 
l'apprezzamento per l'opera e il 
plauso a nome della comunità di 
Chiusaforte». Così il sindaco 
Fabrizio Fuccaro. 


RESIA. ll canto resiano 
in un video musicale 


gl Per ricordare il “Festival 
Campana Paterna” di Vilnius 
(Lituania), al quale il coro 
spontaneo femminile del Gruppo 
Folkloristico “Val Resia” avrebbe 
dovuto partecipare nel periodo 
dall’11 al 15 novembre, è stato 
lanciato un videoclip promozionale 
del canto della tradizione resiana 
intitolato “GOra ta Caninawa?. Il 
video musicale, realizzato da 
Christian Madotto, è stato prodotto 
dal coro in collaborazione con 
l'Associazione Culturale Museo 
della Gente della Val Resia e 
patrocinato dall'Ecomuseo Val 
Resia, nell'ambito del progetto 
“Tradizione viva — Ziwa nawada”, 
finanziato dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia. 


TOLMEZZO. No alla 
violenza sulle donne 


M commercianti di Tolmezzo si 
sono uniti per dire “no” tutti 
insieme, alla violenza sulle donne. 
Hanno promosso una raccolta 
fondi che proseguirà per tutto il 
mese di novembre. Il ricavato sarà 
devoluto a “Voce Donna Onlus” 
associazione con punto d'ascolto 
attivo a Tolmezzo. 

Il contributo va versato in scatole 
riconoscibili, posizionate vicino 
alle casse. A dicembre si tireranno 
le somme di quanto raccolto. 
L'appello alla solidarietà è 
lanciato. 
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L'investimento 
ammonta 
a 770 mila euro 


eana del Rojale estende 
la sua rete di piste 
ciclopedonali, sarà così 
ancora più agevole 
godere dell'incantevole 
panorama delle colline 
moreniche. Il Consiglio 
comunale ha infatti 
recentemente approvato il 
progetto preliminare che prevede 
la realizzazione dell'importante 
tratto «Morena-Remugnano» che 
collegherà la pista ciclabile del 
Morena (sul territorio del 
Comune di Tricesimo) alla 
frazione, appunto, di 
Remugnano. In particolare la 
nuova pista, partendo da Via 
Celio Nanino, si unirà a quella 
che costeggia la nuova strada di 
Tricesimo fino alla Caserma 
Patussi, per poi proseguire verso 
est attraversando l'abitato di 
Reanuzza e, correndo verso nord, 
parallelamente alla strada 
vicinale, sfocerà (dopo il 
sottopasso) a fianco della scuola 
secondaria di secondo grado di 
Remugnano e si collegherà alla 
pista ciclopedonale delle Rogge. 
«Nelle prossime settimane - 
spiega l'assessore ai Lavori 
pubblici, Franco Fattori - si 
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PEDEMONIANA | 


di 


definiranno i dettagli del 
percorso nell'ambito 
dell'apposita Commissione 
consiliare, in tale sede sarà 
individuato (grazie anche al 
coinvolgimento del gruppo di 
minoranza) il tracciato che 
meglio si adatta alle esigenze di 
sicurezza ed economicità 
dell'intervento. Il nuovo tratto 
ciclopedonale sarà strategico per 
il collegamento che avrà con la 
ciclovia Alpe Adria e le altre piste 
del nostro territorio». Il costo 
complessivo dell'opera, che verrà 
realizzata a lotti, ammonta a 770 
mila euro, comprensivi di 
progettazione, realizzazione dei 


Nuova pista ciclabile 
Morena-Remugnano 


Pra 


Al via il cantiere della ciclabile Vergnacco-Qualso 


lavori, sicurezza e Iva. 
«Buone notizie anche per gli altri 
progetti in corso - conclude 
l'assessore -. Dopo l'affidamento 
dei lavori per la realizzazione 
della pista ciclabile Vergnacco- 
Qualso, il cantiere ha preso avvio 
proprio in questi giorni; mentre 
in Via Leonardo da Vinci sono 
prossimi gli interventi di 
asfaltatura della carreggiata 
stradale e della adiacente pista 
ciclopedonale. Sono iniziati, 
infine, anche i lavori nel rio 
Mossolino, nella zona nordovest 
fino al confine con il Comune di 
Tricesimo». 

Anna Piuzzi 


Tagliamento 


SI consolidano 
gli argini a Braulins 


artiranno a breve i lavori lungo il Tagliamento 
nei Comuni di Gemona, Osoppo e Trasaghis, 
di consolidamento e adeguamento delle 
arginature in corrispondenza del ponte di 


Braulins, a cura del Consorzio di Bonifica 
Pianura Friulana. L'importo del progetto è di un 
milione e centocinquantamila euro; l'azienda che si è 
aggiudicata la gara è la Copetti Srl di Gemona. 

Le opere in sponda destra e sinistra del fiume 
prevedono - tra le altre —- il consolidamento e 
l'innalzamento degli argini (nella foto il rendering del 
rialzo della scarpata), anche per la difesa dei corpi 
stradali e dei centri abitati, la realizzazione di nuove 
opere e il rinforzo di quelle esistenti. 

«In corrispondenza dell'abitato di Braulins — informa 
il direttore tecnico del Consorzio, Stefano 
Bongiovanni -, dallo studio redatto nel 2018 dal 
professor Matteo Nicolini dell'Università di Udine 
sono state rilevate delle altezze d'argine non adeguate 
alle massime piene centenarie attese. Gli interventi da 
eseguire richiedono un rialzo medio inferiore ai 70 cm 
e la sostituzione, lungo il bordo stradale, dell’attuale 
parapetto con una barriera di sicurezza stradale». 
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MONTENARS 
Fotovoltaico in Municipio 


BA | Ministero dello Sviluppo 
economico ha stanziato fondi 
destinati ai Comuni (19.239 euro 
ciascuno) con meno di mille 
abitanti da utilizzare per progetti 
di efficientamento energetico e 
sviluppo territoriale sostenibile. 
L’Amministrazione comunale di 
Montenars ha deliberato di 
impiegare tali risorse per la 
realizzazione di un impianto 
fotovoltaico a servizio del 
Municipio. L'intervento è stato 
affidato alla Elettrocarnia di 
Tolmezzo. 


GEMONA 
Contest fotografico 


| La Pro Loco Pro Glemona in 
collaborazione con l'Ufficio lat 
GemonaTurismo organizza il 
contest fotografico digitale 
«Greetings from Gemona 20.20» 
per valorizzare e promuovere la 
città. La partecipazione è gratuita e 
aperta a tutti. | partecipanti 
dovranno attenersi al tema e 
proporre fotografie scattate 
unicamente nel territorio di 
Gemona ritraendo la città in una 
veste autunnale. Il termine ultimo 
per la consegna delle foto è 
domenica 29 novembre, tutte le 
informazioni e il bando sono 
disponibili sul sito del Comune di 
Gemona. 
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È 


La 


Pi 
, 


Mib 


la Gior I Semil 


Preghiamo per i nostri 


seminaristi e per quanti 
si interrogano sul disegno 


di Dio per la propria 


esistenza 


Ma Mi fu rivolta questa parola 
N ce Signore: “Che cosa vedi 
WIN Geremia?” Risposi: “Vedo 
| Wi Mun ramo di mandorlo”. Il 
“MI # Signore soggiunse: “Hai 
visto bene, poiché io vigilo sulla mia 
parola per realizzarla"» (Ger 1,11). 
La visione del profeta diventa 
particolarmente attuale in questo 
tempo complesso e delicato che 
stiamo vivendo. Dio, giocando sulla 
parola ebraica “vigilare”, che suona 


Il piano di Dio produce frutto. 
Vigiliamo per coglierne i segni 


simile a quella per dire “mandorlo! si 
presenta a Geremia come il Vigilante, colui 
che scruta da lontano ogni cosa affinché 
giunga a maturazione e che, soprattutto, 
vigila sulla sua parola perché si realizzi. Non 
è forse questo che le nostre comunità 
cercano di fare in questi mesi nei quali, 
ancora una volta, tutto sembra remare 
contro la speranza e addirittura contro le 
consuetudini che costituiscono l'ossatura 
dell'esperienza cristiana? 

Se vigiliamo con accortezza per arginare il 
contagio possiamo anche vigilare per 
cogliere il senso di questo momento 
eccezionale. È compito squisitamente 
ecclesiale vigilare per decifrare il piano di 
Dio nella storia dell'uomo. Un compito che 
spetta ad ogni battezzato chiamato a fare 
proprio l'agire di Dio, il quale appunto non 
dorme, ma vigila come una sentinella (cf. 
Sal 121, 4-5) affinché la sua parola si 
compia. 

Vigilare su di sé e sul mondo è anche 
impegno dei giovani che si incamminano 
verso il ministero presbiterale. A questi 
giovani quest'anno è in particolar modo 
consegnato il messaggio al pastore della 
Chiesa di Sardi, una Chiesa che sembra 
accontentarsi di ciò che soltanto appare e 
che crede di essere vitale ma non lo è: 
«Così parla Colui che possiede i sette spiriti 
di Dio e le sette stelle. Conosco le tue 
opere; ti si crede vivo, e sei morto. Sii 
vigilante, rinvigorisci ciò che rimane e sta 
per morire, perché non ho trovato perfette 
le tue opere davanti al mio Dio. Ricorda 
dunque come hai ricevuto e ascoltato la 
Parola, custodiscila e convèrtiti perché, se 
Non sarai vigilante, verrò come un ladro, 
senza che tu sappia a che ora io verrò da 


te» (Ap 3,1-3). Ad una comunità 
spiritualmente addormentata il Signore 
intima di risvegliarsi e di riprendere forza 
per essere Chiesa viva, riconoscibile come 
la Chiesa del Risorto. 

Occorre vigilare per mantenersi in 
atteggiamento di responsabilità, capaci di 
rispondere di sé e degli altri, perché c'è un 
bene più grande da preparare e da 
accogliere, esattamente come si fa con le 
precauzioni che tutelano dal contagio. Per 
questa ragione è necessario ritornare 
all'origine, ovvero alla Parola ricevuta e 
ascoltata, alla chiamata di Dio, alla fede 
autentica nel Signore. È dalla Parola 
“chiamante” che prende avvio ogni 
cammino vocazionale e in essa ritrova il suo 
senso. Da questa Parola che sta all'origine 
scaturisce l'opera coraggiosa e mai 
scontata della conversione delle parole, 
delle azioni, dei pensieri, delle scelte. 
Vigilare non è in primo luogo sinonimo di 
tenere sotto controllo, ma è l'azione 
amorosa di chi raccoglie ogni frammento 
della propria vita e lo valuta alla luce di una 
cura più grande, che è quella di Dio in 
Cristo. Egli, infatti, sta alla porta della nostra 
storia e bussa: se qualcuno ascolta la sua 
voce e apre, egli entra per cenare con noi 
(cf. Ap 3,20) e si prende cura di noi. 

Il cammino vocazionale e di preparazione 
al ministero ecclesiale può essere segnato 
da momenti esaltanti o faticosi e da tappe 
fondamentali e aspetti effimeri. Per questo 
occorre vigilare, «con le vesti strette ai 
fianchi e le lampade accese» (Lc 12,33), 
impegnati e fedeli, e nello stesso tempo 
disposti a riconoscere che la salvezza, nel 
tempo e nell'eternità, non è nelle nostre 
mani, ma dipende soltanto dall'amore di 


Dio. 

Anche le comunità cristiane vigilano 
quando non eludono la fatica di discernere 
i semi di vocazione che il Signore sparge 
nel campo della Chiesa. Lo fanno 
innanzitutto con la preghiera assidua oltre 


nonni e nonne, insegnanti mostrano ai 
nostri bambini, con gesti piccoli e 


| quotidiani, come affrontare e attraversare 


una crisi riadattando abitudini, alzando gli 
sguardi e stimolando la preghiera. Quante 
persone pregano, offrono e intercedono 
per il bene di tutti. La preghiera e il servizio 


i silenzioso: sono le nostre armi vincenti». 


Anche per accompagnare e sostenere il 
cammino dei nostri seminaristi occorrono 
“pbadri" e “madri” seminatori di 
corresponsabilità, capaci di guardare avanti 
fiduciosi e, al contempo, capaci di indicare il 
vero prezzo di ogni vocazione: il dono 
pieno della vita. Uomini e donne, che non 
mancano alle nostre comunità, che 
insegnino ad altri fratelli a convertire le 
abitudini, ad alzare lo sguardo con 
speranza, a custodire nella preghiera la 
radice della missione. 

In un paesaggio sociale precocemente 
invernale, il mandorlo può ancora fiorire per 
l'azione potente di Cristo suo Figlio, Signore 


che con la stima e l'incoraggiamento per 
quei giovani che, non senza una buona 
dose di coraggio, si preparano a diventare 
preti in questo tempo e in questi luoghi. 
Tempi e luoghi dove non sempre tutto è 
chiaro e dove discernere la chiamata di Dio 
è impresa ardua, ma sempre tempi e luoghi 
nei quali il Signore abita e che egli ama e 
non cessa di salvare. 

Il 27 marzo, in una piazza San Pietro 
desolatamente vuota ma “misteriosamente” 
affollata, papa Francesco, tra l'altro, diceva: 
«Quanta gente esercita ogni giorno 
pazienza e infonde speranza, avendo cura 
di non seminare panico ma 
corresponsabilità. Quanti padri, madri, 


e giudice della storia, e per la vigilanza 
fiduciosa dei suoi discepoli che sanno 
guardare il mondo oltre le apparenze per 
scorgere la novità di Dio. 

«Hai visto bene», dice il Signore a Geremia. 
La capacità di vedere bene è di chi vede in 
profondità e di chi riesce a leggere il piano 
che Dio ha preparato nel proprio cammino 
di vita e tra le pieghe della storia. 

In questa Giornata del Seminario è ciò che 
dovremmo chiedere al Signore nella 
comune preghiera per la nostra Chiesa, per 
i nostri seminaristi e per quanti si 
interrogano sul disegno di Dio per la 
propria esistenza. 


Il Rettore 
don Loris Della Pietra 


LA VITA CATTOLICA 


seminario 


LE PROPOSTE.| percorsi di cammino del Servizio diocesano per l'animazione vocazionale in sinergia con la 


Pastorale giovanile per aiutare ragazzi e ragazze a fare luce sulle domande che si portano nel cuore 


Tempo per leggerci dentro 


Don Ferigutti: «Questa fase di emergenza sia preziosa per interrogarci» 


uali sono le mie 
paure? A chi le 
affido? Come 
gestisco la mia vita, 
il mio essere 
cristiano in questa situazione?» 
In questo tempo di pandemia, 
«non abbandoniamo a se stessa la 
sana inquietudine che ci pervade, 
non lasciamo cadere gli 
interrogativi che si affacciano nella 
nostra vita, ma affidiamoli a mani 
sapienti, le mani di Dio». 
33 anni, originario di Zugliano, 
don Francesco Ferigutti è vicario 
parrocchiale a Manzano e da 
alcuni mesi anche responsabile 
diocesano della Pastorale 
vocazionale, affiancato dal 
confratello don Simone Baldo. 
In questa fase particolare di 
emergenza che stiamo vivendo, 
pur nella drammaticità del 
momento, invita tutti a fare tesoro 
dell'incoraggiamento espresso 
dall'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato nella sua ultima 
Lettera pastorale, ovvero far sì che 
questo tempo sia «tempo 
favorevole per la nostra vita, 
tempo di discernimento», a tutti i 
livelli. 
Don Ferigutti, la proposta della 
nostra diocesi per la Pastorale 
vocazionale è molto ricca. Sono 
due i gruppi dedicati alle 
vocazioni: Tabor per le 
vocazioni maschili e Chaire per 
quelle femminili. Di che cosa si 
tratta? Cos'è un gruppo 


SEGNI DI 
VOCAZIONE 


«Alcuni sono 


chiamati a servire 


il Signore 


più da vicino» 


entinella, quanto resta della 
notte? La sentinella risponde: 
“Viene il mattino, poi anche la 
notte; se volete domandare, 
domandate, convertitevi, 
venite!” (Is 21,11-12). “Figlio 
dell'uomo, io ti ho costituito sentinella 
per gli Israeliti; ascolterai una parola 
dalla mia bocca e tu li avvertirai da 
parte mia” (Ez 33,7). “lLanima mia è 
rivolta al Signore più che le sentinelle 
all'aurora. Più che le sentinelle l'aurora, 
Israele attenda il Signore” (Salmo 129). 
Il termine sentinella nell'Antico 
Testamento, ma anche nel 
vocabolario corrente, evoca una 
persona, un militare, un addetto alla 
vigilanza che deve sorvegliare in 
modo attento e responsabile, deve 
osservare con occhio accorto, 
felino, il possibile arrivo del nemico 
per avvisare e dare l'allarme, deve al 
contempo scorgere le prime timide 
avvisaglie dell'alba, per annunciare il 
cambio di guardia. Recentemente 


vocazionale e a chi si rivolge? 

«È una proposta che già da diversi 
anni viene fatta dalla Chiesa 
friulana a tutti quei giovani e 
quelle giovani che sentono una 
sana inquietudine in loro e 
desiderano approfondirla. Non da 
soli, ma insieme a loro coetanei e 
sacerdoti e seminaristi, nel caso 
del gruppo Tabor, e insieme ad 
alcune consacrate per quanto 
riguarda il gruppo Chaire». 

In che cosa consistono gli 
incontri? 

«Per il momento gli appuntamenti 
sono sospesi, ma normalmente 
per il gruppo Tabor gli incontri 
sono a cadenza mensile; una 
domenica pomeriggio ogni mese; 
ci si conosce e confronta. Alla 
base di ogni appuntamento c'è un 
brano della Parola di Dio che può 
aiutare nella preghiera e anche nel 
discernimento. Per il gruppo 
Chaire la cadenza è più o meno 
bimestrale». 

Chi entra in un gruppo 
vocazionale è destinato a 
diventare sacerdote o suora? 
«Assolutamente no. Chi entra in 
un gruppo vocazionale lo fa 
perché ha una sensibilità 
particolare e intende 
approfondirla. Questi incontri 
sono volti a valorizzare la 
vocazione propria di ciascun 
cristiano. Per qualcuno la strada 
da percorrere può rivelarsi proprio 
quella del sacerdozio, ma in 
generale si tratta di momenti 


pensati per fare luce su alcune 
domande che ogni giovane si 
porta dentro. Tra queste 
domande può esserci anche 


sono informati dell'esistenza dei 
gruppi Tabor e Chaire. Sul sito del 
Seminario di Udine si trovano 
inoltre tutti i contatti e i numeri di 


l'interrogativo sull'eventuale scelta 
di una consacrazione totale al 
Signore». 

Chi fosse interessato ad entrare 
a far parte dei gruppi 
vocazionali diocesani a chi si 
deve rivolgere? 

«Le possibilità sono diverse. Tutti i 
parroci della Diocesi, ma anche i 
vicari parrocchiali, i catechisti, le 
consacrate e le comunità religiose, 


La grande sfida. 
Siamo tutti 
sentinelle di Dio 


di assumere il servizio 
di responsabile della 
Pastorale Vocazionale 
Diocesana. Sovente 
mi sento chiedere: 
“Cosa, come pensi di 
fare?" Certo è un | 
appello che raccolgo, La 
ne sento e condivido LS 
tutta la 
responsabilità. Ma di 
riflesso mi chiedo se possa 
dipendere tutto da me o dalla 
preziosa équipe con cui collaboro. 
Credo che l'immagine biblica della 
sentinella possa veramente essere 
colta per la riflessione di tutta la 
Chiesa. 
Ogni battezzato porta in sé una 
vocazione! Nella preghiera Dopo la 
Comunione della Messa per le 
vocazioni agli Ordini Sacri il 
sacerdote così si esprime:“Oh 
Signore, ti chiediamo che maturino 


mi è stato chiesto dall'Arcivescovo 


quei semi che in abbondanza tu 
spargi nel campo della tua Chiesa, 


perché molti scelgano 
di servire te nei 
fratelli" Alcuni sono 
chiamati dal Signore a 
servirlo più da vicino, 
più intensamente. 
Come accorgersi di 
questi ragazzi, di 
queste ragazze che il 
Signore sceglie? Ecco! 
i Dobbiamo tutti farci 
sentinelle: sacerdoti, religiose, 
catechisti, genitori, insegnati... 
sentinelle di Dio. Attenti a scorgere, 
forse a fatica, le prime luci dell'alba, i 
germi di vocazione che alcuni 
manifestano. Ma tutti! Questa è la 
grande sfida del nostro tempo, del 
nostro essere Chiesa. Tutti siamo 
chiamati ad essere impegnati in 
prima linea, cercatori del Regno di 
Dio, senza demandare la 
responsabilità ad altri. 
don Francesco Ferigutti 
Responsabile 
della Pastorale Vocazionale 


telefono. Chi desidera partecipare 
deve innanzitutto prendere 
coraggio e poi semplicemente 
contattare i responsabili». 

II periodo che stiamo vivendo, 
quello della pandemia, è 
particolare e nel cuore di molti 
ragazzi e ragazze stanno 
sorgendo domande di senso. 
Cosa si sente di dire a questi 
giovani che si interrogano sul 


uu” Î 


Ci sono ancora giovani disposti a 
investire la loro vita nel 
sacerdozio? Quale idea di prete 
hanno i giovani di oggi? E cosa 
fanno le comunità friulane per 
sostenere la nascita di nuove 
vocazioni? 

Sono alcune delle provocazioni 
attorno a cui ruoterà la puntata di 
domenica 22 novembre de “Lo 
sguardo dell'anima”, trasmissione 
televisiva realizzata 
congiuntamente da Telefriuli e 
dall'Arcidiocesi udinese. La 
puntata di domenica - che andrà 
in onda alle ore 10, prima della 
diretta della S. Messa dalla 
Cattedrale, e in replica alle 16 sul 
canale 11 0 511 del digitale 
terrestre — sarà dedicata 
interamente alla Giornata del 
seminario. Accanto alla 
conduttrice Anna Piuzzi 
interverranno, tra gli altri, il 


loro futuro? 
«Capisco che il momento che 
stiamo vivendo per certi aspetti 
possa essere doloroso e possa 
spaventarci, però - come 
ricordava Papa Francesco e anche 
l'Arcivescovo nella sua ultima 
Lettera pastorale —- per tutti noi 
vale la pena cercare di valorizzarlo 
come momento favorevole per la 
nostra vita. Un tempo prezioso, 
per leggerci dentro, affidandoci al 
Signore». 

servizi di Alvise Renier 

e Valentina Zanella 


LO SGUARDO DELL'ANIMA 


direttore spirituale, don Ilario 
Virgili, e un giovane seminarista. 
Una puntata dedicata ai 
seminaristi, quindi, ma non 
soltanto: in occasione della 
Giornata del seminario, infatti, 
troveranno spazio anche le varie 
iniziative di sostegno alla realtà 
formativa di Castellerio, compresi i 
percorsi vocazionali e il Monastero 
Invisibile. Non mancherà la voce di 
chi, dalle parrocchie, 

opera accanto ai seminaristi in 
servizio pastorale. 

Quella di domenica sarà la terza 
puntata di una rubrica che sta 
offrendo punti di vista interessanti 
su realtà ecclesiali e su fatti di 
attualità, inquadrati con lo 
sguardo della fede. Ogni puntata è 
disponibile anche sul canale 
YouTube dell'Arcidiocesi di Udine 
e sul sito diocesano 
www.diocesiudine.it 


LA VITA CATTOLICA 


IN PARROCCHIA 


Don Simone Baldo: 


La vocazione al sacerdozio 


«Se Gesù ci chiama, 


accanto a Lui tutto passa 


in secondo piano. 


Pregate e il Signore vi 


un “regalo” da non temere 


indicherà la vostra strada» «Vivendo vicinissimo a Gesù si attinge alla vera gioia» 


rima della S. Messa don Simone fa 
un giro tra i banchi della chiesa — 


sempre mantenendo il 
distanziamento e con la 


mascherina, tiene a precisare —. Si 
accosta ai bambini e ragazzi, per 

salutarli. E getta loro l'amo: «Vuoi fare il 
chierichetto?». La risposta - dice — il più 
delle volte lo sorprende, perché quasi 
sempre è affermativa. «lo semplicemente 
chiedo, per verificare se ci sia qualcuno 
che potrebbe iniziare questo servizio e i 


ragazzini, con le loro reazioni, mi 


insegnano moltissimo: non hanno paura di 
fare un'esperienza nuova, si buttano; si 
fidano di me». Ogni volta il sacerdote 
pensa che potrebbe essere lo Spirito Santo 
che in quel momento favorisce il loro “sì” 
«Un piccolo responso che, chissà, magari 
un giorno potrebbe produrre una risposta 
grande, di tipo esistenziale, un “sì" totale 


alla chiamata del Signore». 


della Collaborazione pastorale di 


Don Simone Baldo, novello sacerdote nella 
Chiesa friulana, è da poco stato coinvolto 
dall'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato nell'équipe della Pastorale 
vocazionale dell'Arcidiocesi. 27 anni, di 
Codroipo, ma impegnato nelle parrocchie 


UYU 


Rivignano, si racconta così ai ragazzi del 
catechismo: «La vocazione al sacerdozio è 


uu 


EMMAUS 


Verso la prima 
Comunione 


egistrano sempre grande 

successo gli incontri 

diocesani riservati ai 

bambini che stanno per 

ricevere la prima volta 

Gesù nell'Eucaristia. 

«Emmaus», un nome evocativo, è 
il titolo della proposta che invita 
in seminario anche i genitori, per 
un tempo di allegria e riflessione. 
«In questa fase pandemica, 
purtroppo, gli appuntamenti 
hanno subito un'interruzione — 
spiega don Simone Baldo - ma 
riprenderanno certamente, per 
raggiungere i ragazzi che devono 
prepararsi a ricevere il 
sacramento, affinché possano 
concentrarsi sull'essenziale, 
l'incontro con Gesù Cristo, risorto 
e vivo». 


EFFATÀ 


Gli incontri 
per i cresimandi 


a Cresima è una tappa che 
per troppi diventa 
sinonimo di “addio”alla vita 
cristiana e alla parrocchia. 
La proposta diocesana 
degli incontri «Effatà», rivolta 
proprio ai cresimandi, vuole 
aiutare i partecipanti a conoscere 
le modalità per vivere con 
maturità la propria appartenenza 
ecclesiale, prima e dopo il 
sacramento. 
Al momento sospesi, gli 
appuntamenti saranno riproposti 
non appena la situazione 
permetterà un ritorno agli 
incontri in presenza. «Un paio 
d'ore, piuttosto intense, dal punto 
di vista del ritmo e dell'impegno, 
concentrate sulla figura di Cristo», 
spiega don Baldo. 


un regalo di Gesù, di cui non avere paura. 
Anche quando noi abbiamo altri progetti 
per la nostra vita, se Gesù ci chiama 
possiamo star certi di una cosa: quando 
stiamo al suo fianco la nostra vita si 
trasforma. lo sono molto, molto, molto 
felice di essere sacerdote». 


per tutte le persone. Ma vivendo 
vicinissimo a Gesù tutto il resto passa in 
secondo piano». È con il sorriso, infine, che 
don Simone, sancisce definitivamente 
quanto espresso a parole. 

Come fa un ragazzo - chiediamo - a capire 
qual è la sua vocazione? «Pregate perché il 


volontà" “Signore, qual è il tesoro che hai 
preparato per me?”“Signore, dimmi cosa 
vuoi che io faccia" Oppure usate parole 
che scegliete voi, parole semplici. Il 
Signore sarà ben felice di rispondere a 
richieste così belle, soprattutto quando 
arrivano da cuori sinceri». 


potete custodire questa chiamata dentro 
di voi, affidarla ogni giorno nella preghiera 
- incoraggia il giovane prete -, e se questo 
desiderio cominciasse a diventare forte, 
parlatene con il vostro parroco o con un 
sacerdote di cui vi fidate. Non temete, il 
Signore ha grandi progetti per voi». 


«Il prete non è un supereroe - precisa poi - 
nella sua vita i problemi esistono, com'è 


CHIERICHETTI 


«Per un ragazzo 

é l'occasione giusta 
per approfondire 

la propria 
domanda di vita» 


nche se in chiesa ci 
fosse un solo 
chierichetto, questi 
rappresenterebbe 
comunque la 
comunità intera, che celebra, 
insieme al sacerdote, il mistero 
di Cristo. Quel mistero che 
attraverso la pasqua settimanale 
della domenica si rende 
presente nelle comunità 
cristiane». Così don Simone 
Baldo, membro dell'équipe 
diocesana di Pastorale 
vocazionale, descrive 


l'importanza del ruolo dei sono passati dal servizio Il Movimento ministranti è pri 
ministranti, “zagos”in friulano. all'altare: è una tappa naturale coordinato dal servizio dei ministranti, 
Sono oltre 2 mila i giovanissimi nella ricerca della propria diocesano per l'animazione appuntamento 
che in Diocesi offrono con gioia vocazione. Per questo si vocazionale, costituito da alcuni atteso e sempre 


il loro servizio liturgico attorno 
all'altare delle nostre parrocchie, 
un vero dono per la comunità 
cristiana. E da diversi anni la 
Chiesa friulana investe con 
determinazione nella loro 
animazione. «Tutti quelli che 


Signore vi indichi la strada - risponde don 
Simone -: “Signore, fammi capire la tua 


Duemila «zagos» 
in Diocesi. 
Tesoro prezioso 


Don Simone Baldo 


oggi fanno servizio nella Chiesa 


investono tante energie su di 
loro e — prosegue don Simone -, 
sempre per questo motivo 
incoraggiamo i ragazzi delle 
medie o gli adolescenti delle 
scuole superiori a proseguire il 
proprio servizio di ministrante: 


crescendo in età il servizio 
all'altare è l'occasione giusta per 
approfondire la propria 
domanda di vita». 

A causa delle restrizioni anti- 
covid gli incontri diocesani 
dedicati agli Zagos sono stati 
temporaneamente interrotti, ma 
prosegue anche in questa fase la 
pubblicazione del giornalino 
"Festa e servizio”, preparato con i 
contributi di diversi seminaristi e 
sacerdoti giovani della Diocesi e 
disponibile anche online tramite 
il sito www.seminarioudine.it 


sacerdoti di recente ordinazione 
e seminaristi. Non appena sarà 
possibile riprenderanno gli 
incontri destinati ai chierichetti 
e, parallelamente, quelli riservati 
ai referenti dei gruppi 
ministranti, gli “Anima-Zagos”. 


E se il “progetto"fosse proprio quello della 
via verso il sacerdozio? «Per un periodo 


| Nelle foto 
due momenti 


molto partecipato 


servizi di Alvise Renier 
e Valentina Zanella 


LA VITA CATTOLICA 


seminario 


TESTIMONIANZA. 
21 anni, di Martignacco, 
Matteo Ranieri ha inziato 
l'anno propedeutico in vista 
del seminario. «Prezioso 

il confronto con chi ti aiuta 
a non sentirti smarrito» 


agazzi, non tergiversate. Le 
domande grandi che 
custodite nel cuore 
meritano di essere prese sul 
serio. Sono domande che 
talvolta spaventano, ma se entrano in 
profondità portano con sé un carico di 
gioia e di forza traboccante. E persino chi 
ti osserva da fuori non può non 
comprenderlo che questa forza viene 
dall'alto e non da te». 
Matteo Ranieri, 21enne di Martignacco, 
ha iniziato quest'anno il Corso 
propedeutico interdiocesano, a Gorizia, 
in vista del seminario. Una sorta di «anno 
zero del seminario - spiega —, in cui si 
approfondisce l'aspetto del 
discernimento, per poi imbastire il 
cammino che può scaturirne. Abbiamo 
un nostro educatore, don Nicola Ban. 
Siamo 5: io e Francisco da Udine, Cristian 
per la diocesi di Gorizia, e Mario e 
Bernard per Trieste. Un anno di studio, 
ma soprattutto incentrato sulla 
spiritualità e il discernimento. Un 
mettersi allo specchio per vagliare la 
propria vocazione». 
atteo vi è approdato dopo aver 
frequentato nel periodo delle scuole 
superiori il gruppo vocazionale Tabor e, 
soprattutto, dopo diversi anni di 
interrogativi pressanti. «Ho nutrito fin da 
piccolo un'attrazione forte per la S. 
essa, il catechismo, l'oratorio. Sentivo 
che volevano comunicarmi qualcosa di 
grande e, crescendo, la domanda su che 
cosa il Signore mi stesse chiedendo per 
la vita si è fatta più seria ed insistente». La 
prima reazione, da ragazzino, è stata però 
quella di un profondo senso di 
solitudine, confida. «Credo che accada a 
molti ragazzi, mi sentivo solo, in balia di 
una domanda gravosa ed impegnativa». 
La svolta è arrivata dall'incontro con un 
giovane sacerdote, don Marcin Gazzetta 
(oggi direttore dell'Ufficio catechistico 
diocesano). È stato grazie a questa 


MONASTERO 
INVISIBILE 


« 


distanza fisicamente, ma 
collegati dalla fede. 
«Perché è la preghiera 
che fa andare avanti la 
Chiesa, non i nostri piani 
o le nostre previsioni. 
Affidarci al Signore è l'unico 
modo che abbiamo per far 
procedere le cose secondo la 
sua volontà». A ricordarlo è Alex 
De Nardo, 28 anni, seminarista di 
Mereto di Capitolo. Alex 
domenica 15 novembre 
avrebbe dovuto essere ordinato 
diacono a Udine, in una solenne 
celebrazione presieduta 
dall’Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Tutta la 
Chiesa friulana si era preparata 
alla festa, ma considerato il 
passaggio del Friuli in “zona 
arancione” e la prudenza 
necessaria in questa fase di 
emergenza Covid-19, 
l'ordinazione, in accordo con 


a data 


| Nella foto i giovani iscritti all'anno propedeutico in vista dell'ingresso in Seminario. Matteo Ranieri è il primo a sx 


amicizia che il giovane di Martignacco ha 
iniziato a frequentare l'allora nascente 
gruppo Tabor. «Un gruppo di amici, 
innanzitutto - precisa —. Ci si vede una 
volta al mese, la domenica pomeriggio, 
fino a dopo cena, al Seminario di 
Castellerio. Ragazzi che condividono la 
loro amicizia con il Signore. Con il 
sostegno di alcuni giovani sacerdoti che 
ti affiancano con attenzione e simpatia e 
ti aiutano a non farti sopraffare dagli 
interrogativi che ti porti dentro». 

«Da ragazzo il rischio è di essere preda di 
facili entusiasmi o al contrario, di entrare 
nel panico». Tutte reazioni «normali», 
spiega Matteo. «Talvolta accade di farsi 
cogliere da superbia - “Solo io sono stato 
chiamato" - o, all'opposto, da un senso di 


emarginazione - “Se sono l'unico, forse 
sono solo mie fantasie..." Ci si sente soli, 
si entra in confusione». Da qui il prezioso 
aiuto del gruppo che, di fronte a una 
domanda non banale che di fatto può 
cambiare la tua giovane esistenza, ti 
aiuta a non sentirti smarrito o intimorito 
e a trovare un orientamento verso quella 
che, in assoluta libertà, diventerà la tua 
risposta personale (non necessariamente 
l'ingresso in seminario)». 
«La forza per trovarla, nelle piccole cose 
della tua vita, non la devi cercare - 
conclude Matteo -, ti oltrepassa, perché 
innata. E porta con sé una serenità che 
non si può descrivere a parole». 

servizi di Alvise Renier 

e Valentina Zanella 


«Di fronte a grandi domande 
Ora so di non essere solo» 


L'esperienza di amicizia e supporto con il gruppo Tabor 


CHAIRE 


Giovani donne 
con sete di risposte 


i sono giovani ragazze che attendono 
solo che qualcuno faccia loro un invito: 
«Proviamo a vedere cosa il Signore sta 
pensando per te? Vediamo se 
l'interrogativo che hai dentro riesce a 

trovare una risposta?». Studentesse o 
giovani lavoratrici che cercano semplicemente 
di capire come vivere per essere felici. «Il 
mondo femminile oggi è in grande ricerca, per 
questo diventa prezioso uno spazio in cui 
giovani sensibili possano trovare modalità di 
confronto e approfondimento su come 
spendere la loro vita, per realizzare una 
corrispondenza con il sogno di Dio. l'apporto 
femminile per la nostra Diocesi è 
fondamentale. A dirlo è suor Carla Sirch, della 
Congregazione delle Rosarie, una delle suore 
che compongono l'équipe che segue il gruppo 
vocazionale diocesano femminile Chaire. «Si 
tratta di ragazze che fanno un cammino 
spirituale e di amicizia insieme - spiega -, 
giovani che si chiedono quale sogno di felicità 
portano in cuore. Da questo sogno, condiviso e 
sintonizzato con il sogno che Dio nutre per 
ciascuno di noi, nasce la gioia del gruppo 
Chaire, che significa proprio rallegrati, gioisci». Il 
termine, chiarisce suor Carla, viene 
dall'esperienza di Maria che ha potuto dire e 
ascoltare per prima dall'Angelo “Chaire!” 
“Rallegrati!” e ha potuto guardare alla propria 
storia e vita e poter dire che “grandi cose ha 
fatto in lei l'onnipotente” L'iniziativa Chaire vuole 
rendere attuale proprio questo ‘rallegrarsi” per la 
novità e la bellezza che la volontà di Dio porta 
nella vita di una giovane!» Il gruppo è nato nel 
2015 dalla volontà diocesana di offrire un 
percorso in parallelo a quello del gruppo 
maschile Tabor. Tutte le informazioni si possono 
trovare sul sito www.seminarioudine.it 


PS 


La vostra preghiera ci sostiene» 


Il futuro diacono Alex De Nardo 


da destinarsi. Una 


decisione dolorosa, che lo 


stesso 
l'Arcivescovo, è stata rimandata 


Alex definisce però 


necessaria. E nel farlo richiama 


tutta la Chiesa, anche in vista 
della Giornata del Seminario che 
si celebra domenica 22 
novembre, 
all'accompagnamento orante 
dei seminaristi. 

Cosa ha significato per te 
sentire l'abbraccio della 
preghiera negli anni di 
preparazione al diaconato e in 
vista del sacerdozio? 

«Sapere che ci sono delle 
persone che ti accompagnano 
con la preghiera nel tuo 
cammino ti aiuta moltissimo. Ti 


“distanziamento” forzato che 
stiamo vivendo, sentirsi uniti 
nella preghiera è più che mai 
significativo. Ma sufficiente? 
«Sapere che siamo Chiesa, 
comunque, anche se non 
possiamo vivere fisicamente la 


e conta quasi 800 adesioni. Si 
tratta di un'iniziativa che chiede 
semplicemente la disponibilità 
della preghiera, di nient'altro. Si 
intitola “Monastero invisibile” 
perché riunisce persone che 
dedicano un po' del loro tempo 


nostra fede, il nostro incontro, è 
importante, ma bisogna stare 
attenti a non intellettualizzare 
troppo, a non trascurare 
l'importanza della fisicità dei 
sacramenti, ad esempio. Tuttavia 


per pregare - fossero solo 
cinque minuti o tutta la giornata 
- per le vocazioni al sacerdozio. 
È bellissimo sapere che in ogni 
momento della giornata ci sono 
persone che stanno pregando 


in questo momento particolare 
di sospensione di tante cose, la 


fa comprendere che la tua vita è 
un dono che non stai 
spendendo solo per te, ma per 
la Chiesa, e la Chiesa ti aiuta in 
questo. Viviamo in una società 
molto secolarizzata in cui la 
preghiera, purtroppo, ha un 
ruolo apparentemente 
marginale, se non invisibile. 
Invece è fondamentale». 

Nelle situazioni di 


preghiera diventa un'ancora di 
salvezza per tutti noi». 
L'Arcidiocesi di Udine ha 
avviato ormai da diversi anni 
una proposta di preghiera per 
sostenere i seminaristi e le 
vocazioni al sacerdozio, di che 
si tratta? 

«Ho seguito quest'iniziativa 
insieme a don Ilario Virgili fin 
dalle sue origini. Ormai ha 6 anni 


per me e per tutti coloro che 
dedicheranno la loro vita al 
Signore. È un respiro ecclesiale 
corale, di preghiera». 

Come si aderisce al Monastero 
invisibile? 

«Ci si può iscrivere tramite il sito 
internet del seminario 
www.seminarioudine.it. Ogni 
due mesi sullo stesso sito viene 
pubblicato un piccolo sussidio e 
a chi lo desidera il testo viene 
spedito direttamente a casa». 


LA VITA CATTOLICA 


on solo il bollettino con i nu- 
meri dei contagi da Covid-19, 
ma a giungere dall'Ospedale 
di San Daniele sono anche 
buonenotizie. È infatti arrivato 
l'attesissimo macchinario perla ri- 
sonanza magnetica. Le procedure di 
installazione — ha assicurato via Face- 
bookl'assessore alla Sanità, Riccardo 
Riccardi -, dovrebbero essere com- 
pletate entro dicembre. 
Si tratta di un obiettivo importante che 
arriva al termine di una lunga battaglia 
di territorio, a chiedere a gran voce l'im- 
portante strumentazione diagnostica 
peri cittadini del proprio comprensorio 
erano stati, infatti, a partire dal 2012, i 
sindaci della Comunità collinare. A ri- 
cordare quell'impegno è stato, tra gli 
altri, Pierluigi Molinaro, allora primo 
cittadino di Forgaria: «L'Assemblea dei 
Sindaci nel 2013 — ha spiegato — ebbero 
il coraggio di fare un'operazione di ter- 
ritorio, a favore delle comunità che rap- 
presentavano». Coraggio che mette ra- 
dici in quel modello sperimentale e al- 


l'insegna dell'integrazione socio sani- 
taria del territorio che la Comunità Col- 
linare rappresenta da oltre 40 anni. 
«L'arrivo della risonanza magnetica — 
ha poi osservato Fabio Spitaleri, ca- 
pogruppo della lista “$. Daniele bene 
comune” - è un'ottima notizia per 
l'Ospedale Sant'Antonio e per tutto il 
territorio collinare. L'investimento e 
l'autorizzazione alla installazione si 
devono alla passata amministrazione 
regionale e all'ex direttore generale 
dell'Azienda sanitaria, Pier Paolo Be- 
netollo che molto si era speso per cen- 
trare questo risultato. Negli ultimi due 
anni ci sono stati molti ritardi per le 
operazioni tecniche di installazione, 
ma siamo molto contenti che l'itervada 
a compimento». 

Ora dunque anche il nosocomio san- 
danielese dispone di una strumenta- 
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SAN DANIELE. Giunge a compimento una “battaglia di territorio” avviata dai sindaci 7 anni fa 


È arrivata l'attesa risonanza magnetica 


L'installazione della risonanza magnetica si concluderà a dicembre 


Notizie flash 


RAGOGNA. 
Madonna del 


a salute 


Î EMI in occasione della festa della 
Me | Madonna della salute, sabato 21 
novembre, nella chiesetta di S. 

i Remigio a S. Giacomo di Ragogna 
sarà celebrata la S. Messa alle 9.30, 
seguirà la benedizione delle 
tombe del cimitero; a Muris, 
invece, la S. Messa è alle 11 e 
seguirà la benedizione degli 
automezzi e dei mezzi agricoli. 


x TREPPO GRANDE 
Libri a domicilio 

| Continua il servizio di 
consegna a domicilio dei libri della 


Biblioteca di Treppo Grande, per 
informazioni e richieste: 


zione diagnostica in grado di incre- 
mentare i servizi per i pazienti del ter- 
ritorio, servono ora però — ha sottoli- 
neato Spitaleri — «adeguati investimenti 
in personale affinché la risonanza fun- 


zioni a pieno regime». 

In un primo momento doveva essere 
la stessa Comunità collinare a contri- 
buire direttamente all'acquisto del mac- 
chinario, ma la Corte dei Conti diede 


parere contrario a questa operazione, 
così si optò per l'impegno a sostenere 
i lavori per la creazione di un nuovo 
parcheggio per l'Ospedale. 

Anna Piuzzi 


329/3178661 da lunedì a venerdì 
dalle ore 10 alle 13. La consegna 
avverrà a cura dei volontari della 
Protezione civile, il sabato dalle 10 
alle 12. 


La comunità parrocchiale di San Daniele ricorda la catechista Michela Burelli 


a sentito sempre in maniera forte la pre- 
senza di Dio nella sua vita e l'ha voluta 
trasmettere ai più giovani, mettendosi a 
disposizione della Parrocchia dove è en- 
trata a far parte del gruppo delle catechiste, 
grazie a mons. Marco Del Fabro, don Davide Gani 
e mons. Sergio De Cecco». Nelle parole della sorella 


il ricordo della sandanielese Michela Burelli, morta 
un anno fa all’età di 38 anni. Sarà ricordata con una 


Messa lunedì 23 novembre, alle 18, nella chiesa di 
Madonna di Strada a San Daniele. Nel suo paese, 
dove con passione e dedizione si è sempre messa al 
servizio del prossimo fino a quando la malattia che 
l'aveva colpita - rendendola tetraplegica - gliel'ha 
consentito. «Aveva grande sensibilità e non ha mai 
smesso di preoccuparsi per gli altri; il suo profondo 
amore per la vita non l’ha mai abbandonata, nem- 
meno nei momenti più difficili», racconta la sorella 


Silvia. Amava lo studio e i libri (dopo la laurea in 
Lingue all'Università di Udine, era iscritta all'Istituto 
superiore di Scienze religiose), ed era anche un'ap- 
passionata lettrice del settimanale “La Vita Cattolica”: 
il primo abbonamento le era stato regalato dalle 
amiche catechiste. Nel ricordo di chi l'ha conosciuta 
resta l'immagine «di un importante esempio di fede 
e affidamento totale al volere di Dio». 

M.P. 


Premiata Fabbrica Organi 


Cav. Francesco Zanin 
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ORIENTALE 


n anno segnato dalla grave 
pandemia di Covid-19 non 
poteva che portare con sé 
spazi straordinari di 
preghiera. Succede nella 
Collaborazione pastorale di 
Manzano dove sono state 
programmate celebrazioni 
straordinarie in occasione della festa 
della Madonna della Salute la cui 
antica effige — custodita nella 
parrocchiale di Case — sarà esposta 
anche nelle altre chiese della Cp così 
da offrire a tutti i fedeli 
l'opportunità di sostare in preghiera 
dinanzi ad essa. 
«Il tempo che viviamo - spiega il 
parroco don Nino Rivetti —, 
contraddistinto dall'imperversare 


del coronavirus, chiede anche spazi 
e occasioni di vicinanza e 
spiritualità, prodotti non 
commerciabili da nessun parte, ma 
preziose possibilità di 
condivisione». Richiamando alla 
memoria momenti - anche del 
passato recente, come il dopo guerra 
e la ricostruzione seguita al sisma 
del 1976 -, in cui la popolazione 
trovò la forza di rimboccarsi le 
maniche e contribuire a far rinascere 
le rispettive comunità, «ci 
auguriamo —- ha osservato il 
sacerdote — che la sacra immagine 
mariana, sia l'ospite attesa e gradita, 
accolta ed invocata nelle chiese dei 
nostri paesi, con spirito di profonda 
devozione e affetto, capace di 


STREGNA 


redere tenacemente nel rilancio 
del proprio territorio a partire dal 
paesaggio e dall'ambiente. Lo 
hanno fatto, insieme, 
l'Amministrazione comunale e la 
comunità di Stregna e ora i 
riconoscimenti per le azioni messe in 
campo si fanno concreti: il progetto 
«Scrigni di biodiversità» del Comune 
valligiano si è infatti aggiudicato la 
menzione speciale del prestigioso 
premio triennale «Fare paesaggio» che 
interessa tutto il territorio della 
Convenzione delle Alpi (sottoscritta da 
Austria, Francia, Germania, Italia, 
Liechtenstein, Svizzera e Slovenia) e la 
cui giuria è presieduta dal noto 
architetto portoghese Joào Ferreira 
Nunes. 
«La frammentazione della proprietà 
fondiaria e la conseguente 
indisponibilità dei terreni per la 
coltivazione e l'allevamento - si legge 
nelle motivazioni della giuria - è una 
delle cause principali dell'abbandono 
in cui versano molte aree rurali 


TAIPANA 
Iluminazione led 


Al premio «Fare paesaggio» 
menzione speciale al progetto 
di Comune e Asfo Val d'Erbezzo 


Biodiversità 

e associazione 
fondiaria: 
scommessa vinta 


soprattutto in ambito montano. 
L'esperienza dell'Associazione 
fondiaria Valle dell'Erbezzo 
rappresenta un interessante esempio di 
come un'azione collettiva, soprattutto 
quando promossa e sostenuta dalle 
Amministrazioni locali, sia capace di 
modificare favorevolmente un assetto 
territoriale e sociale che diversamente 
non sarebbe in grado di invertire la 
progressiva tendenza alla perdita della 
propria ruralità». 

Da qui il riconoscimento a 
un'esperienza dal «valore particolare, 
sia per gli effetti che progressivamente 
sta generando sul territorio 
direttamente interessato, sia per il 
proprio valore esemplare che può 
ispirare la diffusione di analoghe 
esperienze virtuose in altre zone afflitte 
dai medesimi fenomeni di 
abbandono». 


Il progetto 


A partire dal 2015 l'amministrazione 
comunale di Stregna ha ideato e 


EMI in arrivo fondi ministerali anche a Taipana per l'efficientamento 
energetico dell'illuminazione pubblica. Si tratta di un intervento di 
70 mila euro che interesserà soprattutto la frazione di Platischis, 
qui le luci saranno sostituite con quelle a led portando un 
beneficio in termini di risparmi per le casse comunali. La 
sostituzione interesserà, seppur solo parzialmente, anche la 
frazione di Prossenicco. Tenuto conto che si tratta di contributi a 
cadenza annuale, l’Amministrazione comunale intende efficientare 
gradualmente tutti i punti luce, con un conseguente risparmio del 
60% rispetto alla spesa attuale. 


infondere in ciascuno fiducia e 
speranza». 

Le celebrazioni, iniziate con 
l'accoglienza dell’effige, sabato 14 
novembre a Manzano, sono 
proseguite lunedì 16 a Manzinello e 
martedì 17 a San Lorenzo. Ecco il 
calendario dei prossimi 
appuntamenti: mercoledì 18 alle 9 a 
Manzano celebrazione della S. 
Messa e sacramento dell’unzione 
per anziani ed ammalati, in serata, 
esposizione nella parrocchiale di 
Villanova del Judrio; giovedì 19, 
sempre la sera, esposizione a Oleis; 
venerdì 20, a Case, alle 8.30 
celebrazione della S. Messa e alle 19 
dei vespri presieduti 
dall'arcivescovo, mons. Andrea 


realizzato una serie di azioni volte al 
recupero paesaggistico e territoriale. La 
prima, più importante, è stata aver 
contribuito in maniera determinante 
alla fondazione della prima 
associazione fondiaria in Friuli Venezia 
Giulia attivata con il supporto del 
Dipartimento di Scienze agrarie, 
forestali e alimentari dell'Università di 
Torino, della Fondazione San Paolo e 
delle principali associazioni di 
categoria degli agricoltori. L'Asfo Valle 
dell'Erbezzo è una associazione di 
volontariato, della quale 
l'Amministrazione comunale è socia e 
che raccoglie la delega degli aderenti a 
stipulare contratti d'affitto sui terreni 
agricoli conferiti in gestione 
all'associazione stessa. Si tratta di una 
modalità estremamente innovativa che 
affronta l’annoso problema del 
frazionamento fondiario e della 
multiproprietà in ambiente montano. 
Attualmente il sodalizio annovera circa 
70 soci aventi titolo sui fondi agricoli, 
per l'equivalente di circa 60 ettari di 


BUTTRIO 
Per le donne 


Bruno Mazzocato. Sabato 21, giorno 
proprio della festa liturgica: alle 
8.30 S. Messa solenne a Case, alla 
sera esposizione a Manzano fino a 
domenica mattina. Le celebrazioni 
si concluderanno domenica 22 in 
Abbazia, con l'accoglienza dell'effige 
alle 17.30 e la celebrazione della S. 
Messa alle 18. 
A questa iniziativa si aggiunge la 
proposta denominata «terapia 
spirituale intensiva»: quattro serate 
di lettura del Vangelo di Marco, 
guidata dal parroco, alle 18 in 
chiesa a Manzano, gli 
appuntamenti rimanenti sono in 
calendario per giovedì 24 e 26 
novembre. 

A.P. 


terreni corrispondenti a più di 400 
particelle fondiarie. Il contributo 
dell'Asfo è stato determinante nelle 
attività di recupero dei terreni incolti 
promossi dall'Amministrazione 
comunale con il sostegno della 
Regione FVG e con il coinvolgimento 
del Dipartimento di Agraria 
dell'Università di Udine. L'iniziativa si 
sta progressivamente consolidando ed 
ampliando dando corso a nuovi 
progetti nel campo della sentieristica, 
del recupero dei terreni terrazzati e 
della valorizzazione delle risorse 
paesaggistiche e naturali. 


Fare rete 


A esprimere grande soddisfazione è 
stato il sindaco di Stregna, Luca 
Postregna, che ha sottolineato come il 
ruolo dei partenariati attivati con i 
Comuni e le associazioni delle Valli 
del Natisone, sulle progettualità in 
ambito turistico, culturale e di 
valorizzazione del paesaggio, siano 
stati fondamentali nella presentazione 
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Cp di Manzano: c'è la «Peregrinatio Mariae» 


al premio. «Il ruolo dell'associazione 
fondiaria Valle dell'Erbezzo - ha 
aggiunto - è stato altrettanto 
determinante per la qualità 
progettuale presentata, senza 
dimenticare che dal 2020 
l'associazione stessa ha assunto il 
coordinamento della comunicazione 
del progetto». 


Il nuovo bando 


Proprio in questi giorni 
l'Amministrazione di Stregna ha 
aperto i termini per la presentazione 
delle nuove progettualità per il 
recupero dei terreni incolti e 
abbandonati, per presentare la propria 
istanza cè tempo fino al 20 dicembre. 
Tutta la documentazione, comprese le 
nuove linee guida per l'erogazione dei 
contributi, è disponibile sul sito 
internet comunale. È inoltre possibile 
prendere contatti con l'associazione 
fondiaria Valle dell'Erbezzo scrivendo 
a info@asfoerbezzo.eu. 

Anna Piuzzi 


INA occasione della «Giornata internazionale per l'eliminazione 


della violenza contro le donne», che sarà celebrata il 25 novembre, 
l'Amministrazione comunale di Buttrio aveva programmato 


diverse iniziative per sensibilizzare la cittadinanza. La seconda 
ondata di Covid ne ha però imposto il rinvio. Tuttavia dal 16 al 29 
novembre sul territorio comunale ci saranno segni tangibili per 
celebrare tala ricorrenza: la facciata del municipio di notte sarà 
illuminata con una luce rossa che proietterà inoltre il numero delle 
donne vittime, in Italia, di femminicidio. Sulla scalinata saranno poi 
posizionate le simboliche "scarpette rosse". 
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radurre le linee guida per la 
riqualificazione e lo sviluppo 
dell’area scolastico-sportiva in 
un documento, mettendo 
nero su bianco gli obiettivi 
raggiungibili. Con questo intento 
l'Amministrazione comunale di 
Basiliano, guidata dal sindaco Marco 
Del Negro, ha dato incarico allo 
studio professionale Coprogetti di 
Pordenone di redigere un 
“masterplan”, ovvero uno strumento 
che “racconti” presente e futuro 
dell’area nel suo complesso. «Siamo 
partiti dalla necessità di avere chiara 
l'evidenza di un percorso — spiega Del 
Negro - teso proprio a integrare 
impianti sportivi e polo scolastico nel 
cuore del capoluogo». 
Nel dettaglio, il documento - 
approvato dalla Giunta a metà ottobre 
- “contiene” non solo il 
posizionamento su mappa degli 
edifici che andranno a completare il 
polo negli anni a venire, ma diventa 
da subito strumento utile perché 
tracciando un percorso chiaro, 
consente «di essere concreti nella 
richiesta di contributi e finanziamenti 
per le prossime opere pubbliche, 
avendo già a disposizione una 
progettazione di massima», chiarisce il 
primo cittadino. 


Non rinunciare al piacere di sentire 


Poter disporre di una progammazione 
globale per quello che sarà il nuovo 
volto del polo scolastico-sportivo è 
stata fin da subito una delle priorità 
dell'Amministrazione Del Negro. Ora 
pronta a intraprendere le fasi 
successive. Nell'immediato sono due, 
illustra il sindaco. L'individuazione 
dello studio professionale — in queste 
settimane è già stato pubblicato 
l'avviso che ha dato il via all’iter — che 
avrà il compito di progettare l'asilo 
nido, opera per la quale nelle casse 
comunali ci sono già 900 mila euro 
arrivati dallo Stato (attraverso il Miur). 
«L'intento è creare una rete con le tre 
scuole materne paritarie al fine di 
offrire alle famiglie una continuità di 
servizio e didattica». 

Altro obiettivo a breve termine 
inserito nel masterplan è la 
riqualificazione del polisportivo 
comunale per il quale, anche in 
questo caso, il Comune ha già a 
disposizione un contributo regionale 
di 350 mila euro. Il professionista è 
stato incaricato e una volta pronto il 
disegno - per il rifacimento delle 
tribune del campo da calcio e il 
miglioramento dei servizi 
dell'impianto -, l'auspicio è avviare il 
cantiere il prossimo anno. 

Nel frattempo si sta già pensando al 


non isolarti © 
ascolta la radio la TV 
e comunica al telefono 


Chiamaci al 0432 21183 


per una 


grai tuite 


ACUSTICA UDINESE 


a TARCENTO 


Basiliano, masterplan per il polo 
scolastico-sportivo | 


La nuova primaria nel polo scolastico-sportivo di Basiliano 


secondo lotto della scuola primaria (il 
primo lotto funzionale è da poco 
stato completato) e alla realizzazione 
della mensa scolastica. «Nel 
masterplan è già inserito un progetto 
di massima che consentirà di 
rivolgersi subito alla Regione per la 
richiesta di finanziamenti, 
evidenziando che le opere sono tra le 
priorità del Comune». 

Nel documento programmatico sono 
anche evidenziati i percorsi interni alle 
due aree proprio per renderle 


regionale (Fest). 


funzionali tra loro, insieme ai 
collegamenti tra il polo, il centro di 
Basiliano e i paesi limitrofi attraverso 
una rete di piste ciclabili. 
Insomma, il “percorso” di quanto 
troverà concretezza nell'area di scuole 
e impianti sportivi nei prossimi 10/15 
anni è già delineato. «Ovviamente si 
tratta di una traccia, con possibilità di 
modifiche e integrazioni nel tempo da 
parte delle future amministrazioni», 
conclude Del Negro. 

Monika Pascolo 


Codroipo, lavori nelle scuole 


È stato di recente aggiudicato a Codroipo l'appalto per i lavori di 
adeguamento e di adattamento funzionale degli spazi e delle aule 
didattiche delle scuole del territorio comunale. Per il progetto - reso 
necessario in seguito all'emergenza Covid per garantire la sicurezza 
nelle sedi scolastiche — è previsto un investimento globale di 100 
mila euro, messi a disposizione del Fondo europeo di sviluppo 
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MEDIO FRIULI. 
Sicurezza, video incontri 


IM Comuni di Bertiolo, Camino al 
Tagliamento, Castions di Strada e 
Codroipo, nell'ambito delle attività 
del Corpo associato di Polizia 
urbana del Medio Friuli, con il 
contributo della Regione, 
propongono tre video incontri 
informativi in materia di sicurezza, 
aperti a tutti. Il 27 novembre, alle 
20.30, il tema sarà “La prevenzione 
di furti e raggiri”, il 4 dicembre 
“Come difendersi dalle vendite 
aggressive, telefoniche e porta a 
porta”, mentre l'11 dicembre si 
parlerà di “Rischi della rete” Per 
iscrizioni, compilare la scheda 
presente sui siti dei Comuni 
promotori o suwww.irss.it. La 
partecipazione è gratuita. 
L'iniziativa è realizzata con il 
contributo della Regione. 


SAN MARCO. Per ogni 
abitante un albero 


HE Circa 450 piante a basso e alto 
fusto — uno per ogni residente —, 
lungo il perimetro dei terreni della 
proprietà collettiva di San Marco. 
L'iniziativa contro i cambiamenti 
climatici è nata dai residenti della 
frazione di Mereto di Tomba, in 
particolare dal Comitato dei bimbi, 
ed è stata realizzata in 
collaborazione con AiabFvg. Gli 
alberi sono stati forniti dal Vivaio 
forestale regionale di Tarcento. 
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1 CENTRALE l 


ra il 1979 quando la 
famiglia Larcher - Rinaldo e 
Rosa assieme ai figli Peter e 
Karin — lasciò l'Alto Adige 
per trasferirsi in Friuli- 
Venezia Giulia. Per la precisione 
a Chiasiellis, località di 
Mortegliano, dove un anno dopo, 
con un piccolo frutteto, fondò 
l'azienda “Pomis” (significa “mele 
in friulano). Oggi portata avanti da 
Peter — grazie a una sua intuizione 
non produce solo mele, ma dal 
1987 anche succhi e altri 
trasformati come spremute 
integrali, aceti, frullati (come la 
“Mirinde”, a base di mela, è 
dedicata ai più piccoli) senza 
coloranti e conservanti — la filiera 
che va dall'albero al punto vendita 
è anche una delle prime 50 
aziende in regione a utilizzare il 
marchio “ToSonoFVG”. 
A poche settimane dal lancio del 
progetto di promozione voluto 
dall'Amministrazione regionale, 
infatti — al pari di altre 49 realtà 
friulane, tra caseifici e stagionatori 
di formaggi, salumifici e appunto 
aziende frutticole -, Pomis può 
apporre sui propri prodotti il logo 
con l'aquila blu. L'adesione 


" 


Spolerts - Caminetti - Termocaminetti 


Una nuova certificazione regionale 
ottenuta dalla produttrice di mele nata nel 1980 


“Pomis’ tra le prime 
50 aziende a marchio 
“IloSonoFVG” 


all'iniziativa voluta dalla Regione 
gli è valsa l'etichetta che — oltre a 
dare al consumatore, informazioni 
sull'origine dei prodotti e sul loro 
produttore in tempo reale, grazie a 
un QR-code - testimonia la 
sostenibilità dell'impresa e la 
tracciabilità delle materie prime dei 
prodotti. 

Un marchio di qualità che si 
aggiunge alle numerose 
certificazioni ottenute dall'azienda 
di Chiasiellis nel tempo, che ne 
testimoniano qualità, salubrità, 
legalità, grado di soddisfazione e 
benessere dei clienti: tra questi, il 
marchio collettivo regionale 
AQUA-Agricoltura Ambiente 
Qualità (disciplinare che pone i 
criteri per la produzione di mele 
per il consumo fresco o per la 
trasformazione), la 
Denominazione di origine 
protetta-Dop e il protocollo Global 
GAP che definisce le buone 
pratiche agricole e la garanzia di 
rintracciabilità della merce. 

Oltre a Pomis, tra le prime aziende 
ad aver ottenuto il marchio ci sono 
anche “CheLumaca!” di Colloredo 
di Monte Albano ed Enzo Piva di 
Fagagna. Tra quelle vinicole 


Cucine e Termocucine 


Installazione e Manutenzione Canne Fumarie 


Marina Danieli di Buttrio, 
Fondazione De Claricini di 
Moimacco e Pitars di San Martino 
al Tagliamento. E poi i salumifici 
Wolf di Sauris e Lovison di 
Spilimbergo, le latterie di Palse, di 
Marsure, di Visinale e Montanari di 
Villesse, oltre al gruppo Pezzetta di 
Fagagna. 
L'obiettivo di “IoSonoFVG” è che il 
Friuli-V.G. non solo venga 
conosciuto come custode di grandi 
principi quali laboriosità e saper 
fare, ma pure come regione che 
premia, stimola e valorizza le 
imprese che contribuiscono allo 
sviluppo sostenibile del suo 
territorio. 
La gestione del marchio regionale è 
stata affidata all'agenzia di cluster 
Agrifood FVG che ha ideato una 
soluzione snella e completamente 
digitale per semplificare la 
procedura, gratuita e senza costi 
per le aziende. 

Monika Pascolo 


1 legame in famiglia è molto 
stretto e il bello di lavorare 
insieme a chi ti vuole bene è il 
confronto continuo che è poi 
l'anima di tutta l'attività». 
Bisogna partire da qui per comprendere 


L'impresa “Pomis” è stata fondata nel 1980 


Borsa di studio 
intitolata a Regeni 


Una borsa di studio intitolata a 
Giulio Regeni. È l'iniziativa del 
Comune di Bagnaria Arsa per 
incentivare l’accesso agli studi 
universitari. La borsa, del valore di 
750 euro, sarà assegnata in base 
ad una graduatoria che tiene 
conto dell’Isee e del voto 
conseguito alla maturità nell'anno 
scolastico 2019/220 (che deve 
essere pari o superiore a 70/100). 
La domanda di ammissione al 
bando, redatta in carta semplice 
secondo il modulo scaricabile dal 
sito delcomune 
(www.comune.bagnariaarsa.ud.it) 
deve pervenire 
all'Amministrazione comunale 
entro il 1° dicembre 2020. 
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MiNotizie flash 
GALLERIANO. Pierina 
e Andrea sposi da 50 anni 


CI e 


A Galleriano, sabato 24 
ottobre, Pierina Rainero e Andrea 
Di Fant (nella foto) hanno 
festeggiato 50 anni di matrimonio, 
circondati dalla figlie, dai generi e 
dai quattro nipotini a cui dedicano 
con amore anima e corpo. Agli 
auguri dei familiari, in particolare 
di Emilio (fratello di Pierina) e di 
sua moglie Ida, si associa anche 
l'intero staff de “La Vita Cattolica” di 
cui le due famiglie sono 
affezionate lettrici e abbonate. 


TALMASSONS. — 
Nuovi orari in municipio 


L'apertura al pubblico degli 
uffici comunali di Talmassons è al 
lunedì dalle 9 alle 12 e giovedì 
pomeriggio dalle 15.30 alle 18.30; 
gli altri giorni solo su 
appuntamento, contattando il 
numero 0432/766020 (per info: 
www.comune.talmassons.ud.it). 


A Merlana l'azienda Lireste, 
una storia di 4 generazioni 


spaccio dell'azienda agricola e nei mercati 
di Codroipo e di Piazza XX Settembre a 
Udine. Si tratta di formaggi stagionati, 
speziati o affumicati, burro, ricotta, 
stracchino, mozzarella filata a mano, 
caciotta fresca e yogurt. C'è anche la 
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l'azienda agricola Lireste di Merlana, in 
comune di Trivignano Udinese. A 
pronunciare queste parole è Giulia Livoni, 
26 anni. L'azienda nasce 
nel 1933 su intuizione del 
bisnonno Olivio Livoni e 
sopravvive oramai da 
quattro generazioni. Oggi 
ci lavorano il padre Renzo, 
la madre Stefania, le due 
sorelle Giulia e Sara e il 
fidanzato di quest'ultima, 
Simone. Conta 170 capi, 
50 in mungitura, 
rigorosamente di razza 
pezzata rossa italiana, ue |_ 
tipica del territorio - 

regionale. L'impegno quotidiano è 
notevole, ma Giulia racconta che non le è 
mai passato per la testa di fare altro. «Sono 
cresciuta con l'esempio dei miei genitori e 
dei miei nonni e da ragazza il dovere, 
prima di uscire il fine settimana con gli 
amici, era quello di dare una mano in 
stalla. Ma non è mai stato un peso. Il 
nostro è un lavoro di grande fatica, ma 
ricco di soddisfazioni». 

La scelta di entrambe le sorelle di rimanere 
nell'attività ha portato nuovi stimoli e 
progetti che stanno pian piano prendendo 
forma. Oggi, il latte prodotto è conferito 
alla latteria turnaria di Trivignano e i 
prodotti caseari ottenuti sono venduti nello 


— 


I 


possibilità, per chi abita nel circondario, di 

ordinare al telefono i prodotti a domicilio, 

opzione di cui hanno approfittato in tanti 
nel periodo di 
quarantena. Inoltre una 
volta al mese avviene la 

' D macellazione con la 

ai # * possibilità di prenotare la 

& ©*  cameetritirarla in loco. 

' pra Uno dei prossimi 
obiettivi — che sta già 
prendendo forma -, è la 
ristrutturazione di due 
vecchi casolari vicino alla 
% stalla, per poter creare 

una piccola filiera che 

| porti a prodotti 
totalmente a kilometro 0. Una struttura 
sarà, infatti, adibita alla sola lavorazione 
della carne, l’altra a quella dei prodotti del 
latte. Dalla nascita alla macellazione 
l'animale sarà seguito completamente 
all'interno dell'azienda con 
un'alimentazione controllata, costituita dal 
foraggio coltivato nei propri campi. Solo 
per la macellazione ci si affiderà a terzi. 
Uno dei sogni di Giulia «è arrivare a 
proporre un prodotto con una qualità 
ancora superiore, così che si possa gustare 
tutta la dedizione e l’amore che mettiamo 
in questo lavoro» (nella foto, da sx le sorelle 
Sara e Giulia Livoni al lavoro). 
Giuseppe Beltrame 
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utto nella Chiesa friulana. 
All'Ospedale di Latisana, 
martedì 17 novembre, è 
morto mons. Remo Bigotto, 
86 anni. Da una quindicina 
di giorni era ricoverato nella 
struttura per l'aggravarsi delle 
condizioni di salute. Originario di 
Driolassa (in comune di Rivignano 
Teor), era stato ordinato sacerdote 
nel 1959. Tanti gli impegni e gli 
incarichi che ha ricoperto durante il 
suo servizio: tra questi è stato 
rettore del Seminario di Castellerio 
(dove per molti anni è stato anche 
insegnante), parroco di Codroipo 
(dal 1989 al 2005) e rettore 
dell'Abbazia di Rosazzo. È stato 
pure parroco di Barazzetto (dal 


TORVISCOSA. Riattivato 
il servizio “Non sei solo” 


MI || Comune di Torviscosa, 
insieme alla Protezione civile 
locale e ai volontari, ha riattivato il 
servizio “Non sei solo” rivolto ai 
cittadini in difficoltà, agli ammalati 
e agli anziani oltre i 70 anni. Si 
potrà richiedere la consegna a 
domicilio di spesa e farmaci. 


Ronchis, concorso di poesia 
in marilenghe per giovani 


Il Comune di Ronchis promuove la 

seconda edizione del concorso di poesia 
in lingua friulana dedicato alla memoria 
di Eugenio Pilutti, concittadino per tanti 
anni protagonista della vita culturale sia 
come co-autore del“Lunari runculin”, sia 


1983 al 1987) e di Plaino (dal 1987 
al 1989), poi amministratore 
parrocchiale di Biauzzo (dal 1991 al 
2005), di Gradisca di Sedegliano 
(nel 1994), di Iutizzo (dal 1998 al 
2005), di Muscletto (da fine 1998 
al 2005) e di Coderno (nel 2002). 
Da due anni si era ritirato alla 
Fraternità sacerdotale di Udine, ma 
prima ha prestato il suo servizio 
come collaboratore nella forania di 
Rivignano. L'attuale parroco 
coordinatore della Collaborazione 
pastorale di Rivignano Teor, mons. 
Paolo Brida, lo ha ricordato a Radio 
Spazio con parole di profondo 
affetto. «Era una presenza 
fondamentale per la sua 
profondissima spiritualità, per il 
suo essere prete e uomo di fede. 
Sapeva trasmettere tanta gioia in 
coloro che incontrava - ha aggiunto 
—. Il suo sorriso era sempre 
accompagnato da parole profonde, 
dette al momento giusto». 

Da quando mons. Remo aveva 
dovuto ritirarsi per le sue precarie 
condizioni di salute, nella comunità 
si era sentita forte la sua mancanza, 
ha aggiunto il parroco di Rivignano 
Teor. I due sacerdoti si conoscevano 
fin da quando don Brida era 
ragazzo. «Veniva nella mia 


DRIOLASSA. È morto a 86 anni mons. Remo Bigotto. È stato rettore 
del Seminario, parroco di Codroipo e collaboratore a Rivignano Teor 


«Prete umile e buono, trasmetteva 
serenità a tutti col suo sorriso» 


Parrocchia d'origine a sostituire il 
cappellano festivo di allora, che era 
don Marino Qualizza». Poi è stato il 
suo predecessore a Plaino. 
«Avevamo un legame profondo che 
si è ancora più rinsaldato quando 
ha trascorso qui con noi gli ultimi 
10 anni di servizio prima di 
ritirarsi». Così la comunità lo ha 
potuto conoscere «come un prete 
umile e buono, una persona 
amabilissima dotata di grande 
cultura. Era il sapiente biblico e la 
gente lo amava tantissimo». E 
ascoltava le sue predicazioni che 
mons. Brida ha definito «sempre 
precise e puntali, perché nascevano 
dalla preghiera. Prima di parlare 
della Parola, lui la pregava e in lui la 
Parola di Dio era vissuta in prima 
persona. È stato davvero un prete 
secondo il cuore di Dio». Sono 
molti i ricordi commossi dell'amico 
sacerdote. Tra questi anche l’amore 
di don Remo per il “Magnificat”. «È 
stato il suo programma di vita —- ha 
detto mons. Brida —, perché tutta la 
sua esistenza è stata conseguente al 
“sì” che ogni giorno ha detto al 
Sion E la sua chiamata, diceva, 
non la vedeva tanto come il suo 
personale “sì” a Dio, ma il “sì” di 
Dio a lui, e ciò è sui 
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BASSA 


Mons. Remo Bigotto 


E uno dei momenti più 
commoventi degli ultimi giorni è 
stata l’unzione ai malati che ha 
ricevuto in ospedale, poco prima di 
morire. «A causa delle restrizioni 
dovute alla pandemia è potuto 
entrare un solo sacerdote. Ho 
voluto che fosse don Simone Baldo, 
ordinato di recente sacerdote, 
perché don Remo è stato il suo 
parroco, fin dal Battesimo. Assieme 
al “suo” bambino di Prima 
Comunione ha pregato, riuscendo 
ad aprire gli occhi e a sorridere. 
Credo che questo momento così 
intenso resterà uno dei doni più 
grandi della vita sacerdotale di don 
Simone». 
La data dei funerali di mons. 
Bigotto - che saranno celebrati 
dall'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato - sarà 
comunicata nei prossimi giorni sul 
sito della Diocesi di Udine. 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


ZO 
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LATISANA. Biblioteca 
operativa, a porte chiuse 


| Grazie all'allestimento di un 
box per le restituzioni e a un 
casellario per l'auto prestito, la 
Biblioteca comunale di Latisana, 
anche se a porte chiuse, continua a 
lavorare. Sarà sempre data risposta 
alle telefonate (negli orari di 
apertura) e alle mail, garantendo 
così prestito e restituzione di libri, 
dvde riviste (per contatti: 
biblioteca@comune.latisana.ud.it; 
0431 525180; 
www.comune.latisana.ud.it). 


PORPETTO. Spogliatoi 
“amici” dell'ambiente 


EE sono terminati i lavori di 
realizzazione dei nuovi spogliatoi a 
servizio dell'area sportiva di 
Porpetto. Nei giorni scorsi, grazie 
all'aiuto dei soci e dei volontari 
dell'Asd Porpetto sono stati 
arredati. Per il riscaldamento la 
struttura sfrutta l'acqua di falda e 
per l'elettricità l'impianto 
fotovoltaico. 
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Villa Otellio Savorgnan 
la più votata in Friuli 


come “firma” di liriche in “marilenghe” che 
gli sono valse nel tempo numerosi 
riconoscimenti. La partecipazione al 
premio è aperta ai giovani di età 
compresa tra i 15 e i 25 anni che 
potranno presentare al massimo tre 
poesie ciascuno, inviandole 
esclusivamente a mezzo mail 
(commissionecultura@comune.ronchis.u 
d.it). Sono previsti premi in denaro: al 
primo classificato 500 euro, al secondo 
300 e al terzo 200 euro. La data ultima di 
presentazione dei testi è il 31 dicembre 
2020. I nomi dei vincitori saranno resi noti 
entro il 31 marzo sulla pagina Facebook 
della Commissione Cultura (per tutte le 
informazioni: www.comune.ronchis.ud.it). 


POCENIA. Casa dell'acqua, 
via alla richiesta di contributi 


MI L'Amministrazione di Pocenia, guidata 
dal sindaco Sirio Gigante, ha in programma 
l'installazione di una “casa dell’acqua” sul 
territorio comunale, finalizzata alla riduzione 
dei rifiuti in plastica. Per questo, a inizio 
novembre la Giunta ha autorizzato il primo 
cittadino a dare avvio all'iter per la richiesta 
di contributo alla regione. Per questi 
progetti sono infatti a disposizione fino a 7 
mila euro. Qualora il finanziamento ottenuto 
non coprisse l'intero costo dell'opera, il 
Comune assicurerà ugualmente la 
realizzazione con fondi propri. 


volevo fare il cuoco!” 


QUALIFICHE TRIENNALI DOPO LE MEDIE 
E DIPLOMI PROFESSIONALI A CIVIDALE: 
SCOPRI TUTTI | CORSI E 

VISITA ONLINE | NOSTRI SETTORI. 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI! 


CIVIFORM.IT CIVIFORM 


gè tempo fino al 15 dicembre per par- 
tecipare al censimento “I luoghi del 
cuore”, promosso dal Fai-Fondo am- 
biente italiano. Ad oggi, il luogo al 
primo posto della classifica provviso- 
ria del Friuli-V.G. è Villa Ottelio Savorgnan 
ad Ariis di Rivignano Teor (nella foto di Roberto 
Pighin). La dimora, sorta probabilmente nel 
XVII secolo dalla trasformazione di un pree- 
sistente castello duecentesco, nel 1885 passò 
agli Ottelio e nel 1986 fu acquistata dalla 
Regione. Dal 2015 è proprietà del Comune. 
Recentemente, uno studioso inglese ha ipo- 
tizzato che la vicenda storica trasformata da 
Shakespeare in Romeo e Giulietta si sia svolta 
a Villa Ottelio, tra due cugini della famiglia 
Savorgnan. Il comitato “Villa Ottelio Savor- 
gnan”, sorto per la sua valorizzazione, par- 
tecipa al censimento del Fai con l’obiettivo 
del restauro degli ambienti interni e la va- 
lorizzazione del complesso. Per questo, l’ap- 
pello è continuare a votare perché i luoghi 
più amati vedranno finanziati progetti di tu- 
tela, restauro e conservazione. L'iniziativa è 
promossa insieme a Intesa Sanpaolo (per 
votare e per consultare la classifica provvi- 
soria: www.iluoghidelcuore.it). 


Zoe 


L'IMPRESA. 


L'atleta di Martignacco, 
che corre per "Bierreti 
racing” adesso sogna 
l'asfalto del campionato 
internazionale Red bull e 
pure quello dei Mondiali 


Bè preso il titolo. Wroom! 
Sfuggendo rapido, con la 
sua moto, ad avversari, 
sfortuna. Al virus. 
Lorenzo Frasca è 
campione italiano Aprilia sport 
production 2020. A sancirlo 
l'ultimo weekend di gare andato in 
scena fra 24 e 25 ottobre sul 
circuito di Varano de’ Melegari, in 
provincia di Parma. Weekend da 
sogno per il classe 2006, una due 
giorni a tutto gas che il pilota di 
Martignacco ha concluso 
regalandosi il primo posto nella 
classifica generale per la categoria 
Next generation. A pochi giorni dal 
suo compleanno, il 
quattordicesimo, difficile 
immaginare dono più gradito. «È 
stato bellissimo. Corro in moto da 
ormai dieci anni e vincere il mio 
primo campionato nazionale mi 
gratifica per tutto il duro lavoro 
svolto nell'arco di questo periodo». 
Senza rischiare, nei due impegni 
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Il 14enne Lorenzo 


sfreccia in moto 
ed è re d'Italia 


conclusivi Lorenzo ha gestito 
l'ansia, riuscendo ad amministrare 
il vantaggio accumulato nei 
precedenti atti della rassegna. Al 
brillante successo in gara uno del 
sabato è seguito così un terzo posto 
utile a sigillare il definitivo primato. 
«La tensione si è fatta 
particolarmente sentire il secondo 
giorno. Mi bastava arrivare settimo 
per l'aritmetica certezza di vittoria. 
Di conseguenza, il mio interesse 
stava tutto nel non cadere». 
Astenendosi dalla battaglia con gli 
avversari, il friulano in forza al 
gruppo sportivo Bierreti racing ha 
quindi condotto gloriosamente la 
nave in porto. «Ho fatto i cinque 
giri iniziali in testa, poi, avendo un 
passo minore rispetto ai miei 
compagni di squadra, Mattia e 
Leonardo, ho ritenuto saggio farmi 
in disparte». Perfetta 
interpretazione a coronare un 
percorso pressoché immacolato, 
macchiato da una sola caduta in 


otto appuntamenti stagionali. 
Quatto le tappe in totale, ciascuna 
sviluppata su due gare. La 
manifestazione griffata Aprilia ha 
riservato a Lorenzo un poker di 
vittorie e due terzi posti: in 
sostanza, sei podi su otto. «Durante 
il campionato sono andato veloce e 
pian piano, tappa dopo tappa, ho 
cominciato a rendermi conto che 
avrei potuto arrivare in fondo. 
Difficile però avere certezze, bastava 
poco a mandar tutto in fumo». 

Un errore. La pandemia: sarebbe 
stato sufficiente un contatto col 
virus per bloccare l'atleta ai box. Per 
scalzarlo dal gradino più alto del 
podio. «L'evento si è aperto a luglio: 
da allora ho dovuto limitare allo 
stretto necessario le uscite, 
specialmente con gli amici, 
soprattutto in estate». Un semi- 
isolamento, o meglio, un ritiro. 
Una scelta che ha preservato salute 
- in primis - e concentrazione del 
pilota. Sacrifici valsi il trofeo 


LA VITA CATTOLICA 


Lorenzo Frasca corre in moto da quando aveva 3 anni e mezzo 


ricevuto in Emilia-Romagna. 
Baby-campione, Lorenzo già a tre 
anni e mezzo consumava le 
gomme sull'asfalto. Agonista dal 
2015, iscritto pure allo storico 
Motoclub Morena di Udine, in 
carriera si è classificato già per tre 
volte secondo agli Europei di 
categoria, destreggiandosi, al 
contempo, sul suolo del Belpaese. 
Sogna la partecipazione alla Red 
bull rookies cup, campionato 


enoa in campionato, Fiorentina 
poi in Coppa Italia: incontri ca- 
salinghi che rievocano fanta- 
smi. Due match in programma 
tra 22 e 25 novembre al “Friuli”. 
Più recenti i ricordi col Grifone, me- 
no lieti - seppur lontani - i trascorsi 
nel trofeo nazionale contro la Viola. 
C'è quel 2-2 di mezza estate che in una 
notte fece tornare gli incubi. Ai bian- 
coneri sul campo, ai tifosi della Zebret- 
ta costretti a seguire in tv la gara. 7 lu- 
glio post-lockdown, Udinese ancora 
immersa in piena lotta per non retro- 
cedere. Le marcature di Seko Fofana e 
Kevin Lasagna sembravano poter af- 
fondare il Grifone, diretta concorrente 
nella corsa alla salvezza. A certificare 
il doppio vantaggio della banda Gotti, 


una prestazione maiuscola, quasi au- 
torevole. Almeno fino agli ultimi dieci 
minuti di gioco. Poi l'impensabile: il 
gol dell'eterno Pandev, gli errori in con- 
tropiede da parte di Okaka e compagni. 
Infine, l’ingenuità di Zeegelaar a un 
soffio dal filo di lana. L'olandese fu 
sventurato protagonista del fallo da ri- 
gore su Biraschi. A calciarlo, fallendolo, 
Pinamonti, bravo però a ribadire in 
rete in seguito alla respinta di Musso. 
L'inatteso aggancio in extremis negò 
due punti vitali ai friulani, costretti così 
a inseguire l’obiettivo stagionale in in- 
contri ben più complessi — si veda il 
2-1 rifilato in rimonta alla Juventus a 
tre giornate dalla fine del campiona- 
to. 

Anche l'ultima affermazione dei ros- 


soblù sotto l'arco dei Rizzi è da brividi. 
Nel 2014, Totò Di Natale portò i suoi 
avanti dopo soli ventitré secondi dal 
fischio d'inizio. Marchese e Falque fir- 
marono il sorpasso genoano. Al mo- 
mentaneo impatto sul due pari di Wid- 
mer, quindi, seguirono gli squilli dei 
liguri con Matri e Kucka: 2-4 il finale, 
team Stramaccioni sconfitto. 

In ventisei incontri disputati sul terreno 
amico, ad ogni modo, l'Udinese ha 
raccolto ben quattordici vittorie — fra 
queste il 3-2 datato marzo 2019 -: bot- 
tino niente male per sfidare gli spiriti 
infausti del passato più prossimo. Do- 
menica 22 alle ore 18. 

Mercoledì sarà invece il turno — il quar- 
to di Coppa Italia - di Udinese-Fio- 
rentina. Il precedente nella rassegna 


DI” 


racconta di una semifinale d'andata 
vinta dai friulani per 2-1: marcatori Di 
Natale e Muriel nel febbraio del 2014. 
Risultato in sé ottimo, non fosse per 
quella realizzazione toscana nata con- 
seguentemente a un fallo non fischiato 
in favore dei bianconeri. La rete degli 


n salto sul tetto d'Italia: dal 
sesto posto all'esordio al 
gradino più alto del podio. 
In un solo anno. Carlo 
Magliocchetti è oro al 
Campionato nazionale assoluto di 
ginnastica artistica per la specialità 
del volteggio. Il 7 e 8 novembre, al 
“Palavesuvio” di Napoli, è andata 
in scena la performance del 
portacolori friulano, esecuzione 
ricompensata dai giudici col 
primo posto a pari merito con 
Ares Federici della Pro patria 
bustese. Successo storico per 
l'udinese classe 2001, alla seconda 
partecipazione sul palcoscenico 
dell'importante rassegna italiana. 


«L'epilogo è stato strano, quasi 
scioccante, perché ci son stati degli 
errori con i punteggi dei finalisti. 
Inizialmente, infatti, risultavo 
secondo, poi però c'è stato il 
ricalcolo e mi sono trovato in 
testa. La soddisfazione, 
ovviamente, è stata enorme. Stare 
sul podio con atleti di altissimo 
calibro mi ha dato un po' le 
vertigini». Eppure, Carlo è salito, 
un gradino alla volta: una marcia 
figurativamente iniziata già sabato 
8 con le qualifiche. Primo di 
giornata, il ginnasta ha poi 
affrontato la finalissima della 
domenica senza tradire il piano di 
battaglia impostato alla vigilia. 


Ginnastica, il volteggio di Carlo 
è d'oro e vale il titolo italiano 


«Gli avversari avevano deciso di 
aumentare la difficoltà delle loro 
prove, il che mi aveva fatto un po' 
prendere dall'ansia. Col mio 
allenatore ho tuttavia scelto di 
presentare dei salti più “facili” 
puntando a una nota di 
esecuzione migliore». Decisione 
infine premiata. L'alfiere dell'Asu, 
l'Associazione sportiva udinese, si 
è così laureato campione 
coronando un'annata, la sua 
prima da Senior, stellare. Numero 
uno Fvg al corpo libero e al 
volteggio, a ottobre ha ottenuto il 
pass per gli Assoluti grazie alla 
vittoria dei Campionati nazionali 
a Padova nella specialità del 


Carlo Magliocchetti 


volteggio. Con la sua squadra, in 
Serie A2, il ragazzo ha contribuito 
al raggiungimento del settimo 
posto. «Un ottimo piazzamento, 
specialmente se si considera la 
situazione di emergenza da noi 
vissuta in questa stagione a livello 
numerico. In quanto 
neopromossi, inoltre, abbiamo 
lavorato bene gettando le basi per 
un buon prosieguo di cammino». 
Iscritto alla facoltà di Lettere 


internazionale ad invito; punta, in 
futuro, a qualificarsi a un Mondiale. 
Il suo è un progetto ambizioso. 
Dispendioso, anche a livello 
economico. Da qui il bisogno di 
sponsor, del sostegno da parte delle 
aziende del territorio. Tutte per 
uno. Uno per tutte: non è un caso, 
dunque, se il ragazzo, sulla tuta, 
ospiti un'aquila. L'aquila del suo 
Friuli. 

Simone Narduzzi 


Udinese. / due match in programma il 22 e il 25 novembre al “Friuli” Ma ora servono vittorie 
Genoa in campionato, Fiorentina in Coppa 


ospiti peserà, e tanto, sul match di ri- 
torno, concluso sul 2-0 peri gigliati al 
“Franchi” Quella del 25 novembre sarà 
una sfida secca: in palio non certo la 
finale, ma un piccolo mattoncino per 
raggiungerla. 


S.N. 


L'atleta classe 2001, in forza 

all'Asu Udine, centra il titolo 
alla seconda partecipazione 
ai Campionati italiani 


classiche a Bologna, al momento 
Carlo si trova a Udine, continua 
ad allenarsi nelle strutture messe a 
disposizione dall’Asu. Nel mirino 
ha già i prossimi appuntamenti in 
programma nel 2021. 
«Focalizzandomi esclusivamente 
su corpo libero e volteggio, 
diverse competizioni 
internazionali mi sono precluse: 
queste, infatti, richiedono almeno 
tre attrezzi. Ad ogni modo, sarò 
felice di poter gareggiare ancora 
nel panorama italiano». Per 
difendere il titolo, raggiungere 
nuovi traguardi e aiutare il suo 
team in A2. 

S.N. 


LA VITA CATTOLICA 


al vivo è meglio, ma se la pande- 
mia lo impedisce lo streaming 
può essere una valida alternativa, 
«per offrire il balsamo della mu- 
sica ai nostri ascoltatori e per evi- 
tare di mettere in cassa integrazione i 
nostri orchestrali». 
Lo afferma Claudio Mansutti, il diret- 
tore artistico della Fvg Orchestra, pre- 
sentando il suo nuovo «Progetto Lud- 
wig», cinque concerti per celebrare i 
250 anni dalla nascita di Beethoven, 
trasmessi da altrettanti teatri della re- 
gione - senza pubblico — in streaming 
sul sito dell'orchestra stessa 
(www.fvgorchestra.it). Iniziato il 14 
novembre con il primo concerto te- 
nutosi al Rossetti di Trieste e proseguito 
il 15 dal Comunale di Monfalcone, il 
ciclo continuerà sabato 21 novembre 
dal Teatro Verdi di Gorizia, domenica 
22 dal Verdi di Pordenone, per con- 
cludersi il 28 novembre dal Teatro 
Giovanni da Udine, con inizio alle ore 
21. 
«In questi mesi di pandemia - prose- 


CONCERTI ON LINE 


Nomi importanti come solisti: 
i pianisti Taverna e Lucchesini 
e il Trio di Parma 


Beethoven 
In streaming 
con la Fvg 
Orchestra 


gue Mansutti - già alcune orchestre 
in Italia hanno deciso di trasmettere 
dei concerti in streaming, ad esempio 
quella dell'Accademia di Santa Cecilia 
o l'orchestra regionale della Toscana 
- mala Fvg Orchestra è probabilmente 
l’unica ad aver ideato un vero e proprio 
cartellone on line. Ringrazio — prose- 
gue Mansutti — i responsabili dei teatri 
che hanno aderito all'iniziativa e dato 
la propria disponibilità ad aprirci le 
porte, nonostante abbiano le mae- 
stranze in cassa integrazione. È un 
messaggio che evidenzia come siamo 
tutti pronti e vogliamo ripartire dan- 
doci un aiuto reciproco». 

Quanto al programma la scelta non 
poteva che cadere su Beethoven, visto 
l'anniversario che cade nel 2020. «La 
pandemia - prosegue Mansutti - non 
poteva impedire di celebrare questo 
grande compositore che ha cambiato 
il nostro modo di ascoltare la musica, 
di fruirne e che è stato forse il primo 
vero filosofo della musica». 

Di qui è partito il contatto con i solisti 


Stanno arrivando anche 
dall'estero i ricordi degli 
ex studenti che hanno 
partecipato al Palio 
studentesco 


na risposta calorosa e 

partecipata. Sono tantissime le 

email che stanno arrivando al 

Teatro Club Udine dopo 

l'appello lanciato per 
ricostruire i 50 anni del Palio 
teatrale studentesco. Attori, registi, 
tecnici, studenti, sceneggiatori e 
molti altri ancora, che in 
cinquant'anni di vita della 
manifestazione sono saliti sul 
palcoscenico del Palamostre e che 
ora il Teatro Club vuole 
“raccogliere” per un'immaginaria 
foto di gruppo e festeggiare 
l'importante traguardo di quella 
che, molto probabilmente, è la più 
longeva iniziativa d'Italia in questo 
campo. 


Palio teatrale, 
tanti ricordi 
per 150 anni 


Tra le moltissime testimonianze e 
ricordi inviati, c'è chi si lascia 
trasportare dal calore delle 
emozioni, raccontando simpatici 
aneddoti, le paure, le gioie, i pianti 
liberatori a fine spettacolo. In molti 
hanno voluto scrivere per dire “Io 
c'ero”. E non solo dalla regione. La 
chiamata, tramite il tam tam e il 
passaparola, ha varcato i confini 
nazionali per arrivare addirittura 
nel Regno Unito o al Liechtenstein, 
solo per citare due Paesi da cui 
sono giunte alla mail 
info@teatroclubudine.it le 
testimonianze. «Una partecipazione 
- commentano dal Teatro Club - 
che ci commuove e che ci spinge a 
proseguire con sempre maggior 
determinazione su questa strada». 

A leggere i racconti di vita, prima 
ancora che di esperienza paliense, si 
sta così pian piano ricostruendo un 
nuovo libro cuore, dove il cuore, in 
questo caso è quello che batte per il 
teatro e per le giovani generazioni. 


ei direttori ospiti. Il concerto di sabato 
21 novembre, a Gorizia, vedrà sul po- 
dio Massimiliano Caldi, romano, di- 
rettore stabile in diverse istituzioni 
concertistiche in Polonia, mentre nella 
veste di solista il pianista portogruarese 
Alessandro Taverna. Affermatosi al 
Concorso di Leeds (3° classificato nel 
2009), Taverna è uno dei più promet- 
tenti talenti della nuova generazione, 
esibitosi nei più importanti teatri del 
mondo, attualmente anche docente 
al Conservatorio Tartini di Trieste. Sa- 
bato eseguirà il Concerto n. 3 per pia- 
noforte e orchestra di Beethoven. Nella 
seconda parte l'orchestra proporrà in- 
vece la Sinfonia n.3 «Eroica». 

Il cartellone proseguirà domenica 22 
novembre dal Teatro Verdi di Porde- 
none con il Concerto n.4 per piano- 
forte e orchestra e in veste di solista il 
celeberrimo pianista Andrea Lucche- 
sini. A seguire la Sinfonia n.7, con la 
direzione di Filippo Maria Bressan. 
Gran finale sabato 28 novembre, sem- 
pre alle ore 21, dal Teatro Giovanni da 


Massimo Somaglino 
lascia il Palio 


Massimo Somaglino si è dimesso da 
responsabile artistico del Palio 
teatrale studentesco, tramite una mail 
indirizzata al consiglio direttivo del 
Teatro Club. Alla base della decisione 
ci sarebbero «contrasti insanabili con 
la presidenza», ha scritto Somaglino. 
Il consiglio direttivo del Teatro Club 
non ha potuto che accogliere la 
decisione dell'attore, al quale vanno 
«i ringraziamenti per il lavoro svolto 
fino ad oggi, prendendo atto delle 
motivazioni, pur non 
condividendole». 


Non tutti i ragazzi e le ragazze che 
hanno calcato le scene della 
manifestazione, si sa, hanno poi 
scelto il teatro come carriera 
professionale. Scorrendo le email 
ricevute c'è, infatti, anche quella di 
un 27enne che ha scelto ora la via 
del sacerdozio salesiano. 
«Partecipare al Palio — scrive nella 
sua toccante testimonianza — è stata 
un'occasione grandissima per 
misurarsi con la bellezza di un 
gruppo che cammina, costruisce la 
propria identità, trova il suo 
equilibrio, impara a volersi bene 
attraverso il teatro e un messaggio 
che, con cura, passione e non poca 
fatica, ha chiesto a tutti di togliersi 
la maschera e di metterci la faccia». 
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VENTI 


Udine con l'orchestra regionale che, 
affiancata dal Trio di Parma (Alberto 
Miodini al pianoforte, Ivan Rabaglia 
al violino, Enrico Bronzi al violoncel- 
lo) eseguirà il Triplo concerto di Bee- 
thoven e, nella seconda parte, l’Ottava 
Sinfonia. 

I programmi saranno commentati on- 
line dal musicologo Alessio Screm. 
Ciascun concerto, visibile gratuita- 
mente, resterà on line per qualche ora 
dopodiché verrà tolto dalla homepage. 
Dovremo adattarci in tempi di pan- 
demia sempre più spesso a fruire della 
musica in streaming? «No - risponde 
Mansutti - sono abbastanza fiducioso 
che nell'arco di qualche mese torne- 
remo ad una normalità. La tecnologia 
resterà però un'opportunità che ci con- 
sentirà di dare al nostro pubblico un 
doppio servizio, sia dal vivo che vir- 
tuale, e di accrescerlo». 

Alla conferenza stampa di presenta- 
zione del progetto il presidente della 
Fvg Orchestra Paolo Petiziol ha rin- 
graziato la direzione artistica per «lo 


Z( 


A sinistra, la Fvg 
Orchestra; sotto 
Alessandro Taverna 


spirito di iniziativa» e i direttori dei 
cinque teatri «per aver colto una grande 
opportunità in questo momento così 
complesso». 
Soddisfazione è stata espressa anche 
dal presidente della Fondazione Friuli, 
Giuseppe Morandini, il quale ha evi- 
denziato come questo momento di 
pandemia «può essere l'occasione per 
ripensare il sistema delle realtà culturali 
della nostra regione, investendo sulle 
eccellenze ed evitando le tante, troppe 
sovrapposizioni del passato e la di- 
spersione di risorse». 
«Le orchestre regionali - ha concluso 
l'assessore regionale alla Cultura, Ti- 
ziana Gibelli - non hanno mai avuto 
grande fortuna e io ero un po' timo- 
rosa quando abbiamo iniziato questa 
nuova avventura un anno e mezzo fa, 
pensavo di potermi aspettare un de- 
coroso galleggiamento rispetto alle 
precedenti esprienze e invece ho avuto 
una sorpresa trovandomi di fronte a 
musicisti davvero rigenerati». 
Stefano Damiani 


Sebastiano Somma e 
Liberato Santarpino il 19 
novembre, Dario 
Ballantini il 26 


) 


Sebastiano Somma 


nche se al momento le porte 
dei teatri sono chiuse al 
pubblico, non si spengono i 
riflettori sulla cultura, sul 
teatro e sullo spettacolo dal 
vivo. L'Ente Regionale Teatrale del 
Friuli-Venezia Giulia ha deciso di 
lanciare «Il Teatro a Casa tua», una 
serie web di interviste ai 
protagonisti e alle protagoniste 
della scena teatrale in diretta sulla 
pagina Facebook Ert FVG ogni 


Ert, due interviste 
su Facebook e Youtube 


giovedì, alle ore 18.30. 
L'iniziativa è partita il 12 
novembre con Giuliana Musso. 
Gli altri ospiti delle interviste — 
condotte da Angela Caporale - in 
novembre saranno Sebastiano 
Somma e Liberato Santarpino 
(giovedì 19 novembre 
presenteranno lo spettacolo 
«Lucio incontra Lucio») e Dario 
Ballantini (giovedì 26 novembre 
con un'intervista dedicata ai due 
spettacoli «Da Balla a Dalla» e 
«Ballantini&Petrolini»). 

«Il Teatro a casa tua» è uno spazio 
che accompagna e arricchisce la 
proposta del Circuito dell'Ente 
regionale teatrale che conta ben 
27 sale in tutta la Regione, oltre 
alle iniziative per bambini e per le 
scuole di Piccolipalchi e di 
teatroescuola. Online ci sarà 
modo di raccontare gli spettacoli, 
conoscerne meglio i protagonisti 
e, visto il difficile momento per il 
settore, raccogliere spunti e 
riflessioni sulle possibili 
evoluzioni dello spettacolo dal 
vivo. 

Tutte le puntate, dopo la messa in 
onda, saranno disponibili sui 
canali Facebook e YouTube del 
Circuito Ert. 
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dine ha un tesoro, ma nonlo sa: si tratta 
della collezione di giocattoli messa in- 
sieme da Ida Sello ed oggi di proprietà 
della nipote, Maria Sello. Studiata in 
parte da Giampaolo Dossena è stata al 
centro di un recente convegno, «Gioco ed 
educazione», tenutosi a Udine il 30 settembre. 
Nei locali in cui è stipata attualmente la colle- 
zione, le uniche superfici libere sono quelle dei 
soffitti decorati. Le pareti sono nascoste dagli 
scaffali, sul pavimento mucchi di materiali e 
scatole traboccanti in ogni dove. Solo Maria 
Sello conosce cosa vi è contenuto e dove si tro- 
vino gli oggetti, schedati rigorosamente a mano. 
Ida Sello (Udine, 1890-1971) era l’unica figlia 
femmina di Giovanni Sello, che nel 1868 aveva 
fondato il più importante mobilificio di Udine, 
donato al Comune di Udine e ora sede del Liceo 
Artistico Statale Sello. Ida aveva studiato fino 
alla 3? complementare e aveva potuto comple- 
tare gli studi magistrali solo dopo la morte del 
padre nel 1909, pagandoseli con l'eredità rice- 
vuta. Nel 1917 fu profuga con la famiglia a Le- 
gnano, dove ebbe le sue uniche esperienze di- 
dattiche. Tornata a Udine, avviò nel 1924 la 
vendita di cartoleria e di giocattoli didattici nel 
negozio, aperto in una stanza della sua casa. 
Fino alla chiusura negli anni ‘60, Ida collaborò 
con l'Opera Nazionale Assistenza Italia Redenta 
Regioni Confine, fondata nel 1919 e chiusa nel 
1977, rifornendone gli asili, aperti in tutti i paesi 
di confine per italianizzare le popolazioni, ma 
che proponevano una pedagogia d'avanguardia 
basata sulla spontaneità e sulla libera attività 
ludica dei bambini. Per ogni gioco acquistato, 
Ida metteva da parte un esemplare, formando 
così una collezione unica per qualità e rarità. 
Negli anni Venti e Trenta, importò materiale 
soprattutto dall'estero, specialmente dall'Austria 
e dalla Germania, paesi che Ida aveva visitato 
con il fratello Angelo titolare del mobilificio 
Sello, legato alla Bauhaus e alle Wiener Wer- 
kstàtte. Le prime fatture furono addirittura in- 
testate al mobilificio di famiglia, ma la corri- 
spondenza era spesso intestata a «Herr Ida», 
poiché all’epoca si stentava a considerare l'im- 
prenditoria femminile. 
Maria Sello, «artigiana tessile da più di 40 anni» 
in via Portanuova, ha riscoperto i giocattoli negli 
anni ‘80. «Sono 5000 pezzi - afferma -, mai 
esposti nella loro totalità. C'è di tutto: bambole 
da ritagliare e da vestire, soldatini di metallo, 
fusi a blocchi poi “tagliati a fette” e colorati, 
animali, trenini, timbri, plastiline ancora dentro 


le scatole originali, figure umane e animali in 
rafia, comprata in Toscana e Sardegna, fili per 
ricamo, fatto eseguire indifferentemente a ma- 
schi e femmine, oggetti di legno, carta da rita- 
gliare, teatri e marionette, trottole, biglie, fi- 
schietti, tiri a segno, tombole di tutti i generi, 
giochi dell'oca, puzzle, meccani, alfabetieri, can- 
celleria dai pennini alle matite, quaderni, perle 
di legno e di vetro, acquistate a Gablonz in Boe- 
mia, lanterne magiche, giochi da tavola, baston- 
cini Shangai, acquasantiere, santini, cartoline. 
Gli oggetti di plastica più recenti, robot e primi 
sapientini non li ho neppure catalogati, come 
i numerosissimi libri. Preziosi sono i testi mu- 
sicali con le canzoncine infantili, quelli teatrali, 
i libri per bambini sagomati». Ad essi si aggiun- 
gono le pubblicazioni delle sorelle Agazzi e 
della Montessori, i numerosi libri di pedagogia. 
Soprattutto i giocattoli tedeschi, molti in legno, 


mercoledì 18 novembre 2020 


CULTURE 


COLLEZIONE. Maria Sello custodisce oltre 5000 giocattoli raccolti dalla zia lda 
tra il 1919 e il 1977. L'obiettivo è creare un museo aperto a scuole e università 


LAVATI.) 


I giocattoli della collezione di Ida Sello; nel riquadro Maria Sello 


locattoli, tesoro udinese 


degli anni ‘20 e ‘30 sono preziosi per l'alta qualità 
dei materiali e della grafica, come le carte tridi- 
mensionali a ritaglio di una ditta berlinese, chiu- 
sa nel 1938 per le leggi razziali. Quando l'au- 
tarchia rese difficili le importazioni, Ida Sello 
si rivolse a ditte italiane e locali, la Tonon peri 
cerchi o la Trudi, facendo copiare gli oggetti an- 
che da artigiani locali. Il ritrovamento delle fat- 
ture ha permesso a Maria Sello di ricostruire la 
storia delle ditte fornitrici, italiane e straniere, 
molte delle quali scomparse, come la Lazzaris 
di Spresiano. 

La collezione di Ida Sello, in corrispondenza 
con le sorelle Rosa e Carolina Agazzi, comprende 
i rarissimi oggetti di forme geometriche ideati 
dal pedagogista tedesco Friedrich Fròbel per il 
gioco educativo. Si interseca con la storia della 
città, dove nel 1874 furono istituiti i primi asilo 
«froebeliani» in via Villalta e via Tomadini ad 


Risplende di nuovo 
la Via Crucis di Codroipo 


opera dell’educatore Adolfo Pick, che donò la 
sua biblioteca a Udine. 
Maria Sello vorrebbe creare un museo aperto a 
scuole e università, con laboratori didattici rivolti 
al recupero della manualità. «Altrimenti sarò 
costretta a spedire tutti gli oggetti fuori del Friuli, 
al museo della Scuola e del Libro per l'Infanzia 
di Torino». 
Romano Vecchiet, direttore di musei e biblio- 
teche, si dice disponibile alla catalogazione dei 
giocattoli, poiché la Joppi ha già schedato i gio- 
chi della Ludoteca e dunque ha formato per- 
sonale competente. A Udine ha sede inoltre 
l'Archivio Italiano dei Giochi istituito dal Co- 
mune, la cui convenzione scadrà però a fine di- 
cembre. 
La pandemia finirà prima o poi, e forse questo 
è il momento di progettare il futuro. 
Gabriella Bucco 


Opera di Domenico Molinari. 
Restauro grazie alla Fondazione 
Friuli e alle offerte dei parrocchiani 


i completa dopo sette anni, 
con il restauro delle 14 scene 
della Via Crucis ad opera della 
restauratrice Alessandra Bres- 
san, la sistemazione della 
chiesa arcipretale di Santa Maria 
Maggiore di Codroipo. 
I 14 dipinti erano già stati puliti nel 
2013 dalla stessa Bressan, che aveva 
rimosso la vernice ossidata prima 
della loro ricollocazione sulle lesene 
della navata. Grazie al contributo del- 
la Fondazione Friuli, il 25 ottobre 
2018 si è avviato il restauro definitivo, 
completato nell'ottobre scorso e reso 
possibile anche dalla generosa mo- 
bilitazione dei fedeli. Come osserva 
mons. Ivan Bettuzzi, i parrocchiani 
si sono assunti infatti le spese del 
completamento del restauro. 
Le tele avevano subito nel tempo vari 
danni, dovuti a un principio d'incen- 
dio e al riscaldamento con le stufe. 
La Via Crucis, come si legge sulla pri- 
ma stazione, è firmata dal pittore udi- 
nese Domenico Molinari e fu acqui- 


stata dal pievano don Zaccaria Tiritelli 
nel 1809. Il pittore, documentato dal 
1778 al 1826 nel pieno delle guerre 
napoleoniche e della Restaurazione, 
fu allievo di Ippolita Venier, ma fu 
definito un pittore e restauratore me- 
diocre, attivo nelle piccole comunità 
di Trivignano, Visco, Morsano al Ta- 
gliamento, Nogaredo di Corno, Ca- 
valicco, Torsa, Paderno Spilimbergo 
e lasciò altre 2 Via Crucis a Joannis 
e Visco. 

Importanti sono le novità derivate 
dal restauro di Alessandra Bressan, 
che ha scoperto sotto la stesura pit- 
torica del Molinari una policromia 
precedente, probabilmente settecen- 
tesca peri colori brillanti parzialmen- 
te visibili soprattutto lungo i bordi 
delle tele, e di cui si può osservare, 
con luce radente, le tracce delle pen- 
nellate originali in molte zone della 
superficie pittorica di alcune stazioni. 
Durante il lavoro di reintelaiatura ha 
trovato le tracce nascoste di una pie- 
gatura, per cui le dimensioni originali 


A sinistra, «Gesù condannato a morte»; a destra «Deposizione» 


delle tele erano più grandi delle at- 
tuali. La restauratrice avanza dunque 
l'ipotesi che nel 1809 il Molinari ab- 
bia riadattato una Via Crucis già esi- 
stente: «Si notano — osserva — due 
mani diverse, le prime due stazioni 
sono del Molinari che deve aver com- 
pletato o aggiunto quelle mancanti 
o quelle più danneggiate, ispirandosi 
allo stile delle altre. Queste, le origi- 
nali settecentesche, hanno una ste- 
sura pittorica diversa e si potrebbero 
ricollegare al gusto tiepolesco come 
mostrano gli alberi del paesaggio o 
le donne vestite alla moda settecen- 


tesca con una cura attenta dei parti- 
colari». Se si pensa che nel 1808 il 
fratello del pievano Tiritelli, Leandro 
fece arrivare in dono a Codroipo il 
Cristo nero dalla Scuola di santa Ma- 
ria e san Gerolamo di Venezia (detta 
dei picai/ degli impiccati) dove fu 
l'ultimo cappellano, si aprono nuove 
interessanti ipotesi di studio. E se la 
Via Crucis venisse anch'essa da Ve- 
nezia e fosse stata risistemata dal Mo- 
linari? Ciò spiegherebbe le differenze 
di mano evidenziate dal restauro. 

Negli anni ‘60 le tele di 7 stazioni 
erano state incollate su un supporto 


rigido di faesite, che si è ritenuto di 
mantenere per non rovinare ulterior- 
mente la pittura, mentre nelle altre 
i telai tarlati delle stazioni IV, X, XI, 
XIV sono stati sostituiti. Le tele sono 
state rifoderate, talora applicando fa- 
sce perimetrali in lino, e ritensionate 
prima di passare alla stuccatura delle 
lacune e alla loro reintegrazione pit- 
torica ad acquerello. Le cornici lignee 
ottocentesche sono dorate a foglia 
d'oro. 
Rispetto alle altre due Via Crucis, 
sempre su tela, restaurate da Alessan- 
dra Bressan nella Pieve di Rosa a Ca- 
mino al Tagliamento e a Canussio di 
Varmo, quella di Codroipo «ha una 
qualità pittorica e una dimensione 
superiori, come probabilmente esi- 
geva l'importanza della chiesa. Co- 
munque è stato interessante scoprire 
tutte queste varie modifiche perché 
costituiscono un filo conduttore tra 
le generazioni passate e quelle pre- 
senti». 

G.B. 
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* Idropulitrici per hobbistica —* Aspirapolvere 
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* Lavafusti * Impianti centralizzati 
* Spazzatrici * Ricambi e accessori 
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Il soreli 


Ai 19 al ieve aes 7.14 
ealva a mont aes 16.31. 


x . Joibe 19 S. Matilde Lunis 23 S. Clement| 
li S Gnovi S Vinars 20 S.Otavi Martars 24 S. Crisogun di Aquilee 
Sabide 21 La Madone de salùt Miercus 25 S. Catarine di A. 

Domenie 22 CristRe Il timp Al scomengara il grant frét. 


BI ROME. Un Premi pal paisag 


E je partide la VII edizion dal «Premi dal 
Paisac dal Consei d'Europe», ch'e cole tal XX 
inovàl de aprovazion da la Convenzion 
europeane dal paisag, firmade a Florence ai 
20 di Otubar dal 2000. Te prime part, il 
Ministeri pai Bens e pes Ativitàts culturàls e 
pal Turisim al smire di fà une ricognizion 
des miòr azions realizadis in Italie, cul fin di 
sielzi il candidàt talian pal Premi 
internazional. Lis candidaturis a podaran 
jessi presentadis, dentri dai 15 di Dicembar, 
di Aministrazions publichis e di Clapis cence 
fin di profit, ancje congregadis. | progjets pe 
protezion, pe gjestion e pe planificazion 
sostenibil di un paisag a varan di jessi 
presentàts seont il modul sometùt dal lùc 
internet: 
www.premiopaesaggio.beniculturali.it. 


HM PADUE. Il dové di tignî cont 


Di ché strade des manifestazions 
internazionals par «Padue, capitàl dal 
volontariàt», intant de rassegne «Solidaria», 
si à resonàt ancje di paisac 
(www.padovaevcapital.it/ce-un-diritto-a- 
godere-del-paesaggio-e-un-dovere-di- 
prendersene-cura/). La cuistion «Il 
paesaggio di cui mi prendo cura è...» e je 
stade frontade di Benedetta Castiglioni de 
Universitàt di Padue, ch'e à cjacaràt de 
Convenzion europeane dal paisag, e di 
Mauro Pascolini de Universitàt furlane, ch'al 
à proponùt une riflession sul paisac come 
«Ben» e come «Patrimoni», dulà che il dirit 
di gjoldi il paisac al va simpri compagnàt 
cul dovè comunitari di tignîlu cont, 
superant il concet individualist de 
«Proprietàt». Ducj i doi i relatòrs a àn marcàt 
ancje la bisugne streme di une «Educazion 
al paisag». 


BI UDIN. Dipendents publics 
a scuele 


Ai 18 di Novembar, al à tacat l’ultin dai Cors 
di lenghe furlane, inmaneàts vie pal 2020 
dal Centri Interdipartimenta/l pal svilup de 
lenghe e de culture dal FriuAl («Cirf») de 
Universita/t furlane pai dipendents publics. 
Lis lezions a laran indevant fintremai ai 21 
di Dicembar. L'ativita/At formative e sarà 
proponude suntune plateforme 
informatiche. L'intindiment dal «Cirf» al è 
chel d'invià un percors di fonde (nozions di 
grafie uficia/I e di gramatiche de lenghe 
furlane) e un intermedi (par rinfuarcî il lessic 
e par profondiA lis regulis di grafie e di 
gramatiche). L'iniziative e je prudelade de 
lec, 482 dai 15 di Dicembar dal 1999 
(sportel.furlan@uniudi.it - 
http://cirf.uniud.it). 


MI UDIN. Vetrine 
cinematografiche asiatiche 


Il plui grant festival dal cine orientàl 
d'Europe, «Far East Film» di Udin, al à screàt 
ancje la prime plateforme taliane fùr par fùr 
dedicade al cine asiatic. Si came 
www.fareastream.it e al è il lùc internet 
dulà che si podarà viodi la produzion 
cinematografiche «Made in Asie» plui 
cualificade. «Fareastream» al à par soci 
tecnic «Mymovies.it» e ducji films a saran 
proponùts te version origjinàl, cui sot titui 
par talian, o ben te version dopleade. 


La lune 


Ai 22 Prin cuart. 


O 


Il proverbi 
No stà taià l’arbul che ti à paràt de ploie. 


Lis voris dal més 

In spiete de biele stagjon, si puedin plantà 
sparcs, cevole, ai e cesarons, 

ma ancje pomars e vîts. 


Capitàl ambientaliste 


Pordenon al è tierc 
te classifiche 2020 
«Fcosistema Urbano» 


ordenon tierg (cun 76,71 ponts su 
100); Udin vincjesim sest (62,18); 
e Gurize trentesime tierce (59,71): 
a son i puescj che lis capitàls dal 
Friùl a concuistin te classifiche des 
citàts talianis daùr dai risultàts 
ambientài otignùts an passàt. 
La graduatorie e je stade popolarizade 
ai 6 di Novembar di «Legambiente», 
ch'e à publicat la gnove edizion di 
«Ecosistema Urbano / Rapporto sulle 
performance ambientali delle città» 
(www.legambiente.it/ecosistema- 
urbano/). 
La classifiche e ten cont dai risultàts 
otignùts tun confront cui 17 
«Goals/Obietîfs» de «Agjende 2030» da 
lis Nazions unidis pal svilup sostenibil. 
Sì che, il rapuart al à scrutinàt in ce 
maniere che lis citàts talianis a son daùr 
a solevà i puars (1) e a scombati la fan 
(2); par fà cressi salùt, benstà (3) e 
un'istruzion di cualitàt (4); a garanti la 
paritàt fra i ses (5); a ufrîur aghe nete e 
servizis igjienics par ducj (6), ma ancje 
energjie nete (7), la pussibilitàt di 
lavorà in mùt dignitòs, intun'economie 
juste (8), cun impresis, inovazion e 
infrastruturis come cu va (9); a 
scombati la disavualitàt (10); par 
deventà Comunitàts sostenibils (11), 
dulà che i consums e la produzion a 
son fats cun responsabilitàt (12) e dulà 
che si scombat cuintri de crisi 
climatiche (13). Cun di plui, al à stàt 
verificàt l'impegn des citàts talianis par 


Pal «Scandai 

su lis 
“performance” 
ambientals 

des citàts», 
Udin si ferme 
al 26m puest 

e Gurize al 33m 


Il dissen ch'al compagne il scandai di «Legambiente» sui risultàts ambientài des citàts talianis 


difindi la vite des aghis (14) e su la tiere 
15); par sigurà pàs, justizie e istituzions 
fuartis (16), colaborant in mùt concret 
cun ducj par rivà ducj i obietîfs (17). 
Pal scrutini des componentis 
ambientàls plui necessariis pe cualitàt di 
vite tune citàt, «Legambiente» e à tignùt 
cont di 6 indicadòrs: aiar, aghe, scovacis, 
mobilitàt, ambient e energjie. 
Pordenon al à meretàt il so tierc puest, 
daùr di Trent e di Mantue, in gracie de 
sò «propension vivarose a la 
trasformazion». Il scandai al marche che 
la capitàl dal Friùl ocidentàl, an passàt, e 
jere cuarte e l'an prime seste, 
confermant une «scjalade» favoride, in 
specialitàt, dal abatiment des 
concentrazions di N02 tal aiar e dal fat 
ch'a son caladis dibot di metàt lis 
zornadis cul superament dai limits dal 


l'atmosfere. 


+-+ MUREL 


di mezza oncia 
(dal latino tardo morellus) 


+.» MURSIEL 


di mordere “mordere”) 
Mi dai un morso di mela? 
ai bussàts. 


ho baciato. 


Mi dàstu un mursiel di miluc? 


sim. = rocchio di salsiccia, fra due legature del budello; 
assicello per l'impalcatura dei tetti; spessore delle assi; asse 


Cjol cuatri murei di luianie pal gustà di doman. 
Acquista quattro rocchi di salsiccia per il pranzo di domani. 


s.m. = piccolo morso, boccone; zigomo (per estensione “ciò 
che viene morso o preso a baci”) 
(probabilmente diminutivo del latino morsus, participio passato 


Mi visi ancjemò dai mursiei di Lorene, che tant ju 


Mi ricordo ancora degli zigomi di Lorena, che tanto 


Lis Comunitàts a plantin arbui par curà la clime 


Ai 21 di Novembar, e cole «La Zornade dai arbui», metude sù de leg 10 dal 2013, par 
promovi la protezion dal ambient, la riduzion dal incuinament e la valorizazion dai 
arbui. Di ché strade, clapis e istituzions a procurin d'implantà arbui gnîfs, sore il dut ator 
pes citàts, ancje cul fin di fài cuintri a la crisi climatiche. Cun chest fin, lis «Comunitàts 
Laudato si'» a àn imbastît la campagne «Un albero in più», ch'e invide a plantà daurman 
60 milions di arbui (un par ogni talian) par ridusi lis cuantitàts di CO2 ch'a impestin 


«> MUTIVÀ 


ozon. 
A son mioràts ancje i consums idrics (di 
168 a 162 litris in dì par anime) e al è 
stàt otignùt il «record» te riduzion des 
stragariis, stant che a pene l'11,3% de 
aghe dai acuedots no rive tai spinei. 
Pordenon, po, al è secont assolùt te 
racuelte disferenceade des scovacis (cul 
86,1%). L'ùs eficient dal teren al miore, 
passant dal indis di 3,95 dal 2018 a chel 
di 6 su 10 dal 2019. 
Come elements critics, il studi di 
«Legambiente» al marche dome une 
pigule diminuzion dal numar di 
passizîrs ch'a doprin il traspuart public 
(di 62 a 58 viags par abitant, di un an in 
chel altri) e l'incressite des scovacis «pro 
capite», ch'a passin di 514 chilos par 
anime, produsùts intun an, a 521. 
Mario Zili 


Messe par furlan 

A Udin, la Messe par furlan e 
ven cjantade ogni sabide a 5 e 
mieze sore sere (17.30), li de 
capele de «Puritàt», daprùf dal 
domo. Sabide ai 21 di 
Novembar al cjantarà messe pre 
Cappellari. Radio Spazio e 
trasmet sul moment la liturgjie. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


v. = accennare, discorrendo a qualche argomento; spiegare; 


motivare (voce dotta dal latino tardo motivus, è da confrontare 


con l'italiano motivare, dipendente dal francese motiver) 
Cui, Pauli? No, no mi à mutivàt nuie. 
Chi Paolo? No, non mi ha accennato nulla. 


+» NAINE 


s.f.= nenia, solfa, seccatura, faccenda noiosa 
(dal latino naenîa “canto o lamento funebre, cantilene, 


cantilena, canzoncina, nanna") 


Mi tocje là ae riunion di condomini, ancje se e je la solite naine. 


la solita solfa. 


+» NANUL 


Mi tocca partecipare alla riunione di condominio, anche se è 


s.m.= nano, uomo piccolo di statura (da nanulus, diminutivo 
del latino nanus, a sua volta prestito del greco nanos) 

O viòt denant di me un nanul cu la barbe blancje. 

Vedo davanti a me un nano dalla barba bianca. 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


mercoledì 18 novembre 2020 ( ) fo ) 


GIOVEDÌ 19 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 DOC-NELLE TUE MANI, 
serie Tv con Luca Argentero 

22.45 AmaSanremo, rubrica 


VENERDÌ 20 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 TALEEQUALE SHOW, 
talent show con Carlo Conti 

00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 21 


15.30 A sua immagine, rubrica 

16.25 Italia sì!, rubrica 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.35 BALLANDO CONLE STELLE, 
show con Milly Carlucci 

01.25 Sottovoce, rubrica 


DOMENICA 22 


17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21,25 VITEIN FUGA, serie tv 

con Anna Valle 
23.45 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 23 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21,25 VITEIN FUGA, serie tv 
con Anna Valle 

23.25 Settestorie, rubrica 


MARTEDÌ 24 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ILCOMMISSARIO MONTALBANO 
serie Tv con Luca Zingaretti 

23.30 Portaa porta, talk show 


© 


MERCOLEDÌ 25 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 NOMEDI DONNA, film 
con Cristiana Capotondi 

23.15 Portaa porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.30 Restaa casa e vinci, gioco 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 

21.20 FBI, telefilm con Missy Peregrym 
22.05 9-1-1, telefilm 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 Hawaii Five-o, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 THEROOKIE, 

telefilm con Nathan Fillion 
22.55 1938 - Diversi, documentario 


17.15 Il provinciale, rubrica 
18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.10 Dribbling, telefilm 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 S.W.A.T, telefilm con S. Moore 
21.50 Criminal minds, telefilm 


18.15 Tribuna 90° minuto, rubrica 
19.00 90° minuto, rubrica 
19.40 Hawaii five-o, telefilm 
21.00 NCIS:LOS ANGELES, 

telefilm con Chris O'Donnell 
21.50 Ncis: New Orleans, telefilm 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 Hawaii five-o, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 ASSASSIN'S CREED, film 
con Michael Fassbender 
23.15 Una pezza di Lundini, show 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 Hawaii five-o, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 IL COLLEGIO, reality 
con Giancarlo Magalli 
23.30 Una pezza di Lundini, show 


16.45 Rai Parlamento 

17.15 Udinese - Fiorentina 

19.40 Ncis, telefilm 

21,20 L'ALLIGATORE, miniserie 
con Matteo Martari 

23.25 Restart, rubrica 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


0.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 HUNTERKILLER, 

film con Gerard Butler 
23.25 La Grande Storia Doc, doc. 


17.00 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Un postoal sole, soap opera 

21,20 TITOLOV, talk show con 
Francesca Romana Elisei 

01.05 Fuori orario. Cose (mai) viste 


17.25 Report, inchieste 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 

21.45 SAPIENS, UN SOLO PIANETA, 
reportage con Mario Tozzi 

00.35 Un giorno in pretura, inch. 


13.00 Radici, rubrica 
14.30 Mezziora in più, rubrica 
16.30 Kilimangiaro, documentario 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.40 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 REPORT, 

inchieste con Sigfrido Ranucci 
23.15 Il terremoto - Irpinia 1980 


17.00 Geo, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
01.05 I grandi discorsi della storia 


(en 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 ILBAMBINO CONIL PIGIAMA 
A RIGHE, film con Asa Butterfield 

22.50 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 BUONASERA DOTTORE, 

rubrica con Monica Di Loreto 
22.40 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 KITKITTREDGE: AN AMERICAN 
GIRL, film con A. Breslin 

23.05 Today, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.30 Soul, con Monica Mondo 

21.05 UNAMORE SPLENDIDO, 
film con Cary Grant 

23.05 Leoni per agnelli, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 INPRINCIPIO ERA, miniserie 
con Martin Landau (1a parte) 

23.00 Donne che sfidano il mondo 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 MISSISSIPI BURNING, 

film con Gene Hackman 
23.30 Il bambino coniil pigiama a righe 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.00 ITALIA IN PREGHIERA, 
«Santo Rosario» speciale 

21.50 Benedetta economia 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 HARRYPOTTERELA CAMERA 
DEI SEGRETI, film con D. Radcliffe 

00.15 X-style, magazine 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Ricaduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 TÙ SÌ QUEVALES, 

talent show con Belen Rodriguez 
01.15 Striscia la notizia, show 


17.20 Domenicalive, contenit. 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA DURSO, 
talk show con Barbara d'Urso 
01.35 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscina la notizina, show 

21.00 CALCIO: Champions League 
JUVENTUS - FERENCVAROS 

23.30 Maurizio Costanzo Show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ALL TOGHETERNOW, talent 
show con Michelle Hunziker 

01.50 Striscia la notizia, show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Amici, talent show 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 LEIENE SHOW, 

show con Alessia Marcuzzi 
01.05 Miracle workers: dark ages 


19.00 Amici, talent show 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21,25 FREEDOM, inchieste 

con Roberto Giacobbo 
00.25 Nuove strade, real Tv 


19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21,20 ILCACCIATORE ELA REGINA DI 
GHIACCIO, film con J. Chastain 
23.50 Rubyredll-Ilsegreto 
di Zaffiro, film 


18.10 Camera cafe, sitcom 

19.30 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I. scena del crimine 

21.20 JURASSICWORLD, film 
con Chris Pratt 

23.45 Pressing serie A, rubrica 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.15 LOGAN-THEWOLVERINE, 

film con Hugh Jackman 
23.55 Tiki taka, talk show 


19.00 Amici, reality 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 LEIENE SHOW, 

show con Alessia Marcuzzi 
01.05 I Griffin, cartoni animati 


19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 HERCULES:LA LEGGENDA 
HA INIZIO, film 
con Kellan Lutz 
23.25 Pressing Champions League 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.45 L'occhio caldo del cielo, film 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 

00.45 Music box - Prova d'accusa 


16.05 Il campione, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTOGRADO, 
inchieste con Gianluigi 
00.45 Motive, telefilm 


zzi 


= 


16.45 Posta grossa a Dodge City 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.20 THEBOURNE ULTIMATUM, 
film con Matt Damon 

23.35 U-571, film 


16.45 Testamento di sangue 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21,25 PARIE DISPARI, film 

Con Terence Hill 
23.55 Le ceneri di Angela, film 


16.45 Perry Mason, telefilm 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 
00.45 Tv story superstar 


16.45 Gli avvoltoi hanno fame, film 

19.35 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.45 Inganni pericolosi, film 


16.45 20 chili di guai!...., film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 STASERA ITALIA, 

speciale con Barbara Palombelli 
00.00 Confessione reporter 


20.00-0.45 circa 
17.00 Senti chi mangia, rubrica 17.00 Senti chi mangia, rubrica 14.15 Atlantide, documentario 14.00 L'aria di domenica 17.00 Senti chi mangia, rubrica 17.00 Senti chi mangia, rubrica 17.00 Senti chi mangia, rubrica 
LA 18.10 The good wife, telefilm 18.10 The good wife, telefilm 18.10 The good wife, telefilm 16.00 Uozzap, rubrica 18.10 The good wife, telefilm 18.10 The good wife, telefilm 18.10 The good wife, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDALIVE, 

rubrica con Diego Bianc 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 IL PONTE SUL FIUME KWAI, 
film con William Holden 

00.40 Otto e mezzo sabato 


16.40 La famiglia, film 

con Vittorio Gassman 
20.35 NONÈL'ARENA, 

rubrica con Massimo Giletti 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 GREY'S ANATOMY, 
telefilm con Ellen Pompeo 

23.05 Private practice, telefilm 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 

talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, 

rubrica con Andrea Purgatori 
01.10 Otto e mezzo, talk show 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.50 Ransom, telefilm 
19.20 Seal team, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketch 
21.20 ELEMENTARY, 

telefilm con Jonny Lee Miller 
22.50 L'enigma della sfinge, doc. 


17.50 Ransom, telefilm 

19.20 Seal team, telefilm 

20.55 Just for laughs, sketch 

21.20 THE GANGSTER, THE COP, 
THE DEVIL, film con D.Ma 

23.20 The hateful eight, film 


19.45 La vendetta della 
maschera nera, film 

21.20 UNIVERSAL SOLDIER: 
REGENERATION, film con 
Jean Claude Van Damme 

23.00 Lionheart scommessa vincente 


15.55 Doctor Who, telefilm 
17.45 Elementary, telefilm 
19.15 Largo winchI, film 
21.20 COLD BLOOD, 

film con Jean Reno 
22.50 Kristen, film 


17.50 Ransom, telefilm 
19.20 Seal team, telefilm 
20.55 Just for laughs, telefilm 
21.20 ILTRONO DI SPADE, 

serie Tv con Kit Harington 
22.45 Stranger tape in town, mag. 


17.55 Ransom, telefilm 
19.25 Seal team, telefilm 
20.55 Just for laughs 
21.20 TONYA, film 

con Margot Robbie 
23.25 Wonderland, magazine 


16.20 Scorpion, telefilm 
17.50 Ransom, telefilm 
19.20 Seal team, telefilm 
20.55 Just forlaughs 
21.20 AVIGILANTE, film con O. Wilde 
22.55 Ilgiro delmondoin72 giorni 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Aharon Appelfeld. Kaddish 
peri bambini, documentario 

20.25 This is art, documentario 

21.15 MUTI EMCGILL IN 
CONCERTO, musicale 

22.30 Lezioni di suono, doc. 


18.15 Agatha Christie vs. Hercule 
Poirot, documentario 

19.10 This is art, documentario 

20.00 MARINO FALIERO, opera di 
Gaetano Donizzetti 

23.20 Save the date, rubrica 


16.30 Stardust memories, rubrica 

19.30 Concerto per Toscanini 

20.50 Racconti di luce, doc. 

21.15 ILFIUMENELLA TERRA. 
IRPINIA 1980, documentario 

22.15 Inscena, documentario 


18.45 Rumori del‘900 

19,45 Lezioni di suono 

20.45 Racconti di luce 

21.15 OSNCON CECCHERINI E 
BAGLINI, Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai 


17.25 Musica sinfonica, doc. 
19.30 Luis Sepulveda, doc. 
20.30 This is art, documentario 
21.15 NESSUNDORMA, rubrica 

con Massimo Bernardini 
22.15 Nico, 1988, film 


19.30 Philip Dick, documentario 
20.30 This is art, documentario 
21.15 CORIOLANUS, film 
con Gerard Butler 
23.20 Queen: days of our lives, 
film documentario 


19.30 Sartre e Camus gli 
esistenzialisti, docum. 
20.30 This is art, documentario 
21.15 ILBORGOMASTRO DI 
SAARDAM, Opera 
di Gaetano Donizetti 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.15 Stanlio e Ollio, film 
20.00 Stanlio e Ollio i figli 
del deserto, film 
21.10 THEREACH, 
film con Michael Douglas 
22.45 La gang del parigino, film 


15.45 Il colosso di Rodi, film 

18.20 Porgi l’altra guancia, film 

19.55 Stanlio e Ollio il compagno B 

21.10 PARLIAMO DELLE MIE DONNE, 
film con Johnny Hallyday 

23.05 L'ottava nota Boychoir, film 


16.00 La mossa del pinguino, film 
17.45 Tutta colpa del vulcano 
19.20 Niente può fermarci, film 
21.10 RITORNO AL MARIGOLD 
HOTEL, film con Judi Dench 
23.15 Amore e inganni, film 


16.00 Il ritorno al Marigold Hotel 
18.05 Pane e burlesque, film 
19.35 L'imperatore di Capri, film 
21.10 IN GUERRA PER AMORE, 

film con A. Di Stefano 
22.55 Torino special, magazine 


15.40 Prigionieri del ghiaccio film 
17.30 Quell'ultimo ponte, film 
20.05 Stanlio e Ollio - Teste dure, film 
21.10 THE HOMESMAN, film 

con Tommy Lee Jones 
23.15 Ilsentiero della violenza, film 


19.20 Stanlio e Ollio, film 
19.55 Stanlio e Ollio - 
Allegri vagabondi, film 
21.10 THE POST, film 
con Meryl Streep 
23.10 I segreti di Osage Country 


19.45 Stanlio e Ollio, film 

20.10 Stanlio e Ollio - 
Muraglie, film 

21,10 COSA DIRÀ LA GENTE, 
film con Maria Mozhdah 

23.05 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Le pietre d’inciampo, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Il grande viaggio dei 
Vichinghi; L'impero della Regina 
Vittoria» documentario 

23.10 Cronache dall'impero, doc. 


19.45 Diario di un cronista, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 INSIEME, «Storie di catastrofi e 
solidarietà» documentario 
22.10 Storie contemporanee 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, rubrica 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 FAI BEI SOGNI, 

film con Valerio Mastrandrea 
23.20 I vetri tremano, doc. 


19.50 Domenica con Franca 
Leosini 
19.55 Storie maledette, doc. 
21.00 LANDRU, 
film con Charles Denner 
22.35 Dei delitti contro le donne 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 

20.40 Passato e presente, doc. 

21.50 CRONACHE DAL MEDIOEVO, 
«Federico Il e la Chiesa» 

22.10 Isiti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 


19.40 Diario di un cronista, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIE DELLA TV, 

«Walter Chiari» documentario 
22.10 Italiani, <G. Giovannini» 


19.35 Senza distinzione di genere 
20.10 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 1940-L'ITALIA IN GUERRA, 
«Attacco alla Francia» doc. 
22.10 LatvdiLiliana Cavani, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 |misteri di Aurora Teagarden 
18.20 La casa nella prateria 
20.15 Strega per amore, telefilm 
21.10 ILVENTO DEL PERDONO, 
film con Robert Redford 
23.00 Storia di noi due, film 


16.00 Garage sale mistery: 
maschera di morte, telefilm 
18.20 La casa nella prateria 
20.15 Strega per amore, telefilm 
21.10 LAW & ORDER: UNITÀ VITTIME 
SPECIALI, telefilm conV. D'Onofrio 


15.00 The rendezvous, film 
17.00 Mr. Holmes il mistero del 
caso irrisolto, film 
19.10 Mistero a Crooked house 
21.10 AMAREÈ..., film conC. Staler 

23.00 Law & order, telefilm 


15.00 L'album dei ricordi,film 
17.00 Il lato positivo, film 
19.10 Il vento del perdono, film 
21.10 IL PAZIENTE INGLESE, 
film con Ralph Fiennes 
23.00 Isoliti sospetti, film 


16.00 The chronicle mysteries, film 
18.20 La casa nella prateria 
19.30 Strega per amore, telefilm 
21.10 LARAPINA PERFETTA, 

film con Jason Statham 
23.00 Chaos, film 


14.00 Case e misteri, film Tv 
16.00 Garage sale mystery, film Tv 
18.20 La casa nella prateria 
19.30 Strega per amore, telefilm 
21.10 SANSONE, film con Judy Greer 
23.00 Surf up, film 


18.20 La casa nella prateria 
19.30 Strega per amore, telefilm 
21.10 MISSMARPLE: IL TERRORE 
VIENE PER POSTA, film Tv 
23.00 Una doppia verità, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.00 Il cavaliere pallido, telefilm 
19.15 A-team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 LAVITA È BELLA, 

film con Roberto Benigni 
23.35 Il postino, film 


17.00 Hearthburn, film 
19.15 A-team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 LA GRANDE BELLEZZA, 
film con Toni Servillo 
23.50 Amarcord, film 


15.50 Race-II colore della vittoria 
18.25 Il texano dagli occhi 
di ghiaccio, film 
21.00 CHE BELLA GIORNATA, 
film con Checco Zalone 
23.10 II vigile, film 


17.00 Note di cinema, rubrica 

17.10 Pazzi a Beverly Hills, film 

19.05 Accerchiato, film 

21.00 GUARDIA DEL CORPO, 
film con Whitney Houson 

23.45 Montecristo, film 


17.30 Tomahawk scure di guerra, film 

19.15 A-team, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 L'ISOLA DELL'INGIUSTIZIA, 
film con Kevin Bacon 

23.35 Prima chesia notte, film 


15.30 90 minuti per salvarla, film 
17.30 Oltre ogni regola, film 
19.15 A-Team, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 IL PISTOLERO, film con). Wayne 
23.10 Il grande Jake, film 


19.15 A-Team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 PROVA A PRENDERMI, 

film con Leonardo Di Caprio 
23.55 Alfabeto, rubrica 
00.10 Unbroken, film 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Elettroshock 

18,45 F come futuro - Ersa 
19,45 Screenshot 

21.00 ECONOMY FVG 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
14.30 Vicini vicini 

15.30 Community FVG 

18.30 Maman! - Program par fruts 
19,45 Screenshot 

21.00 LOSAPEVO! 


17.30 Settimana Friuli 
19.15 Donneallo specchio 
19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

20.30 Screenshot 

21.00 VICINI VICINI 


10.00 Lo sguardo dell'anima 

10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 

22.00 START 

23.10 Bekeron tour 


12.45 Avoila linea 

13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
14.30 Economy FVG 

19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO XXL 

22.00 Rugby magazine 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Bianconero XXL 

18.45 Focus 


19.45 Communi 
21.00 LO SCRIGN 


FVG 


12.15 Bekeron tour 
12.45 Avoila linea 

14.30 Vicini vicini 

18.15 Sportello pensionati 
19.45 Screenshot 

21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


13.30 Gli speciali del Tg 
15.00 Pomeriggio calcio 
18.30 Magazine Serie A 
19.30 Speciale in Comune 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Speciale in Comune 


09.00 Detto da voi 

13.30 L'agenda di Terasso 

15.30 Silive 

21.00 Friuli chiama mondo 

21.45 GLISPECIALI DEL TG- 
EMERGENZA COVID 19 


12.30 Vino veritas 

13.30 Friuli chiama mondo 
14.30 Safe drive 

19.30 Speciale in comune 
21.00 PULP FICTION 

23.00 Speciale in comune 


11.30 Folkest 

12.30 Speciale in comune 

16.30 Mr. and Mrs. Smith 

19.30 Ansaweek 

21.00 MUSICA E... STEVE 
WONDER 


14.00 The boat show 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Italia motori 


17.30 Silive 
21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 Pomeriggio calcio 


13.30 Udinese tonight 
17.30 Silive 
18.45 Tmw news 


19.30 Speciale in comune 
21.00 BASKET A NORDEST 


23.00 Speciale in comune 


15.30 Silive 

16.30 EuroUdinese 

17.00 Azzurri bianconeri 
17.30 Magazine Lega Serie A 
18.30 Italia motori 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
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n programma d'investimenti da 
25 milioni di euro complessivi e 
dodici nuovi posti di lavoro nel- 
l'area di San Daniele, sono le cifre 
del nuovo piano industriale an- 
nunciato dal Salumificio Fratelli Be- 
retta, che avrà una diretta ricaduta sul 
territorio friulano. A trarre beneficio 
dall'immissione di liquidità saranno 
in particolare le società Cim Alimen- 
tari e Framon, allevatrici di bestiame e 
produttrici di carne e salumi. La pri- 
ma è una controllata del gruppo Be- 
retta, con sede principale in provincia 
di Parma e un impianto di produzio- 
ne e imballaggio nella zona di San 
Daniele. La seconda, invece, è una re- 
altà storica del territorio friulano, lea- 
der nel mercato italiano dei prosciutti 
crudi, acquistata dalla multinazionale 
dei salumi nel 2012. 
Alle due società giungeranno investi- 
menti superiori ai 5 milioni di euro, 
da utilizzare nel settore della lavora- 
zione, trasformazione e commercia- 
lizzazione delle carni suine per la pro- 
duzione di affettati. Nello specifico, 
Cim Alimentari amplierà il proprio 
reparto di lavorazione, che sarà dotato 
di un impianto di trattamento aria al- 
l'avanguardia, e installerà una nuova 
linea di affettatura. Invece nel caso di 
Framon è prevista l'installazione di 
una linea automatica per la salatura 
dei prosciutti e un sistema per la loro 
stagionatura che — in linea con i prin- 
cipi dell'industria 4.0 — utilizzerà uni- 
tà canalizzate per il trattamento del- 


LE MIGLIORI OFFERTE DI LAVORO 


l'aria. 

Alle innovazioni negli impianti si 
sommerà l'assunzione di nuova forza 
lavoro nelle sedi di San Daniele: se- 
condo le stime del gruppo Beretta si 
tratterà di dodici nuovi addetti per la 
lavorazione e la vendita degli insacca- 
ti. «Con queste risorse - ha commen- 
tato l'assessore alle attività produttive, 
Sergio Emidio Bini - le due aziende 
regionali potranno così introdurre 
processi innovativi volti al migliora- 
mento sia tecnologico dei processi in- 
dustriali che della qualità microbiolo- 
gica e organolettica degli affettati». 
Un simile programma d'investimenti, 
infatti, è stato reso possibile anche 


l'indirizzo nicoletta.gonano@regione.fvg.it. 


In arrivo 5 milioni e dodici posti di lavoro per due stabilimenti di San Daniele 


Il salumificio Beretta investe in Friuli 


m 


grazie alla compartecipazione del Mi- 
nistero per lo sviluppo economico e 
grazie all'interesse della regione Friuli 
Venezia Giulia, che ha messo a dispo- 
sizione una cifra pari a 251mila euro. 
«Anche attraverso lo strumento della 
compartecipazione — ha spiegato l’as- 
sessore Bini — la Regione continua a 
sostenere in modo proattivo la com- 
petitività delle imprese del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Una linea, portata avanti 
dalla Giunta in totale aderenza al pia- 
no strategico regionale, che sta dando 
risultati importanti anche per quanto 
concerne le ricadute occupazionali sul 
nostro territorio». 

Alvise Renier 


Dalla Regione contributi 
per i liberi professionisti 


Per chi ha appena aperto una partita iva e si è sobbarcato le spese per l'avvio della propria 
attività, come l'acquisto di beni o strumenti necessari per svolgere il proprio lavoro, la pan- 
demia da Covid-19 rischia di essere un ostacolo difficile da superare. La Regione FVG ha deci- 
so di venire incontro alle necessità dei liberi professionisti, mettendo a disposizione un con- 
tributo a fondo perduto per coprire fino al 50% delle spese sostenute dalle nuove partite iva 
nei primi tre anni di attività professionale, in forma individuale, oppure associata o societaria. 
Nello specifico, entro tre anni dalla data di apertura di partita iva è possibile presentare — per 
due volte nell'arco del triennio — un piano di spesa relativo alle spese di avvio e funziona- 
mento connesse all'attività professionale esercitata. Sono ammesse a contributo anche le 
spese sostenute nei dodici mesi precedenti la data di presentazione della domanda, purché 
sostenute nel triennio. La data di inizio attività da cui decorre il triennio coincide con la data 
di apertura della partita iva. Contributi a fondo perduto per i liberi professionisti sono previ- 
sti anche per incentivare la formazione, per favorire esperienze all'estero, per sostenere la 
maternità, la paternità e i lavoratori diversamente abili, e per ottenere una certificazione del- 
la qualità delle prestazioni. Per avere maggiori informazioni è possibile visitare il sito 
www.regione.fvg.it nella sezione dedicata a formazione e lavoro, oppure contattare la re- 
sponsabile del servizio innovazione e professioni della regione, Nicoletta Anna Gonano, al- 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


L’UF al fianco dei giovani che non studiano e non lavorano 
Supportare la voglia di lavoro 
Pd a ca “ad P i ” 


a crisi sanitaria, economica e sociale che il nostro 
paese e la nostra regione si apprestano ad affrontare 
può diventare anche un'opportunità di rilancio. È in 
quest'ottica che l'Unione europea ha scelto di sup- 
portare il lavoro giovanile per valorizzare l'apporto 
innovativo delle nuove generazioni alla comunità dei cit- 
tadini. Segnaliamo due iniziative in particolare. 
La prima è portata avanti dalla Fondazione europea per 
la gioventù (EYF), che ha indetto un bando speciale per 
le organizzazioni giovanili al fine di finanziare attività 
che affrontino le esigenze locali derivanti dalla crisi do- 
vuta al Covid-19. Tra le tipologie di sostegno per cui è 
previsto un contributo economico c'è il supporto di 
gruppi di persone particolarmente vulnerabili, tra cui 
senzatetto, rifugiati e richiedenti asilo, persone con disa- 
bilità, persone che vivono in isolamento o in comunità 
remote. Sono ammessi anche progetti relativi al sostegno 
ai servizi sanitari, sociali ed educativi, così come all'edu- 
cazione e sensibilizzazione sull'importanza dei diritti 
umani in risposta alla crisi da Covid-19. 
L'entità del contributo massimo è di € 10.000. Per parte- 
cipare al bando è prima necessario registrare la propria 
associazione nei registri della Fondazione europea per la 
gioventù. Per eseguire la procedura e inoltrare la moduli- 
stica è sufficiente collegarsi al sito del Consiglio d'Euro- 
pa, nella sezione dedicata alla Fondazione. La scadenza 
per presentare le domande è fissata per il 14 dicembre. 
Una seconda iniziativa rivolta alle giovani generazioni, fi- 
nanziata dal Fondo sociale europeo e promossa dal Mi- 
nistero del lavoro è il progetto “Yes I start up”. Si tratta di 
un percorso formativo rivolto a giovani donne e giovani 
uomini, con età compresa tra i 18 e i 29 anni, che si tro- 
vano in condizione di non studio e non lavoro. I parteci- 
panti saranno formati su come si valuta un'idea d'impre- 
sa e come si avvia un'attività in proprio. Alla fine del cor- 
so riceveranno un attestato riconosciuto in tutta l'Unione 
europea che, oltre agli usi consentiti dalla legge, potrà es- 
sere utilizzato per chiedere ad Invitalia, l'agenzia nazio- 
nale per lo sviluppo d'impresa, un finanziamento da 
5.000 a 50.000 euro a tasso e interessi zero per realizzare 
il proprio progetto lavorativo. Il percorso è completa- 
mente gratuito, prevede una durata complessiva di 80 
ore, da svolgersi in un massimo di 45 giorni in modalità 
di formazione a distanza on line. Per ulteriori informa- 
zioni è possibile visitare il sito www.asseimprenditori.it 
nella sezione dedicata alla formazione. 
In entrambi i casi l'Unione europea mette a disposizione 
corsi di formazione e fondi per compiere l’ultimo miglio 
e dare una concreta risposta a quella domanda che nella 
vita tutti ci siamo posti almeno una volta: non ho i soldi, 
come faccio a realizzare il mio progetto? 


(AR) 


BACK OFFICE COMMERCIALE 

Per la sede di Tarcento, Prontoauto se- 
leziona una risorsa da inserire all'inter- 
no del back office, che si dovrà occupa- 
re della parte amministrativa legata 
alla compravendita dei veicoli, com- 
prese tutte le pratiche di immatricola- 
zione e pre-consegna della vettura. 
Contratto da definire. Per candidarsi: 
info@prontoauto..it. 


IMPIEGATO 

Buiatti autotrasporti, società con sede 
a Cormons, cerca un impiegato che si 
occupi della pianificazione quotidiana 
delle spedizioni, della supervisione 
delle attività svolte dagli autisti e del 
contatto con vettori terzi. Si offre con- 
tratto a tempo pieno. Per candidarsi: 
autotrasportibuiatti@gmail.com. 


RESPONSABILE WEB MARKETING 
Importante azienda di Portogruaro cer- 
ca responsabile web marketing con 
esperienza. Contratto da definire. Per 
candidarsi: formazione@xforma.biz. 


IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 

Fasan costruzioni, azienda con sede a 
San Vito al Tagliamento, assume impie- 
gato/a amministrativo. Contratto da 
definire. Per candidarsi: info@fasanco- 
struzioni.it. 


ADDETTO SOCIAL MEDIA 

Kepown, startup del settore digitale di 
Trieste, cerca un addetto/a che si occu- 
pi della gestione dei canali social me- 
dia. Contratto da definire. Per candi- 
darsi inviare il proprio curriculum e una 
lettera di presentazione a: amministra- 
zione@kepown.com. 


COMMERCIALE 
Elettra Italia, azienda con sede a Cone- 
gliano, cerca per azienda partner un 
agente commerciale con esperienza di 
vendita nel settore internet, possibil- 
mente già in possesso di portfolio 
clienti. Si offre stipendio fisso con l'ag- 
giunta di provvigioni. Per candidarsi: 
assistenzait@elettraitalia.srl. 

Con la collaborazione di 

Giovanni Cassina 


Acque del Q Friuli 
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AVVISO DI RICERCA SELETTIVA DI PERSONALE 


CAFC Spi primaria azienda operante nella gestione del servizio drico integrato con sede a Udine, ricerca: 


n.1 Responsabile Servizio Rapporti con gli utenti - Customer Care 
Sede di lavoro: UDINE - Contratto a tempo Indeterminato 


WBando è scaricabile dal-sito internet aziendale all'indirizra 
vnanarcafcspa com oppure è disponibile presso la sede di CAFCS.p.h 
Le domande, redatte in carta semplice secondo il modello predisposto ed allegato al Bando, dovranno pervenire 
i CAF Spi afitro è ton altra La ana 12,00 del 1 dicembre 030 
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Giornata nazionale 
per Il sostentamento 
dei sacerdoti 
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Il tuo parroco, F =; 
Uiglo) di famiglia. ma x i PF NA: 


34 mila preti dedicano la loro vita all'annuncio 
del Vangelo e sono sempre accanto a noi. 
Tra loro c'è anche il tuo parroco. 


Domenica 22 novembre è dedicata alla raccolta 
delle offerte per i sacerdoti, In parrocchia troverai 
i pieghevoli che contengono tutte le informazioni 
per fare la tua offerta. 


inquadra il qr-code 


Il tuo contributo, anche se piccolo, sosterrà il loro e guarda la testimonianza 
impegno quotidiano, Un aiuto concreto per tutto di don Egidio su 
ciò che i sacerdoti fanno per noi. Anche per te. insiemeaisacerdoti.it 
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Il progetto dell'ateneo 


udinese “Agiata-mente”, 


nato per intercettare 


i disagi degli universitari, 


raddoppia gli incontri 


online. Qui i consigli 


dell'esperta Fulvia Vogric 


l'Università di Udine gli studenti 
non vengono lasciati soli. 
Attraverso il progetto “Agiata- 
mente” l'ateneo friulano cerca di 
intercettare il disagio di molti 
universitari e favorirne il benessere, 
affrontando temi come la gestione 
dell'ansia, il metodo e l'organizzazione 
dello studio e la consapevolezza del 
proprio corpo. A raccontarlo è la dott.ssa 
Fulvia Vogric, psicologa e psicoterapeuta 
dell'Università: «Nel periodo pre-Covid 
portavamo avanti attività a livello 
individuale e di gruppo, con la possibilità 
di prendere parte a lavoratori di yoga e 
meditazione. Inoltre, tenevamo un 
momento mensile di libero accesso e 
dialogo, chiamato “Ansiosi anonimi”». Con 
lo scoppio della pandemia le attività del 
progetto Attiva-mente si sono spostate 
online e hanno registrato un vero e 
proprio boom di presenze. 
«Durante il primo lockdown facevamo un 
incontro settimanale sulla piattaforma 
Teams — racconta la dott.ssa Vogric —, dalla 
ripresa delle lezioni a settembre abbiamo 
raddoppiato la cadenza. C'è una presenza 


molto sentita e libera, agevolata dal mezzo: 


chi vuole si espone, altri preferiscono non 
mostrare il proprio volto e parlano 
soltanto, alcuni in anonimo scrivono in 
chat, altri si limitano ad ascoltare». Tra le 
problematiche più sentite dagli studenti ci 
sono gli aspetti legati all'ansia, non solo 
quella per gli esami, e la perdita dei punti 
di riferimento. «È difficile adattarsi a una 
situazione nuova, soprattutto se 
permangono alcune costanti di stress, 
come gli esami - racconta la dott.ssa 


Ausili per piede 
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Scorpe: Correttive Bambino 


Saper gestire l'ansia 
l test tra gli studenti 


Vogric -. Rispetto al passato, notiamo la 
necessità di un maggior sostegno dal 
punto di vista dell'organizzazione della 
quotidianità e dello studio, perché sono 
venuti meno alcuni “paletti”». Le difficoltà 
nella gestione dell'ansia non riguardano 
solo le matricole, ma anche chi si trova alla 
fine del percorso universitario: i laureandi 
vivono in maniera più forte la paura del 
futuro, per via di un panorama 
occupazionale non brillante. Così l'ansia si 
acuisce e ciò si ripercuote sull'esito finale 
degli studi. 

iù in generale, spiega la dott.ssa Vogric, 
l'incertezza è l'elemento chiave della 
situazione presente: «Non avendo punti di 
riferimento, ognuno cerca sicurezze a 
modo suo e se non le trova allora si genera 
una condizione di ansia, che è accentuata 
dal racconto che arriva dai media, fatto di 
elementi che spaventano, come il 
continuo riferimento agli ospedali. Si crea 
così un substrato che rischia di far 
emergere o accrescere situazioni di 
difficoltà pregresse o sopite». In momenti 
come questo è fondamentale ricordare 
che si tratta di un periodo circoscritto, che 
passerà. Il primo passo per affrontare le 
difficoltà, infatti, è non vivere il presente 
come qualcosa di assoluto. 

Ci sono poi delle piccole pratiche 
quotidiane che aiutano a prevenire l'ansia 
e lo stress. La prima abitudine che la 
dott.ssa Vogric consiglia è quella a 
concretizzare, chiedendosi quale sia 
veramente la propria paura: «Spesso 
andando a scavare ci si accorge che il dato 
di realtà è estremamente ridotto rispetto 
alla nostra amplificazione del vissuto. Se il 


v 


presente predispone ad una maggior 
ansia, allora dobbiamo guardare la realtà 
da più prospettive, chiedendoci cosa 
possiamo imparare». Un altro consiglio è 
quello di praticare la meditazione e 
riavvicinarsi ad una dimensione più intima 
di se stessi. Il rallentamento a cui ci 
costringe questa situazione è 
un'opportunità per ritrovare nostre parti 
nascoste, come interessi o hobby trascurati 
o messi da parte. 


Infine, il dialogo è un elemento prezioso: 
«Una delle difficoltà che molte persone 
vivono è quella dell'isolamento, fisico ma 
anche umano - spiega la dott.ssa Vogric —. 
Bisogna sempre ricordarsi di avere un 
contatto, anche se a distanza o al telefono. 
Vale anche all'opposto: se conosciamo 
qualcuno che ha difficoltà e che per 
timidezza non è portato al primo passo, è 
importante fare una semplice telefonata». 
Alvise Renier 


... PER UN PIEDE 
CHE SORRIDE ! 


Plantari: Correttivi Bambino » Fisiologici 
Per Metatarsalgie » Per Diabetici 
Per Sportivi 


Predisposte per Plantari 
Per Diabetici + Per Piedi Doloranti 


FARMACIA | 
DEGRASSI 


Via Monte Grappa, ‘9 - Udine - tel. 045% 480585 


Orario di apertura: 
LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 08.00 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ 08.00 - 19.30 
SABATO 08.530 - 13.00 


FARMACIA 


FATTOR 


Via Grazzano, 50 - Udine - tel. 0452 501676 


Orario di apertura: 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ 08.530 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
SABATO 08.30 - 13.00 


NATURA + ACQUA + 


SALUTE SALUTE 


OMEOPATIA APPARECCHI ELETTROMEDICALI 
FITOTERAPIA PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI 
DERMOCOSMESI CONSEGNA MEDICINALI A DOMICILIO 
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A TAVOLA. Cristina Giusto, biologa nutrizionista, traccia le coordinate di un'alimentazione sana per orientarci 


in questo Momento così particolare. Suggerimenti buoni non solo in tempo di pandemia 


L'alimentazione che protegge 


Nutrirsi in maniera sana rafforza il sistema immunitario. Ecco i consigli 


n questo particolare 
momento dobbiamo 


ricordarci, più di sempre, 
che siamo quello 


mangiamo. Tutto ciò 
che assumiamo attraverso la 

dieta va infatti a influire direttamente 
sulle nostre difese immunitarie, 
ovvero su come l'organismo ci 
difende dagli attacchi degli agenti 
esterni». Il messaggio - forte e chiaro 
— arriva da Cristina Giusto, biologa 
nutrizionista che opera a Latisana, 
Udine e Cividale e che da ben 
quindici anni insegna ai friulani come 
mangiare e quali stili di vita 
abbracciare per mantenersi in salute. 
«Dobbiamo porre attenzione - 
precisa — tanto sui mMacronutrienti 
quanto sui micronutrienti, come 
vitamine e minerali, fondamentali 
per il nostro organismo». 
Ma quanto incide una sana 
alimentazione sulla salute del nostro 
corpo? «Molto, anche fino al 50-70% 
— spiega la nutrizionista —. 
Chiaramente dobbiamo poi 
aggiungerci lo stile di vita, avere vizi 
come ilfumo e condurre una vita 
sedentaria pesa negativamente». 
Tornando alla tavola, il primo errore 
che si commette è «lo 
sbilanciamento», dunque «mangiare 


È importante assumere frutta e verdura di stagione. Nel riquadro, Cristina Giusto 


troppo o troppo poco». l'altro, 
altrettanto grave, è «privilegiare cibi 
pronti o conservati» che - evidenzia 
Giusto — «sono molto calorici e 
poveri di sostanze utili al nostro 
apparato difensivo». Un esempio? 
Fare una colazione - il pasto più 
importante della giornata — a base di 
cappuccino e brioche o biscotti, 
meglio optare per una spremuta di 
arance o un estratto di frutta e 
verdura, uno yogurt e dei cereali 


integrali che - tra l'altro — hanno 
anche un potere saziante. 

Per quanto riguarda pranzo e cena la 
parola d'ordine è «variare». 
«Sfruttiamo gli alimenti di stagione — 
suggerisce la nutrizionista —. Sono 
fondamentali gli alimenti di origine 
vegetale, variamoli nei colori nell'arco 
della settimana e non facciamoli mai 
mancare nei pasti principali. Frutta e 
verdura possibilmente vanno 
consumate fresche, se cucinate 


vanno preparate in maniera 
adeguata, può succedere infatti che 
si acquistino prodotti di qualità che 
poi vengono rovinati con metodi di 
cottura sbagliati. Prediligiamo 
dunque quelli più semplici: al vapore 
o al forno. Non dimentichiamo infine 
i cereali integrali, ad esempio il farro, 
e i legumi, suggerisco di introdurli a 
pranzo». «La cena invece — prosegue 
Giusto - può essere maggiormente 
proteica. Assumiamo dunque pesce, 
anche grasso (ricco di zinco e di 
vitamina D) come lo sgombro, il 
salmone, le sardine, anche due volte 
la settimana. Un paio di volte a 
settimana va consumata anche la 
carne, preferendo quella bianca. Pure 
le uova sono importanti. Limitiamo 
invece i formaggi. Anche i legumi 
possono essere una valida 
alternativa proteica serale». «Un 
ottimo abbinamento di stagione — 
prosegue — è quello della zucca con 
il cavolo broccolo o il cavolo nero, 
cucinandoli senza troppi condimenti 
si ottengono piatti gustosi, ad 
esempio un condimento per pasta o 
cereali, aggiungendo semi oleosi 
(come i semi di canapa), dei pinoli o 
delle mandorle. Si tratta di un piatto 
completo e ricco di nutrienti in 
grado di rafforzare il sistema 


UÙ 


immunitario». 
Nel caso in cui ci dovessimo 
ammalare - non necessariamente di 
coronavirus - dobbiamo ricordarci 
che l'organismo si trova in una fase di 
riposo e infiammatoria, una risposta 
dell'organismo per recuperare. «È 
importantissimo bere molto — 
suggerisce la dottoressa —, anche 
brodi vegetali, tisane e infusi. Va 
invece ridotto il sale, limitati i lieviti e i 
prodotti da forno, preferendo gli 
amidi integrali, quindi riso e patate, 
più facilmente digeribili. Vanno 
evitati i cibi che contengono 
istamine, come formaggi e 
pomodoro. Consumiamo grassi 
polinsaturi contenuti nei semi oleosi, 
nelle noci e nei legumi». 
E ancora un ultimo consiglio: 
«Accanto all'alimentazione è 
imprescindibile mantenere uno stile 
di vita sano, attivo, sfruttiamo quindi 
la possibilità di muoverci sul territorio 
del nostro Comune per stare all'aria 
aperta e prendere un po di sole per 
stimolare la vitamina D, basta 
mezzora al giorno. Facciamo qualche 
bella camminata, non serve 
un'attività intensa, ma Moderata, 
secondo il grado di allenamento di 
ciascuno». 

Valentina Pagani e Anna Piuzzi 
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Dal 1975 l'esigente clientela valuta giorno per giorno la grande qualità e varietà delle carni bovine suine, equine e bianche, 
salumi, pronto-cuoci e piatti caldi pronti di carni e verdure per asporto, stimolando l'instancabile titolare a migliorare 
ricette e sapori e a scoprirne di nuovi... 
Da anni di appassionate ricerche, approfondimenti culturali e sperimentazioni... Nascono 5 prodotti di alta qualità: 
Prosciutto Crudo | Bresaola Mortadella Lardo Bianco Pestat 
di Fagagna di Fagagna di Fagagna di Fagagna di Fagagna 
IA TA 


Kella tradizione di Questa came di manzo La Mortadella di Faqsgna E malto pregiato sia por la È un condimento che si Usa sia crudo 
Gricinalità della comiurnità ca coienata al naturale è di © un saluimo setto provenbenza della came zia edito, costituito da lardo di malale 
agggnese, il ‘Crude di altissimo pregio, in quanto costituito da un macinata cla per la sua particolare di alta qualità mescalata con verdure 
Fagagna” è realizzato non proveniente da un di sole carmi d'asino e di i4ormzionei cho trattiene orbe aromatichè, spezia e sale 
con la coscia ma con il allevamento allo stato landa gi maiale, pan tutti ali aremi » la Il Pestàt di Faqgàsgna è presidio 


lembo dol suina | semibrado a San Darsolo 1otuunta di pebo o sale morbidezzi SLOWEFECOD 
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IL PROGETTO 
A Lucinico, la coltivazione 


unica in Italia è valsa 


al 30enne l'Oscar Green 


2019 di Coldiretti Fvg 


a definisce un'intuizione felice» 


il goriziano Luka Sanzin, 30 
anni, in tasca una laurea in 
Economia a cui sta 
aggiungendo quella in Agraria 
(è all'ultimo anno del percorso di studi). 
Era il 2014 quando, per caso, a una fiera, una 
pianta ha attirato la sua attenzione. Si tratta 
dell’Aronia Melanocarpa che produce un 
super frutto simile al mirtillo - dalle 
molteplici proprietà salutari -, allora del 
tutto sconosciuto in Italia. «Ho pensato. 
Perché non provarci®. Detto, fatto: è partito 
mettendo a dimora nell'azienda di famiglia 
- la“Società agricola 4 principia rerum" che 
ha i campi tra l'altura a destra del fiume 
Isonzo e le pendici del monte Calvario a 
Lucinico, in provincia di Gorizia -, centinaia 
di piante che, nel 2015, hanno iniziato a 
dare i propri gustosi frutti. 
Oggi quellintuizione” significa 13 ettari e 
mezzo coltivati a “bacca delle meraviglie”, 
come viene definita dagli esperti. E a 
ragione, come spiega Luka che coltiva 
secondo il metodo biologico e biodinamico 
certificati (unica realtà in Italia). Perché il 
succo che si estrae offre grossi benefici per 
la salute. «L'aronia ha notevoli proprietà 
antiossidanti che frenano i processi 
degenerativi dell'organismo dovuti 
all'invecchiamento, una buona presenza di 
vitamine C e K, ma anche minerali e pure 
l'acido chinico che aiuta in maniera naturale 


L'aronia di Luka Sanzin 
dal potere antiossidante 


Il succo ricavato dal frutto simile a un mirtillo è pure ricco di vitamine C e K 


a prevenire le infezioni urinarie». 

Dalla coltivazione alla trasformazione del 
prodotto, tutto avviene in azienda. In 
agosto - quando il frutto è maturo al punto 
giusto - è tempo di raccolto: per ora dalle 
10 alle 11 tonnellate a ettaro. «Le piante 
sono ancora giovani, ma contiamo di 
arrivare ad una produzione di 13 tonnellate 
a ettaro». Per mantenere integre le 
caratteristiche «il succo si estrae a freddo e 
l'essiccatura delle bacche avviene grazie a 
un macchinario che opera a bassa 
temperatura». Ciò che resta - la buccia - 
viene trasformata o in tisana (sminuzzata) o 
in polvere, richiestissima quest'ultima dalle 
ditte che producono dolci perché, oltre ad 
avere un gusto gradevole, utilizzando una 
piccola quantità diventa un ottimo 
colorante naturale. 

| prodotti che nascono a Lucinico si 
possono trovare nei mercati e in numerosi 
punti vendita e negozi biologici del Friuli- 
Venezia Giulia. Da gennaio Luka ha aperto 
anche un negozio online - Aronia Naturalis 
(www.Apr.store) - grazie al quale succhi, 
tisane e polvere (ma si trova pure una linea 
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succo di aronia, mela (anche queste 
produzione propria) e mirtillo (coltivati in 
Trentino con metodo biologico) - costa 2 
euro. 

Nel 2019 l'intuizione”di Luka è stata 


cosmetica a base di aronia) sono venduti in 
tutta Italia, richiestissimi in particolare dalle 
regioni del sud e dalla zona di Milano. Una 
bottiglia da 750 ml di succo puro costa 9.90 
euro, mentre una delle nuove proposte, 
«molto gradevole», tiene a precisare - due 
litri, confezionati in scatola, di un mix di 


premiata da Coldiretti Giovani Impresa Fvg 
con l'Oscar Green, nell'ambito del concorso 
promosso dalla Federazione nazionale di 


re Sa TA 


Il succo di aronia prodotto da Luka Sanzin (nel riquadro) 


ricorda, come lo è vedere ogni anno il frutto 
del proprio lavoro. «Che non è unicamente 
il raccolto, ma pure le nuove esperienze e le 
conoscenze nate grazie al progetto». 

Uno dei tanti sogni di Luka, che da 8 mesi è 
diventato anche papà di Penelope: perché 
nell'orizzonte, oltre a far gustare il succo di 
aronia alla figlia non appena inizierà lo 


Coldiretti e patrocinato dal Ministero delle 
Politiche agricole che riconosce 
l'innovazione, valorizza i progetti dei giovani 
imprenditori e promuove l'agricoltura di 
qualità. «È stata una bella soddisfazione», 


Soc. Coop. Socia 


svezzamento, c'è la seconda laurea e l'avvio 
di un birrificio artigianale per trasformare 
l'orzo che già coltiva insieme ai genitori, in 
oltre 45 ettari di proprietà. 


Monika Pascolo 
s IV 


©; 


ff mo specializzati 

Y neltrasporto di invalidi 
e diversamente abili 
con automezzi specifici 
@ personale competente 


fi le nostre 
attrezzature 
scale e barrioro 


architettoniche non sono 
più un problema! 


La Soutigue della Frutta 
La qualità senza compromessi. Dal 1961. 


Frutta e verdura fresca, anche lavata e pronta al consumo. 
Gastronomia, tutta di nostra produzione 
Salumi e formaggi selezionati al taglio 
Funghi e tartufi 


Venite a trovarci a Udine in piazza Paderno, via Torino 2. 
Per ordini da ritirare o da ricevere a casa 0432 471808, 
Per maggiori informazioni o per sapere cosa abbiamo in 

pentola www.laboutiquedellafrutta.it 


Azienda Agricola 


MELa 
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di Gabriella Buffo 


IN NEGOZIO TROVATE ORTAGGI E FRUTTA 
DI PRODUZIONE PROPRIA: 
RADICCHIO DI CAMPO VARIEGATO 
VERDURE DI STAGIONE 
MELE GOLDEN, GALA, FUJI, 
GRANNY SMITH 
VI ASPETTIAMO! 


Vendita diretta 
Gala bio + Golden 
Rush bio «Fuji bio 
Fujion bio « Pere bio 
Via Zorutti, 61 
5. LORENZO di SEDEGLIANO 


Cell. 338.8426599 
pabrie [labuffo® email.com 


ORARIO INVERNALE 


100,120 1770-1000 — | IR 
Lunedì chiuso Cell. 388 091 29094 


Z001 Prodi Pat li 

Via Zoppola, 37 

Ovoledo di Zoppola 
Tel. 0434 574145 
www.copropa.it 
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TEMPO LIBERO. Le restrizioni imposte dalla nuova ondata di contagi impongono di restare maggiormente in casa. 
Dedichiamoci quindi a un buon libro, non solo “cibo per la mente”, ma anche un vero toccasana 


ati n CI ( 


uante volte abbiamo 


| rimandato la lettura di un 
buon libro perché troppo 


| presi dagli impegni o più 
banalmente perché - 
smartphone alla mano — 
rimaniamo incollati ai social 
network? Ecco allora che questo 
tempo, in cui la pandemia da 
Covid-19 ci costringe a casa, può 
essere utilmente impiegato per 


a lettura: non 


riscoprire il piacere del 


solo un passatempo che arricchisce 


cultura mente, Ma anc 


toccasana per la salute. 


he un 
Sono infatti 


numerosi gli studi scientifici che evide 
“collaterali"che porta con sé leggere un libro o un giornale: 
uno studio dell'Università del Sussex, n 
ad esempio evidenziato che dedicarsi 


silenzio per soli sei min 


uti rallenta la fre 


tensione muscolare, abbassando i live 


superando in questo a 


nziano i benefici 


el Regno Unito, ha 
a questa attività in 
quenza cardiaca e la 
li di stress del 68%, 


Itre attività, com 


e passeggiare (42%), 


sorseggiare un tè (54%) o ascoltare musica (61%). 

Leggere mette poi al riparo dal declino cognitivo e aiuta a 
preservare la memoria. A dirlo è uno studio pubblicato 
dalla prestigiosa rivista statunitense Neurology e condotto 
su 294 anziani che sono stati monitorati per anni, sino al 


decesso, evidenziando come le parti del cervello deputate 


Leggere insieme 

ai bambini fa bene 
anche alle relazioni 
familiari 


racconto o un 
romanzo pensava in 
modo meno rigido, 
gestendo meglio le 
situazioni di incertezza 
e di confusione. 

Un altro beneficio 
della lettura è il 
miglioramento della 
capacità di 


concentrazione, di solito compromessa dal multitasking 
(fare più cose contemporaneamente). Quando ci 
immergiamo in un buon libro o tra le righe di un 
interessante articolo di giornale, siamo costretti a 
focalizzarci totalmente, evitando distrazioni e aumentando 
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il livello di attenzione. 


Che dire poi del fatto che secondo gli psicologi, leggere è 


uno dei rim 
cosi 


tab 


peraltro am 


edi più salutari per disintossicarsi dalla 


ddetta digital addiction, la dipendenza da smartphone, 
et, pc. Il rischio di cadere in questa dipendenza è 


con 


plificato proprio dalle regole del confinamento, 


gravi conseguenze anche sui rapporti sociali e familiari. 


alla memoria si fossero conservate meglio in chi si era più 


| be 


nefici della lettura in bambini e ragazzi sono poi 
incalcolabili, l'abitudine di ritagliarsi degli spazi per leggere 


Leggere? Fa bene a la salute 


UN AUTUNNO DI OTTIME LETTURE 


È un autunno davvero 
interessante quello che ci 
offrono le case editrici del 
nostro territorio. Sono infatti 
numerosi e di altissima qualità i 
loro titoli che in queste 
settimane hanno fatto capolino 
in libreria, ne citiamo solo 
alcuni, invitando i lettori a 
visitare i siti e gli account social 
delle case editrici regionali. 
Bottega Errante ci fa (Come 
sempre) allungare lo sguardo 
ad Est con «Shooting in 
Sarajevo» il volume che di fatto 
è uno dei tasselli del più ampio 
progetto del fotografo Luigi 
Ottani e dell'attrice e autrice 
teatrale Roberta Biagiarelli a 
cui hanno iniziato a lavorare nel 
2015. L'idea è stata quella di 
fotografare-shooting Sarajevo 
dagli stessi luoghi dai quali i 
cecchini tenevano sotto 
assedio la città e i suoi abitanti 
venticinque anni fa 


fatto uscire il nuovo romanzo 
di Fabiana Dellavalle «L'ombra 
nell'acqua», grazie al quale si 
viaggia — in un dialogo tra 
passato e presente - tra 
Venezia e la Genova del 
Cinquecento, nella Bruges dei 
pittori fiamminghi, ma anche 
nella moderna Edimburgo. 
Parecchi i misteri e i colpi di 
scena decisamente noir. 
Forum editrice propone invece 
il nuovo lavoro di Paola Cosolo 
Marangon: «Storia di rosa», il 
racconto di due donne, di una 
famiglia, della ricerca delle 
proprie radici, ma anche la 
fotografia di uno scorcio di vita 
friulana dal dopoguerra agli 
anni Settanta (presentazione 
on line il 20 novembre alle 18). 
È invece ambientato sul 
confine orientale «La stanza di 
Piera» (Morganti) in cui 
Stefania Conte torna sulla 
dolorosa vicenda delle foibe, 


assiduamente dedicato alla lettura. insieme farà bene non solo alla mente, ma anche alle (presentazione on line sui con delicatezza e grazie alla 
L'Università di Toronto ha invece messo sotto la lente gli relazioni familiari in un tempo certo non facile, ma che può social della casa editrice il 20 voce di due protagonisti 
effetti della lettura sulla creatività, scoprendo ad esempio diventare inaspettatamente prezioso. novembre alle 18). significativi: Libero Martini e 


durante un esperimento che chi aveva appena letto un 
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Anna Piuzzi 


Gaspari Editore ha appena 


Piera Leoni. 


AOQUISTA DIRETTAMENTE IN FABBRICA 


Da Lunedì a Venerdì 


RSELLA pers 


Sabato 


rsella.it 9.00>12.00- 93.00>12.00 - Pomeriggio su appuntamento 
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14.30>19,00 


Al 
AD AIUTARE 


Il Sogit sezione di Grado (GO) 
effettua trasporti sanitari in Italia ed all estero 
anche con personale specializzato 
(medici ed infermieri) 
assistenze sanitarie a manifestazioni di vario genere 


Tel. 334.6282903 
335.6559397 / 392.4170064 


Dona il tuo 
al SOGIT sezione di Grado 


C i] F. 
Grazie di cuore a quanti lo faranno 


